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PCI - Sezione «G. Di Vittorio» 
Aversa (Caserta) 

Rauiiunto 100% nostro obbiottWo sot¬ 
toscrizione campagna miliardo e mozzo. 
Tosseramonto al Partito 106% con oltre 
200 roclutati. Iscritti FOCI triplicati rispetto 
al 1963. 

Giovanni Golia Segretario 


Quotidiano / tpod. obb. . poetalo / L. '90 


^, .:Anno XLI /-N.'ZIO / mercoledì 5 agoeto'1964. 


Guerra delle auto: l'offensiva 
USA inarrestabile in Europa 
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ORGANO del partito COMUNISTA ITALIANO 




Togliatti chiama alla lotta contro lo spostamèhtÒ a destra operato dal secondo governo Moro 
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I Urgente un niievo indirizzo politico 

I ' ' ' «mmamammammmmmMammmmaaaamtaemmmmmmmBmÈameBamammmamamamaBmmmmmamBBammtmmmammiÈmmummmmmammm 

Si aggravano le provocazioni usa nel Sud-Est asiatico 

I che sorga dall incontro nuòvo scontro navale 
dolio forzo donocraticho nei golfo dei Tonchlno 


I L’intervento neh dibattito a Montecitorio sulla fiducia - il programma 
elude le riforme, punta alla stabilizzazione capitalistica e mira anche a 
colpire la libera dialettica della lotta salariale - Chiediamo la destituzione 
di Carli - Chi ha interesse aU’inflazione - Gii elementi positivi del piano 
Giolitti * Un governo debole e pieno di contraddizioni - !! discorso del 

compagno Gullo 

Il dibattito sulla fiducia è proseguito ieri a Montecitorio con i’intervento di 
numerosi oratori di diversi partiti. Primo oratore della seduta pomeridiana è 
stato il compagno Togliatti, il cui ampio intervento è stato seguito con atten¬ 
zione daH’Assemblea. Per il PCI è intervenuto nella seduta mattutina anche 
il compagno Gullo. Per gli altri partiti sono intervenuti Sceiba e Pacciardi i 
quali hanno sollecitato il governo ad accodarsi alle iniziative golliste per la 
unificazione europea e a facilitare l’ingresso della Spagna nel MEC, il liberale 
Martino, il vice segretario del PSI Brodolini e il democristiano Pistelli. 

Diamo qui di seguito il testo integrale del discorso pronunciato dal com¬ 
pagno Togliatti: 

Credo sia utile, signor cito tende a far ricadere manifestazione della v(h 
presidente, credo anzi • sia sulle grandi masse lavora- lontà del Parlamento, nè il 
indispensabile, onorevoli trlci le conseguenze delle suo significato profondo, 
colleghi, che anche noi, co- difficoltà economiche che La democrazia cristiana fu 
si come è stato fatto da al- stiamo attraversando. - isolata e battuta su un pro- 
cuni colleghi che mi haimo Tutti ricordlaqio il voto blema che ha per essa un 
precèduto in questo’dibat* del 26 di giugno, espresso ' valore « determinante a, co-, 
tito e ampiamente sulla da questa Camera, per re- me è stato alla fine rlco- 
stampa, brevetilente ci oc- spingere queU’articolo del nosciuto dagli attuali suoi 
cupiamo delle origini della bilancio dello Stato che alleati. L opinione pubbli- 
crisi da cui è uscito il pre- prevedeva certe assegna- ca attribuì a quel voto una 
sente governo, delle cause zioni a favore della scuola importanza che non possla- 
Immediate e di quelle più privata, cioè confessionale, mo nasconderci. Anche m 
profonde che l’hanno de- In quel volo il partito del- gruppi e ambienti politici 
terminata. Ciò servirà a la democrazia cristiana si e sociali lontani dalla no- 
farci comprendere meglio trovò completamente isola- stra opposizione, le pretese 
il processo di involuzione to, oltre che insidiato da della democrazia cristiana 
politica per cui a un go- un non bene identificato vennero condannate, r^ 
verno che era fondato sul- gruppo di franchi tiratori, spinte. Queste pretese e il 
Teauivoco e sulla confu- Non si trattava, però, di un voto toccavano infatti uno 
sione è succeduto il go- voto di fiducia. La norma dei problemi cui oggi sono 
verno attuale, che ha un costituzionale non esigeva piu sensibili le masse dei 
programma di stabilizza- che desse luogo a una crisi cittadini: il problema del- 
zlone capitalistica e di con- di governo. Non possiamo la ^ola, delle sue assurde 
servazione sociale, un prò- però nasconderci il note- deficienze, della sua pa- 
gramma che in modo espli- vole peso politico di quella lese^ e pesante crisi, del 


Conquista irrinunciabile 

La seda molàk 

noa si truca 

; 

Recisa replica della CGIL ad una nota 
della Confindustria 


Lo scatto di tre punti della 
fitingenza ha fornito il destro 
a Con/industria per un pa¬ 
tte attacco contro FisUtuto 
la •scala mobile» e contro i 
ari. F diventata una consue- 
tine — si fa rilevare negli 
bienti della CGIL — che le 
riazìonì di rilievo nella con¬ 
gema derivanti dalFaumento 
costo-vita (cioè dalVascesa 
prezzi dei generi di prima 
:essità e di maggior consu- 
) siano seguite da attacclU 
;he scoperti della grande 
mpa d'informazione e dai 
nioli economicL 
ssume però particolare gra- 
1 il fatto che questa volta 
tacco parta direttamente dal- 
ganizzazione ' padronale e 
imi in causa l'istituto stesso 
a * scala mobile ». Alla vec- 
I accusa che essa favorireb- 
ìe tendenze inflazionistiche, 
tota della Confindustria ag- 
tge una pretesa incompati- 
tà fra scatti della contingen- 
t aumenti contrattuali, non¬ 
ricattatorie considerazioni 
e conseguenze che ne deri¬ 
ebbero per l'occupazione 
rata, 

na nota delFADIS (l'agenzia 
npa della CGIL) ribodisce 
lo •scala mobile• interoie- 
c con notevole ritardo, per 
guare solo parzialmente i 
Ili dei salari oiraurenuto 
tento del prezzi; la varia¬ 
te delVindennità di contin- 
za segue quindi l'aumento 
costo-vita: ne è l’effetto e 
, la causa. La • scala mobi- 
è una grande conquista dei 
iratori italiani perchè, pur 
suoi limiti, agisce come stru¬ 
tto di difciU dei salari no- 
loli, e pena 'to da freno alle 
Ite inflazio^.Lstiche che de¬ 
mo dalle strutture arretra- 
e dalla politica delie forze 
Im Confindustria rappre- 


Jn effetti, il padronato si pro¬ 
pone di esercitare una ulterio¬ 
re pressione sui pubblici pote¬ 
ri ripresentando la richiesta di 
blocco delle retribuzioni. Vien 
cosi ricon/ermata la valutazio¬ 
ne dell'ultimo esecutivo della 
CGIL: ai gravi problemi éco- 
nomico-sociali e congiuntura- 
li, soni dalle contraddizioni 
strutturali ed esasperati dal 
predominio monopolistico, si 
vuol far fronte col peggiora¬ 
mento delle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici, conso¬ 
lidando le posizioni di privUe- 
^ e di dominio dei gruppi 
piò. foni. • 

• La pretesa incompatibilità, 
proclamata dalla Confindustna, 
fra •scala mobile» (che si li¬ 
mita a garantire una certa sta¬ 
bilità del salario) e dinamica 
contrattuale (legata invece allo 
svùuppo produttivo e tendente 
al miglioramento del rapporto 
di lavoro), costituisce soltanto 
un argomento di comodo per 
consentire al grande padrona¬ 
to di ripresentare apertamente 
il ricatto: •salari o occupazio¬ 
ne ». 

In risposta agli argomenti 
confindustriali, negli ambienti 
della CGIL si fa rilevare che 
il sindacato unitario fui già ri¬ 
petuto a suffkienza che la 
» scala mobile- costituisce una 
conquista sindacale irrinuncia¬ 
bile, e che ogni tentativo di ri¬ 
metterla in causo trocerebbe la 
più ferma risposta da parte dei 
lacoratort L’Esecutivo infatti 
ha respinto senza equivoci ogni 
richiesta di blocco salariale da 
qualunque parte provenga, ri¬ 
confermando piena validità olle 
lotte per il salàrio e l’occupa¬ 
zione e proponendo un plano 
d'emergenza che coUeghI il su¬ 
peramento della congiuntura 
alia prospettiva della program¬ 
mazione. 


l'incubo 











manifestazione della vo¬ 
lontà del Parlamento, nè il 
suo significato profondo. 
La democrazia cristiana fu 
isolata e battuta su un pro¬ 
blema che ha per essa un 
valore « determinante », co-, 
me è stato alla finb rico¬ 
nosciuto dagli attuali suoi 
alleati. L’opinione pubbli¬ 
ca attribuì a quel voto una 
importanza che non possia¬ 
mo nasconderci. Anche in 
gruppi e ambienti politici 
e sociali lontani dalla no¬ 
stra opposizione, le pretese 
della democrazia cristiana 
vennero condannate, re¬ 
spìnte. Queste pretese e il 
voto toccavano infatti uno 
dei problemi cui oggi sono 
più sensibili le masse dei 
cittadini: il problema del¬ 
la scuola, delle sue assurde 
deficienze, della sua pa¬ 
lese ■ e pesante crisi, del 
continuo rinvio dì quelle 
organiche misure di rifor¬ 
ma che sono indispensabili 
per superare questa crisi e 
quindi della incapacità, di¬ 
mostrata da tutte le forma¬ 
zioni 'governative, di com¬ 
piere, in questo campo, la 
necessaria opera di rinno¬ 
vamento democratico. Che 
sì assegnassero fondi per 
la scuola confessionale, 
mentre in così gravi con¬ 
dizioni verso la scuola di 
Stato, essenziale struttura 
di tutto il nostro ordina¬ 
mento sociale, è cosa che 
la maggior parte dei citta¬ 
dini non comprendeva e 
non approvava. Il voto par¬ 
lamentare corrispose a 
questo orientamento, •' 

Una condanna esplicita 
del - partito dominante e 
una crisi aperta sul 'tema 
della scuola, del suo ordi¬ 
namento e della sua crisi, 
non può non essere consi¬ 
derata un momento positi¬ 
vo della nostra vita politi¬ 
ca, un segno di maturità, 
di comprensione di una 
delle esigenze di fondo per 

10 sviluppo della nazione. 

Però, ripetiamo, quel vo¬ 
to del 26 di giugno non 
portava in sé, costituzional¬ 
mente, Tobbligo delle di¬ 
missioni. Non si può quindi 
fare a meno di piimsare che 

11 voto e probabilmente il 
problema stesso cui esso sì 
riferì, fossero, nella mente 
di qualcuna - delle parti > 
che si mossero in ’ quella 
occasione. Un motivo, se 
non vogliamo dire un pre¬ 
testo, per sollevare, tratta¬ 
re e risolvere, secondo un 
certo piano, questioni più 
ampie, che investivano, in 
modo generale, rattività, 
la consistenza e resistenza 
stessa della compagine go¬ 
vernativa quadripartita. 
Questioni che erano ormai 
state poste aH'ordine del 
giorno e più non ammette¬ 
vano un rinvio. 

Da due parti, se ben ri¬ 
cordiamo, erano .stale 
avanzate proposte e richie¬ 
ste che tendevano a un 
controllo generale e a una 
revisione dell’azione del 
governo. 

Da un lato si era mosso, 
chiedendo una e verifica», 
il segretario del partito 
socialista. Non spetta « noi. 

(Seguà m paginm 10 ) 
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CHAMPAGNOLE — Il satratagfio di Michel Jacques che si vede con gli occhiali 
neri, sorretto da due aomini (Telefoto ANSA-« l’Unità >) 


Secondo un comunica¬ 
to ufficiale del Penta¬ 
gono, i cacciatorpedi¬ 
niere «Maddox» e «Tur- 
ner Joy» hanno affon¬ 
dato due siluranti della 
Repubblica democratica 
del Vietnam 


WASHINGTON, 4 

Secondo un comunicato 
ufficiale del Pentagono, un 
nuovo grave scontro aero¬ 
navale . fra unità della VII 
flotta americana e siluranti 
della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam ha avuto 
luogo nel golfo del Tonchi- 
no lunedi sera. Nel combat¬ 
timento — afferma il comu¬ 
nicato, reso ' pubblico stase¬ 
ra sono stati -coinvolti- 
i cacciatorpediniere Mad¬ 
dox » e «Turner Joy» (que¬ 
st’ultimo provocatoriamente 
inviato dal presidente Jo¬ 
hnson insieme con la por¬ 
taerei < Constellailon », a 
rafforzare il minaccioso pat¬ 
tugliamento delle coste ci¬ 
nesi e nord-vietnamite). Il 
« Maddox », come il lettore 
ricorderà, aveva già soste¬ 
nuto uno scontro domenica, 
sempre secondo notizie uffi¬ 
ciali di fonte americana. 

Il comunicato del Penta¬ 
gono, Ietto ai giornalisti dal 
portavoce Arthur Sylvester, 
dopo alcune ore di febbrile 
attesa, durante le quali no¬ 
tizie contraddittorie e con¬ 
fuse rimbalzavano dalla 
Casa Bianca ai comandi mi¬ 
litari alle redazioni dei gior¬ 
nali e agli ambienti parla¬ 
mentari, è redatto nel soli¬ 
lo stile tendenzioso, in mo¬ 
do da attribuire ai nord¬ 
vietnamiti la responsabilità 
dello scontro, tacendo spu¬ 
doratamente il fatto che il 
golfo del Tonchino è prati- 
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i 9 sopolti vivi 

Riportati alla luce con una capsula — uno per volta ^ cinque ore dopo 
òhe la trivella ha aperto il varco profondo 84 metri - Lo drammatiche 
oro che hanno pronto la liberazione dall’angosciosa prigionia • Con- 
tinuano le rìcorche degli altri cinque 


' Msiira smìiw 

CHAMPAGNOLE, 4 
Soisa tVaU strappati alfe ui- 
scere driila tèrra! AUe 18,41 
per tutti e nove ì minatori 
del gruppo di Martinet è fi¬ 
nito l’incubo, durato 197 ore. 
Per gli oltri ctiiquc loro com¬ 
pagni sepolti dalla frana for¬ 
se è finito prima, quando 
hanno cessato di battere col¬ 
pi di piccone dal fondo della 
cava. Ma le squadre di soc¬ 
corso ' non si fermeranno. 
Continueranno a scavare. Un 
filo di-speranza c'è sempre. 
A Lengede, in Germania, in 
fondo alla miniera resistet¬ 
tero quattordici giorni, quan¬ 
do sembrava che non ci fosse 
più nulla da fare. E qui, 
davanti alla bocca del poz¬ 
zo della salvezza —; mentre 
dalla folla ogni dieci minu¬ 
ti si staccava un nugolo di 
gente per correre, dietro la 
ambulanza dhe porta via «no 
dei retUoiri — c’è ehi è ri- 
ifuuto in muta attesa, eoltu 
. tèndo urna speranza che pri- 
CHAMPAGNOLE — La ma i stata di altri, di quelli 
openakeud it i so c e n a del» dia ora ri n c orr on o le ombu- 
Taltni notte , : - . , ìsmae-dirette aXTospedale.. 


Primola rivedere la luce 
è stato uno dei due fratelli 
Jacques, André. Ultimo: An¬ 
dré Màrtinet, « il capo ». 

La capsula It ha riportati 
alla vita uno alla volta, con 
cinque minuti di un viaggio 
esaltante, un viaggio atteso 
per più di otto giorni nel 
buio ' di una galleria ' a 84 
metri di profondità. La tri¬ 
vella — alfe 12,55 — aveva 
dato loro - la certezza della 
liberazione: in quel momen¬ 
to la « Forex 1 » ha sfondato 
il tetto della galleria sema 
provocare altre frane, ed es¬ 
si hanno potuto far giungere 
le loro urla di gioia fin su, 
in superficie, e sentire diret¬ 
tamente la voce dei soccor¬ 
ritori, la voce viva di gente 
viva, non più quella metal¬ 
lica che arrivava attraverso 
il microfono. 

c Mandateci ' del vino! E 
delle sigarette! E mandateci 


Tatti i depatati conm- 
nbU sono tennti od eseere 
presenti alle lednte di 
giaredl. 


• « 1 , .i.T 


i fiammiferi...», hanno gri¬ 
dato. 

Poi il posto della trivella, 
nel cunicolo, è stato preso 
da un tubo metallico, nel 
quale sarebbe stata fatta poi 
scivolare la capsula a forma 
di siluro, calata nel fondo 
mediante un verricello. Man¬ 
cavano almeno qimttro ore 
perchè il primo dei noce se¬ 
polti vivi potesse essere li¬ 
berato: chi sarebbe stato in 
grado di contenere Vesplosio. 
ne di gioia e di commozione 
dette mogli, dei figli, dei ge¬ 
nitori dei sepolti viviT Ogni 
errore, ogni mossa falsa, po¬ 
teva significare Ut fine di 
giorni di speranze e di la¬ 
voro. 

Quattrocento gendarmi so¬ 
no stati fatti affluire sul po¬ 
sto per cingere d’assedio il 
pozzo, per proteggere rape¬ 
rò dei soccorritori da slanci 
emotivi che con durezza do¬ 
vevano essere frenotL E i fa¬ 
miliari dei nove sono stati 
mondati tvttt all’ospedale ad 

MIOOTi BOTTflVf 

(Segue in ultima pagina) 
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che bagna soltanto coste ci¬ 
nesi e della RDV, 

Ecco il testo del comuni¬ 
cato: < Un secondo delibe¬ 
rato attacco è stato compiu¬ 
to durante la notte da un 
numero Imprecisato di silu¬ 
ranti nord-vietnamite con¬ 
tro rUSS «Maddox» e con¬ 
tro rUSS « Tumer Joy », 
mentre i due cacciatorpedi¬ 
niere incrociavano di con¬ 
serva in normale servizio di 
pattuglia nelle acque inter¬ 
nazionali del golfo del Ton¬ 
chino, a circa 65 miglia dal¬ 
la costa più vicina. L’attac¬ 
co è avvenuto alle 22,30, ora 
locale (corrispondente alle 
15,30 italiane, N.d.R.). he 
siluranti sono state investi¬ 
te dal fuoco dei due caccia 
e successivamente attaccate 
da aerei decollati dalle por¬ 
taerei < Ticonderoga > e 
« Constellation ». Le unità 
attaccanti sono state respin¬ 
te senza perdite nè danni da 
parte americana. Sì ritiene 
che almeno due siluranti sia¬ 
no state affondate e altre 
due danneggiate». 

Il comunicato conferma, 
facendo il nome della « Con¬ 
stellation », l’arrivo nelle ac¬ 
que indocinesi di altre navi 
da guerra, salpate in tutta 
fretta da Hong Kong per or¬ 
dine di Johnson. Fra esse 0- 
gurano anche l’incrociatore 
lanciamissili «Gridley», due 
cacciatorpediniere ed im nu¬ 
mero non precisato di unità 
minori. , 

Secondo funzionari del di¬ 
partimento della Difesa e del 
Wntagono, le Siluranti nord¬ 
vietnamite erano da sei a die¬ 
ci, ed hanno lanciato un certo 
numero di siluri. La battaglia 
sarebbe durata circa tre ore, 
e si sarebbe svolta nel pieno 
di una tempesta. La visibilità 
ridotta quasi a zero avrebbe 
seriamente ostacolato l’inter¬ 
vento degli aerei americani. 

Durante tutto il pomerig¬ 
gio, prima che il comunicato 
venisse reso pubblico, ha re¬ 
gnato a Washington un’atmo¬ 
sfera di grande eccitazione, 
che sembrava fatta apposta 
per acuire l’interesse della 
stampa e l’emozione del pub¬ 
blico. Membri del governo e 
del parlamento entravano e 
uscivano dalia Ca^ Bianca, 
mostrando ai giornalisti visi 
preoccupati, ' e lasciandosi 
sfuggire mezze ammissioni, o 
rispondendo alle incalzanti 
domande con secchi « no 
eommtnt». Johnson ha ri¬ 


cevuto il segretario di Stato 
Rusk, l’assistente speciale 
per le - questioni delia sicu¬ 
rezza' McGeorge Bundy, il 
sottosegretario di Stato Bali, 
il segretario per l’esercito 
Cyrus "Vance, tutti i mem¬ 
bri del Consiglio nazionale 
di sicurezza, il presidente 
delio stato maggiore con- ' 
giunto, gen. Earle Wheeler, 
ed infine, per un’ora e mez¬ 
za, sedici ieaders parlamen¬ 
tari dei due partiti. 

L’atmosfera era insomma 
quella propria dei giorni di 
grandi crisi internazionali. 

Al termine delle riunioni, 
è stato preannunciato dal 
portavoce della Casa Bian¬ 
ca, George Reedy, un ' di¬ 
scorso radio-televisivo di 
Johnson sulla situazione nel 
Sud-Est asiatico. 11 porta¬ 
voce non ha voluto fornire ‘ 
anticipazioni sul testo del ’ 
discorso, che naturalmente 
è atteso con acuto interesse. 




Radio Mosca 

» 

denuncia 

I 

le provaenziani 
americane 

' ' MOSCA, 4 . 

■ Commentando la situazio- 

■ ne nel Vietnam dopo il pri- 
[ mo incidente nel golfo del 
' Tonchino, radio Mosca ha di- 
^ chiarata oggi che < il chiasso 
^ militarista montato da Was¬ 
hington nel golfo del Tonchi- 

I no fa decisamente il giuoco 
i dei fantocci di Saigon » e die 
; «il dittatore sud-vietnamita, 

‘ gen. Khan, esorta ora i suoi 
' padroni americani a organlz- 
' zare provocazioni su vasta - 

* scala contro la Repubblica 
democratica del Vietnam ». 

La emittente ha aggiunto: . 
[ «I popoli amanti della pace 
1 non possono nem condannare 

■ severamente tutti i piani av- 

> venturosi contro la Repubbli- 
! ca democratica del Vietnam. 

• Essi ritengono infatti che sol- 
‘ tanto la cessazione deH’inter- 
^ vento americano nel Viet¬ 
nam del Sud può scongiurare 

I la minaccia alla pace csisten- 

> te in tale parte del aneaeànn. 
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A Montecitorio 


A 


inistrative : 

■r. •••",' 

discussioiie 


Accusa. disturbi circolatori 
ed ò colto da svenimenti 


Lo scondoio dei medicinali a Napoii 


^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e in ospedale 

ia nuova legge p®** Ippolito? 


Ricoverò Come riNAM si è lasiiato 

1 (^ped^ie fmffQfg l/l mi mìlianlo 


Il géverne costretto a rinviare il yeto sui decreti fiscaji 
in Commissione al Senato — Gli scelbiani votano nel gruppo 
contro i| programma governativo; astenuti i fanfaniani 


Sarà chiesto dai difensori se verrà ancora re¬ 
spinta la richiesta di iibertà provvisoria per 
ragioni di salute 


I dlfeitsorl del prof. Felice 
Ippolilu, hanno chiesto al giu* 
dici della IV sezione del Trl- 


E’ molto probabile che la rebbe Bucciarelli-Ducci, do- guardano le nuove lasse sugli ^ in.ie nona^ie di ììoma din- 
Camera concluda la sua sessio- vrebbc tornare a riunirsi il 31 alcolici. I senatori comunisti nanzi aV quali si svolge li 
ne sabato prossimo. Secondo agosto o il primo settembre, hanno vivacemente protestato processo per le Irregolarità 
le previsioni Moro dovrebbe il presidente ' della Càmera contro la illegittima procedu- amminUtrative dei cnf.n, 
replicare giovedì pomeriggio prevede che in quindici giorni, ra: non è concepibile che un che vengano disposti aceer- 
e subito dopo si dovrebbe ave- a settembre, si possano appro- governo che non ha ancora ot- tamentl per stabilire quale 
re il volo. Venerdì mattina la vare sia la legge sui palli agra- tenuto la fiducia presenti già •'“ttuaie stato di salute 
Camera comlncerebbe a osa- ri che alcuni dei più « urgen- suoi decreti aH’esame del Par- 

minare I due disegni di legge u . provvedimenti anticongiun- lamento. Dopo mollo incertez- soffrirebbe di una 

reUUv. allo variazioni di b - lurall proposll dal governo, zo il presldenle della commls. tlmpouto v“ r‘ 

anello (per l’integrazione del- Per quanto riguarda questi ul- sione ha accettato (con il pa- rebbe. inoltre, colto da fre- 
la 13“ agli statali e per altre timi sembra che il Consiglio rere favorevole anche del mi- qucnti capogiri e svenimenti. 


minare I due disegni di egge u . provvedimenti anticongiun- lamento. Dopo mollo incertez- soffrirebbe di una 

rolaUv. allo variazioni di b - lurall proposll dal governo, zo il presldenle della commls. tlmpouto v“ r‘ 

anello (per l’integrazione del- Per quanto riguarda questi ul- sione ha accettato (con il pa- rebbe. inoltre, colto da fre- 

la 13“ agli statali e per altre timi sembra che il Consiglio rere favorevole anche del mi- qucnti capogiri e svenimenti, 

voci) e alia riforma della leg- jgj ministri si riunirà giovedì nistro Tremelloni che non ha causati appunto dal malfermo 

ge elettorale amministrativa, pej- approvarli tulli. E’ noto potuto ribattere nulla alle ar- st.tto di .saluto: egli soffrl- 

Questo è. sembra, il calenda- che neirultima riunione del gomentazionl > comuniste) di «‘ebbe di disturbi cardlodrco- 

rio che Bucciarelli-Ducci prò- Gabinetto nacquero dei dis- rinviare l’esame dei due de- 

porrebbe ai capigruppo in una sensi sul merito dì alcuni dei creti a un giorno successivo al ’ |ii""Ìrocèsso essi 

riunione che verrà convocata provvedimenti anticongiuntu- voto di fiducia della Camera. ‘, 71 !".^ la iibertà Drowiso- 
per giovedì mattina. Ieri 1 altro dissensi che ora sarebbe- H Senato, che era già stato ria per Felice Ippolito. Se le 
sera, nel gruppo socialista, si j-q stati superati. convocato per giovedì, non po- visite fiscali confermassero 

è discusso sull’ordine dei la- trà quindi discutere quel gior- quanto affermato dal difen- 

vori e uguale discussione si è l C fOMMISSIONI ,ia lori i due decreti anticongiuntu- -‘suri. bH avvocati Gatti e Sa- 

syolta ieri, a quanto si sa. in i^ hiìts ^^li che la commissione avreb- »>««"» rinnovare 

una riunione fra 1 capi-gruppo intanto è cominciata la natta- dovuto anorovare ieri. ' i istanza di libertà prowiso- 

dei partiti della maggioranza. gHa *1^1 parlamentari comuni- sempre ieri si è riunita a “PP*"'**’, 

sembra che il PSI sia disposto sti contro »^,J«‘sure ant^ Montecitorio la commissione lutrderrof'XpoUto ? d^ 
ad accettare il rinvio alla ses- giunturalh All^^^^ g ^ Interni che ha approvato la ri- ,egall poUebbe?o. se anche 

sione autunnale della legge Fidanze e Tesoro del benaio legge elettorale questo tentativo fallisse, chic- 

sui patti agrari. La Camera, erano stati presentali amministrativa. La nuova leg- derc il ricovero del loro di- 

secondo le proposte che fa- decreti governativi cne ri- innova in due punti la vec- ospedale o in una 

- 1 ,. • - • , ■. ' • ^ chia: la proporzionale viene clinica privata. 


latori, cosa già rivelata dal 
difensori, allorché iicirultlma 
udienza del processo essi 
chiesero la libertà provviso¬ 
ria per Felice Ippolito. Se le 
visite fiscali confermassero 


trà quindi discutere quei gior- quanto affermato dal dlfen- 
no i due decreti anticongiuntu- -‘suri. bH avvocati Gatti e Sa¬ 
rali che la commissione avreb- batlnl potrebbero rinnovare 
be dovuto approvare ieri. ' i'i*-‘«nza di libertà pr«yvlso- 

ut A o ri», motivandola appunto con 



Troppo complicati i « controlli » sulle 
ricette e sulle •> fustelle » — Centinaia 
di medici e farmacisti rischiano di es¬ 
sere coinvolti nello scandalo 


Dalla nostra redazione farmaceutica che glie¬ 

lo chiede.ssp. 

NAPOLI, 4. Ma nella « circolare 7 > 
Grande impressione ha de- di più: si citava Teii- 

.stalo nell’opinione pubblica stenza di fustelle staccato 
la notizia del miliardo sol- (ovvero di medicinali ven- 
tratto all’INAM di Napoli duti privi di fustella); di ri- 
con ricettari e < fustelle > fai- tette con fustelle riutilizzate; 
sì: un centinaio di farmaci- si citava infine la notizia dei¬ 
sti, centinaia (e forse mi- i arresto di persone che aye- 
gliaia) di medici di Napoli c vano sottratto fustelle a uffi- 


provincia potrebbero, da un 
prosieguo dello indagini, ri- 
sullare implicati nella colos¬ 
sale truffa. 

Silenzio assoluto, invece. 


da un selo/ionatori e all’INAM 
ini, ri- stesso 

I còlos- delizi fustella > è 

insomma più o meno indivi¬ 
duata. Quella che re.sta piiit- 
tosto oscura è invece la via 


Si cerca il cadavere di La Barbera 


«Piantonato» 
il cimitero 
di Corleone 

Continuano intanto, ma inutilmente, gli 
scavi intorno alPultimo rifugio di Liggio 


mél^^fquei PALERMO. 4. aiml e tritolo avveiui.i ter.. 

rea/iSie de rOrdine Xi me- «madre e figlia » H cimitero di Corleone è stato nulla di. nuovo è emerso da 

riioi* nlln nrmnl fimnen «rii-- piantonato, questa mattina, da casa Sensi. Ed egualmente v.i- 


dici alla ormai famosa 


riNAM rilascia o soltanto ai un nutrito gruppo di carabinieri nt?. fino a questo nioiuLMito, sono 


Sui problemi femminili 

Lettera dell'UDI 
al presidente Moro 

La Presidenza detl’UDI ha inviato una lettera al 
Presidente del Consiglio e ai presidenti del gruppi 
parlamentari della Camera e del Senato, per sottoli¬ 
neare un gruppo di problemi strettamente connessi al¬ 
la nuova posizione della donna nella produzione e nella 
vita economica e sociale del Paese, e sui quali si ri¬ 
chiama l’Intervento del governo. « 

SI tratta dell’occupazione femminile (scesa di 3.9 
punti secondo le ultime rilevazioni statistiche), per 
garantire la quale l’UOI chiede « una politica di prò- 
grammazicne economica che abbia fra i suol obiettivi 
quello di portare nel prossimo decennio la percentuale 
dell’occupazione femminile a livello dei Paesi più In¬ 
dustrializzati » e della effettiva parità femminile 
(obiettivo definito fondamentale il cui conseguimento 
- presuppone che II livello di retribuzione non sia mec¬ 
canicamente e indiscriminatamente agganciato agli In¬ 
dici di produttività»). L’UDI chiede il rispetto della 
legge che garantisce il pieno accesso delle donne a 
tutte le carriere e l’approvazione della proposta di 
legge sul pieno riconoscimento del lavoro della donna 

contadina. ' ^ „ 

L’UDI riafferma Inoltre la necessità che il nuovo 
assetto urbanistico tenga conto della esigenza Indero¬ 
gabile di una programmazione obbligatoria dei servizi 
sociali che più direttamente Interessano la donna e la 
famiglia, una coerente e Innovatrice soluzione legisla¬ 
tiva di tutto il problema della tutela e assistenza alla 
prima Infanzia, ia eliminazione di ogni discriminazione 
nell’ammontare delle pensioni e di tutti I trattamenti 
previdenziali per le lavoratrici, e la garaniza della 
tutela della vecchiaia per tutte le donne attualmente 
escluse dalla previdenza. Appropriate misure devono 
essere studiate per assicurare alle donne una prepara- 
Izone professionale adeguata e senza discriminazioni. 

L’UDI auspica inoltre una profonda e radicale rior¬ 
ganizzazione del sistema distributivo, potenziando l’in¬ 
tervento pubblico e la cooperazione soprattutto nel set¬ 
tore alimentare e di largo consumo e la modificazione 
delle norme che regolano 1 rapporti familiari per ade¬ 
guarle al disposto costituzionale e alla maturata co- 
scienza civile, basando tale riforma sulla effettiva egua- 
glianza giuridica e morale dei coniugi. 

La lettera conclude auspicando la collaborazione del- 
le associazioni femminili ■ affinché possa svilupparsi un 
processo di Inserimento stabile e qualificato della donna 
nel processo produttivo ed il potenziamento della Com¬ 
missione per i problemi femminili presso il ministero 
del Lavoro c della Previdenza sociale -. 


1 ^ / 

Presso Bucciarelli Ducei 

Passo della Federmezzodri 
per lo legge sui «petti» 


estesa ai comuni con cinquemi¬ 
la abitanti (precedentemente 
essa era riservata ai comuni 
con più di diecimila abitanti); 


questo tentativo fallisse, chie¬ 
dere Il rlc»ivcro del lor<i di¬ 
feso in un ospedale o In una 
cllnica privata. 

I.a prossima udienza del 
processo Ippolito è fissata per 
domani. Il tribunale ascolte¬ 
rà il teste Celentano. citato 


• «7 1 l»TM \ TVyT I* KT» * a*^*Sl** ». ^S/<LCIIIL»y CI t UH llUlàliU tll Wcll CtUlllltrA I 

colare / » cne l llSAM ui isa- conveii/ionati Questi, ed agenti di pubblica sicurcZiJa state anche lo ricerche inizi.ite 

poli inviò il 16 luglio scor.so ;,j momento del ritiro de. L’insolita operazione, che ha prò- dai vigili del fuoco in un m.i- 
ai medici napoletani conven- blocehetli do-e^onn eiiistifica vocato ironici commenti nel cor- gazzino posto dietro l’abita/io- 

zionati. In quella circolare re l’u.so dei precedenti e ap- lro™nS"Sdavo^^^^ Co,lLonr”''""“‘‘ 

fid-nr^iva^^'-he 'ner 'voce tanto di firma sotto i ieri ‘nella speranza di rintràc- Qui i vigili — al comando 

mioimcua cne — pci \oce numeri progressivi corrispon- ciaro i corpi di numerose per- deU’ing. Cimino — si sono pre- 
pubblica — era m corso una denti ai blocchetti ritirati: sone «sequestrate» dalla mafia sentati allo prime ore del gior- 
inchiesta sui rapporti poco che vengono rilasciati in P.ilermo negli ultimi anni, e no, muniti di martelli pneum ». 
chiari fra medici e alcuni rap- quantitativi piuttosto piccoli, delle quali si era persa ogni bei. Hanno lavorato a ritmo in¬ 
presentanti . di grosse case proporzionali, se non altro, .. 



presentanti di grosse case proporzionali, so non altro, 
farmaceutiche. Forse slava al numero di assistiti affidati 
per uscire fuori qualche gro.s- alle cure del medico. 


La battuta avov’a preso l’avvio tri cubi di terriccio, che lianiio 
in casa delle sorelle LcoUichina Poi riversato nel tori ente, ài i 
e Maria Grazia Sorisl. in via non hanno ottenuto niente Ne-- 


^uu H.u u. Uicv.uu.a auii«.uiw. Glrola- 

il rinnovo dei consigli proVin- „„ ippoUto, e dovrà quindi 
ciali e comunaU-avverrà ogni decidere la data alla quale 
cinque anni (invece che ogni rinviare il dibattimento, 
quattro). Nella mattinata di 
ieri si erano riuniti per discu- . 

lere e definire in ogni partico¬ 
lare la nuova legge, i rappre- . ,, 

senlanti dei gruppi dei quat- Al ministero dei Trasporti 

tro partiti che poi ieri — con_■ 

palese disprezzo per il di¬ 
battito parlamentare e per il 
parere delle opposizioni, anche 
in sede di commissione — han- 
no votato a tamburo battente 
quanto era stato deciso nel 

« parlamentino » quadripartito ■ 

la mattina. Ora la legge dovrà - ' 

essere discussa in aula, appun- ' 

to venerdì. In settimana si 
riunirà anche la commissione jM 

Istruzione delia Camera per H WM 

votare lo stanziamento di altri 
sei miliardi per la fornitura 
gratuita dei libri di testo alle 

elementari. ... _ ■ ■ mi 


so bubbone riguardante il II meccanismo della truffa Giurdano Orsini a Corleone. suno dei cadaveri che gli agcMiti 
c comparaggio >: in cambio di — secondo quanto è stato ri- Questo era stato l'ultimo rifu- ritengono di dover trovare è\e- 
€ omaggi > vari, in denaro o velato alla stampa dai cara- f»!® capomafia Luciano Lig- nulo in superficie. La sorte di 

in oueetti il medico si imne- binieri inciiiirenti — sì ri- prima della sua cattura e, personaggi come Antonino f,o- 

in oggeui, Il meaico p ,i: evidentemente in base a qual- vernalo, Giovanni Turnatun, 

gnava a prescrivere *7 durrebbe alla unificazione di «soffiata», si riteneva che Vincenzo Listi, Bernardo Raia 
scriveva — tante scatole di fustelle con ricette: qui sta la casa fosse disseminata di ca- cd altri (tutti scomparsi d.i 
questo o quel medicinale del- u punto; se le fustelle si pos- daveri. Per lo meno, essa avreb- Corleone o da Palermo), con¬ 
sono anche fabbricare in ti- be dovuto contenere il corpo di tinua ad essere oscura. 

■ .. pografia, non crediamo che un altro grosso mafioso, quel Dinnanzi a questo insuccesso, 

altrettanto si nossa fare con Salvatore La Barbera, avver- polizia e carabinieri non hanno 
complicatissimi rtee^ ^ del Liggio. lo disarmato. Mentre si continu.,- 

Lnotiilor fnrSt,. ‘b perdono con il 17 va a scavare nei dintorni di 

notule », fornite del « nii- gennaio dello scor.so anno vasa Sorisi, e stato disposto il 


FANFANIANI 

Ieri l’altro notte 

memar-I 38 mila macchinisti e la- ta concretizzazione degli ac- battito sulla fiducia, la se- «tecniche» truffaldine, tutte pienza. ' zioni di scavo — 

Hni daniifat! do A 7r/, votatorì Viaggianti (capilre- cordi sindacali da parte del- greteria del SFI-CGIL ha ri- le ipotesi sulle varie vie ed Alla ripresa dei lavori è prc- cedere aH’intorno 

o ! 1 oooot..lò lol; cooo no, conduttori, ecc.) delle le F.S. per quanto riguarda levato che l’on. Moro < non organizzazioni cJie hanno vista una conferenza stampa cimiteriale di Corico 

wfuL rUininifo do! Forrovìe dello Stato attue-gli inidonei, i lavoratori re-ha affatto modificato la po- condotto alla colossale truf- sull attivila compiuta flalla com- canza di una indie; 

è discusso esduslvamente del-prò-sizione negativa assunta in fa. ropinione pubblica ha ^stRuTta quando c 

f’ordinp dei iSvor^ ticolata l’S, il 9 e il 10 ago- clamata per i giorni 8, 9 e ordine al riassetto degli sti- compreso perfellamenle che situazione. 

ri In niielL dei de inveee sto. La decisione di rendere 10 agosto solo se avranno pendi conglobati », afferman- ciò che è errato è il sistema _:_ 

è narlato sonrattutto del oro- incisiva la battaglia è la conferma della effettiva do infine che, « ove non si mutualistico, con il suo far- 

eramma di coverno Era^^as- stata presa, com’è noto, dal volontà della controparte di verificassero fatti nuovi e ta- raginoso e complicatissimo _ ' , , . 

sente De Martino alla riunio- SFI-CGIL, dopo gli scioperi risolvere i problemi in que- li da tranquillizzare la cate- «iter»; si disse a suo tempo AsSetTlblea SIClI 

LrLSti « n..™ ^ fiià effettuati e a seguito del slione ». goria, il sindacato sarà suo che il sistema INAM era «a i-àSaCIII UBCa 


Ferrovieri : 

. . 1 _ - . - 

incoitfrò oggi 

Una nota del SFI-CGIL che sollecita impegni concreti 


mero di matricola», sia del Ma, dopo i ritrovamenti di rl'uuoroso pianton.imentò del ci- 
.sanitario. che delTassislilo. lì mifero. L’ordine ò partito d.il 

lascia dubbiosi anche la « tee- comandante del gruppo esterno 

nica » usata dal farmacista - . , • car.abinieri e d.d commis- 

di Torre Annunziata e dal • . _ sezione « Pohtearna » 

r Antimafia: 

piede libero, avrebbero sol- siano limitate al corpo del La 

tratto al medico del comune Burbera. 

le ricette, incassando sei mi- tUllICiBlliU 91011100 Questi, Infatti, venne seque- 
lioni in sei mesi. E il medico . .sfrato a Palermo nel gennaio 

del comune, non si è mai ac- • 00110 lo fOriO •’ Pp- 

corlo di lina sottrazione fn«5 . MWpv IC IBlIC chi passi dalla sua abitazione in 

• V sotlraz One cosi , • via Veneto, al centro del nuovo 

rnassiccia, certo di decine di La. commissione parlamenta- quartiere residenziale della ca- 
ncette al giorno, un numero re di inchiesta sulla mafia ri- pitale siciliana. Dopo qualche 
enorme di blocchetti. E sulle prenderà i lavori dopo le fe- tempo, la sua automobile venne 
ricette non solo venivano estive. Lo ha deciso l’ufficio ritrovaUi dai carabinieri, bru- 

sniccate le fustelle ma <;erit. presidenza della commissio- data, presso S. Stefano Qul- 

te le orescrizioni e annodi 1 composto dal presidente Pa- squina. • • - 

la firma riol elicloo dai viceprcsidenti Li ■ Non è chiaro, tuttavia, in qual 

irma del medico .stesso causi o Gullotti nella riunione modo i vigili del fuoco — che 


la firma del medico .stesso 


uieiro tutte le possibili tenuta ieri al palazzo delia Sa- vanno eseguendo queste opera- 
> « tecniche » truffaldine, tutte pienza. zioni di sc.avo — debbano pro- 


Alla ripresa dei lavori è prc- cedere aH’intorno del recinto 
vista una conferenza '.tampa cimiteriale di Corleone La man- 
suH’attività compiuta flalla coni- canza di una indicazione pro¬ 
missione da quando è stata elsa, infatti, complica notevol- 


QPntP rip Martino alla rìiinìn. ol! I-GUIL, oopo gli scioperi nauivcic i ptuuic»» iii tjuc- ii ua ict uaic- » iici », si msse a suo lempo 

ne dei socialisti e Rumor a g‘à effettuati e a seguito del slione ». goria, il sindacato sarà suo che il sistema INAM era « a 

nimlla dei rie- ambedue liffi persistente atteggiamento ne- Richiamandosi, quindi, al- malgrado costretto a ripren- prova di truffa », proprio 

cìaSnte* indisuosti ’ gativo del governo. le dichiarazioni fatte dal pre- dere la lotta di tutti i ferro- perchè così complicato, per- 

Nelle due riunioni dei denu- ’ Alla vigilia della nuova fa- bidente del Consiglio al yieri con forme più accen- chè costringeva i medici a 

tati d e hanno nSato eSo se della lotta il ministro dei "^to, a conclusione del di- tuate ». fare gli scrivani. Ma il siste- 

laii u.c. nanno panato contro .j convocalo ner e saltato, e non è po.ssi- 

gh accordi di governo parecchi - bile, a onesto nimtn non 


Assemblea siciliana 


fanfaniani e scelbiani. Napoli- p.88i i sindacati, nel < lenta- 
tano ha definito « vaghi e quin- ct^e ha riferito la 

di dannosi » gii impegni del- stampa padronale e goyerna- 
l’accordo di Villa Madama; cri- giungere ad una 

tiche sono state rivolte anche soluzione della vertenza > La 
da Barba, Beici, Greggi. Greg- situazione e stata esaminata 
gl, scclblano, ha detto che co- dalla segreteria del sin- 
munque voterà, per di.sciplina unitario, che ha an- 

di groppo. In aula: Tultima ^he rivolto un vivo plauso 
volta, a dicembre. Greggi non lavoratori delle assuntone 
votò e fu sospeso per sei mesi, per la compattezza e la com- 
Sabatinì, di - Fora nuove ». ba«»vita con cui hanno par- 

ha esahato per parte sua .il 


nuovo dialogo fra governo e 


‘ «ho rAV.ocf; spicando che l’Azienda fer- 

sindacati che assegna a questi trauma Hallo ««-innp 

ultimi fondamentali funzioni ». 'To „ooof=lrio 
Quasi rispondendo alle tesi di -* "Y^^essarie conseguen- 
to«: muffino ze in ordine all inizio di con- 
Sabatini, proprio ieri mattina . trattativa npr la =;olii- 

la Nazione di Firenze, parlan- Tont Iioi 

rio rioii*. incoi-tmonfn rio! cin ztonc dei problemi di questi 


do deir< inserimento dei sin 
dacati nella elaborazione del¬ 
la politica economica >, citava 


14 mila lavoratori ». 

Nel prendere atto dell’av’- 
venuta convocazione dei sin- 


Il petrolio in Calabria ? 

>1 Cariati anIoM 
r«oro aero» 
e h spermio 


ma è saltato, e non è possi¬ 
bile, a questo punto, non so¬ 
spettare che ci sia una gro.s- 
sa falla proprio aH’interno 
deiriNAM stessa. Sono le 
proporzioni stesse della truf¬ 
fa, un miliardo nel giro di 
un anno, che lo fanno sospet¬ 
tare. 

Una chiave la si può tro¬ 
vare anche nella « circolare 
sette » dove si dice che men¬ 
tre l’onere dell’INAM per la 
assistenza medico generica si 
muove sul piano normale, vi 
sono medici che presentano 
gravissime sfasature qualita¬ 
tive e quantitative nell’ero- 
gazioni farmaceutiche. Poco 
prima la circolare precisa che 
alla base di ogni illegale uti- 


Febbrile mercato 
degli assessorati 

Completo cedimento della delegazione socia¬ 
lista - Reazioni nel PSI - li gruppo comunista 
chiederà un dibattito immediato sul programma 


tìve e quantitative nell’ero- Nostro servizio indirizzi gener.ali che. con U 

gazioni farmaceutiche. Poco presidenz.-! Coniglio e lacqui::!- 

prima la circolare orecisa chi- PALERMO, -l. Z‘one di nuovi squallidi perso* 

alla base di oeni illegale iitì L’accordo tra i quattro par- *^*68» nell area del centro-sini* 
_ «‘i del centro-sinistra, che que- ^tra, vengono a subire un con- 

< fustelle > mattina sembrava raggiunto sistenle spostamento a destra 
ce sempre, necessariamente, è tornato improvvisamente in Persino la rivista « Dibattiti 
^^aam^awm un rilascio di ricette. alto mare. Il PSDI, infatti, sem- vicina alla corrente di «Cen* 

Per tutto questo è nece.s- bra non sia disposto ad accet- trismo popolare», dà una le- 
sario resistenza di una orga- permuta dell’assessorato molto dura al - buon Lau. 

giovane ingegnere ci ha detto nizzazione specializzata, con Pubblici con quello ®ba 

soltanto che alcuni campioni agganci che*^ dai farmacisti lavoro. L'accordo sembrava .-u, avvenuta 

del materiale che /uorieicc dai nifÌno necesS-iam^ITte S raggiunto in seguito aU’accet- Pfog^mma o su 
crateri, sono stati spediti a Mi- necessariamente at- tazione da parte socialista del- sarebbe stalo comprensibile. Ma 


La - Federmezzadri nazio¬ 
nale è intervenuta ieri presso 
il presidente della Camera, 
on. Bucciarelli Ducei, per sol¬ 
lecitare l’iscrizione all’ordi¬ 
ne del giorno dei lavori par¬ 
lamentari e la < immediata 
approvazione, con i migliora¬ 
menti consentili dall’urgen¬ 
za, della legge sui , patti 


Dal 10 al 15 

' scioperano 

• • 

I vigili 

del fuoco 


r-.'i^.iri ho cnt forme illegittime dì lotta sin- 

* ^ cj * vigili del fuo- dacalc ». Ecco una sintomati* 

tolmeato, inoltre, ia gra\ e si-effettueranno uno sciopero ca interpretazione della famo- 
tuazione determinatasi nelle nazionale di tutti i servizi sa - politica dei redditi ». 
campagne dove gli agran si straordinari di prevenzione che “ „ . . 

oDDongono aH’applicazione essi espletano obbligatoriamen- *en sera, nella riunione con¬ 
dei nuovi riparti (al 58 per te — nel proprio turno di li- elusiva del gruppo hanno par- 
clitS? ricorrendo anche al- bertà - presso teatri, ci^ma fato, fra gli altri, Elkan, scel- 

la serrata delle trebbie. non- "“'"rtJre Srt™ S’”"? " a’ annunciato 

ehè a denuncio e sequeslriX’r. RÌMtSsSnJ SÌS- d volo eonlrano d. .«nlrismo 
« Da lungo tempo i mezzadri « servizi normali di soc- Popo**re sul pro^amma e 


le condizioni poste dal padre . 7 ...- ^ ^ un rilascio ai riceiie. alto mare. Il PSDI, infatti, sem- correrne ai «i-en* 

nato e dalla destra a tale inse^ dacati per le ore 12 di oggi, • Per tutto questo è nece-s- bra non sia disposto ad accet- tr*smo popolare», dà una le- 

?hnento' . 1) che ì sindacati segreteria del SFI- :< sario l’esistenza di una orga- tare la permuta dell’assessorato zjone molto dura al « buon Lau. 

#i;«TAnanHn fitnlai>i Al niifiTiii CGIL < SI c augurata cHc la Nn«frn s^rvìnA giovane ingegnere ci hn detto nizzazione specializzata con lavori pubblici con quello ella»* nvwta scrive chg 

divenendo titolai di pubbU controparte sia disposta ad «OSlTO SemaO . , soltanto rte alcuni rompfoni agganci che dai L’accordo sembrava -se la rottura fosse avvenuta 

affrontare e risolvere solle- • CARIATI MARINA, 4 del materiale che fuoriesce dai pascano necessariamente at seguito aU’accet- carebl^T^Tcomn^iltT /^%^ 

gistraU, 2) che il loro ruolo citamente e definitivamente *»■« giorni ^il fuoco della crateri, sono stati spediH a Mi- ^ tazione da parte socialista del- sareb^ stelo comprensibile. Ma 

si eserciti solo nell’anticame J nrobleml che sono netietto speranza- arde in Calabria, lana per essere analizzati e ci ^y^verao 1 medici, oltre che l'assessorato ai Lavori pubblici, *** P®*” 

ra della progettazione mìnistc^ nareceb, Holi^^ìta Erano quosi le 19,30 di sabato vorrà qualche altro giorno per attraverso 1 falsificatori di ri- in cambio di quello allo svilup- ^^Vf^*-,*** 

riale della politica di piano. • « alcuni operai e tecnici della sapere qualche cosa di concreto, cette ,1 « piazzatori » di fu- Po economico preteso dalla DC situazione in cui il PSI 

senza alcuna inammissibile in- personale di mac- società Glem di Parma stavano ■ Intanto, gli abitanti di Caria- stelle usate, o riprodotte in f dopo avere abbandonato tutte Tn* 

terferenza nella ® y^gg^apte ». effettuando delle trivellazioni ti e della zona circostante stan- tipografia. »e richieste relative aU’agricol- 

la persistente posi- per conto della Montecatini sui no vivendo ore di euforia e di tura, il lavoro ed agli Enti lo- conciliante delia sua delegazio. 

Uva..., 3) che siano tradotu in ^ione negativa in ordine ai greto del torrente Fiumenica, esaltazione. I giornali, la radio 0. D. cali. II quadripartito tornerà a "H*. ^uscite sene preoccupazioni 

norme ordinane 1 ripetuti in- ^ agli organici del per- od una ventina di metri dalla la TV hanno detto che si tratta riunirsi queste sera per una de- ?. dello stesso parUUx 

Scgnamenti della Corte costi- sonale e all’aumento del com '^ca del mare, in località Fosso di petrolio e allora questa gen- _ _ __ cisione definitiva. giorni a^ 

tuzionaìc sul divieto di scio- «pn^o ner la fuori residonTa àelVErba, a sei chilometri da te, abitnnti di una delle zone Qualunque risultato raggiun- infatti preso pub- 

pero politico e delle note altre _ i-_ il cm E'arioti n lavoro procedeva economiche più depresse della _ geranno queste incredibili trai- contro qupto 

forme illegittime dì lotta sin- ha precisato il SFI-CGIL tranquillo I tecnici infatti rite- provincia di Cosenza, non ne- Per 48 Ore iati'e, rimane il fatto che esse ulteriore esperimento di centro- 

® stante anche la manca- nerano che solo dopo i 700 me- sce a nascondere il cronno cn- hanno messo in evidenza fino sinistra. Reazioni assai critiche 

« fnfp^rpfa^onp dplTa Profondità .d sarebbe po- tusiasmo. Si pensa che V-oro a che punto possono giungere i 


Francesco 
Cramoscoli 
colpito da 
grave malora 


louano la mòdiflcT del urgente. . Franceaeo Fabbri ebe ba mo- COipilO 00 <" «•"IP»- (f'ti «- 

JSmratto’TaadsU ~ ba an- 'Tìgiutlone. promossa dal Uyato l'astenaione dei fanfa- . ^ 

cora • ossers-ato Forganizza- sindacato di catogoria. intendo mani. In aula comunque tutli ■ grOVO 0101010 il S s^rorenfS lemÓÓS 
zione sindacale unitaria — e suB®citare li parere voteranno a favore del gover- 1» - trivella e gli altri attrezzi. 

pertanto ogni ulteriore rinvio dei ministri del Tesoro e ^lla no. Le votazioni all interno del MILANO, 4 Ba allora, ininterrottamente, 

sarebbe intollerabile». n/me^mf che*?! ministUo gruppo d.c. avverranno su un colpito da grave malore è (««riescono dal foro, che dopo 

La situazione, intanto, si è hS approntato ai fSì documento presentato dalla stato ricoverato urgentemente 

.. - . _- 1 _ di adeguare gli urga ■•m-.—i. «««n «.adesA .jai aa—-.a — _ »^..z I seguite Ja Sensi baglióri di fu- 


tuto » pescare » qualche cosa: nero » possa, in un prossimo fu- 
invece. proprio quando la tri- turo, trasformare radicalmente 
velia si trovava a 435 metri, un le strutture economiche e so- 
ternbile boato proveniva dalle doli di tutta la zona. £* un en- 
ciscere della terra Operai e tusiasmo quasi morboso che pud 
tecnici intuirono immediata- comprendere solo chi conosce; 
mente che qualche cosa di ec- lo staio di miseria atavica in 
cezionale stava per accadere e cui da decenni si dibattono que¬ 
st allontanavano in fretta. ste popolazioni. - A Cariati, un 
Appena in tempo; pochi se- poese di settemila abitanti, sia- 
condi ancora ed un'immensa mo quasi tutti poverissimi — c4 
fiammata si sprigionava verso ha detto l'assessore comunale 
il cielo scaraventando lontano socialista Domenico Marino — 
la trivella e gli altri attrezzi, qui non d sono né aziende, né 
Da allora, ininterrottamente, uffici; la maggior parte della 


tura, il lavoro ed agli Enti lo- ®uu®ihantc delia sua delegazio- 

e. D. c.ìH. II quadripartito tornerà a ^uscite serie preoccupazioni 

” riunirsi queste sera per una de- J. intano dello stesso partito^ 

____cisione definitiva. Lon. Taormina, nei giorni ad- 

Qualunque risultato raggiun- ^1®**^®* infatti preso pub- 

geranno queste incredibili trai- buca posizione contro questo 
Per 48 ore tative, rimane il fatto che esse esperimento di centro- 

hanno messo in evidenza fino Reazioni assai_ critiche 

a che punto possono giungere i riscontrano oggi anche in al- 
• ■0 cedimenti del partito socialista rone federazioni prorinciali • 

Alltfllifl* che subordina ancora la su.a sezioni, e la^iano prevedere 

^VlllWIIWe partecipazione al governo non j"®,.*® situazione avrà inresto 

tanto alla realizzazione di una de^i sviluppi, 
piattaforma programmatica a- , Launcella dovrà pur spiegare 
nUOvll vanzata (chè. anzi, queste plat- comitato regionale del suo 

' taforma è stata notevolmente perchè è andato, nel 

• peggiorata rispetto a quella del condurre avanti le trattative 

SCIODBlO precedente governo), ma all’ac- P®*” formazione del nuovo 

^ quisizionc di semplici posti di governo, molto al di là del man- 

J * .0 sottogoverno. Questo meschino dato che aveva rice\Tito. Egli 

fiBl nìlAtl mercanteggiamento, non giova P®‘ spiegare a tutta la 

Kiilill certo aU’autonomia regionale. Sicilia il senso della partecipa- 

nè. tanto meno, alle masse po- rione socialista a questa edi- 

1 piloti deirAlitelia attucran- polari isolane, che di queste ul- rione del centro-sinistra allar- 


fuoriescono dal foro, che dopo popolazione si dedica all'agrl- no un nuovo sciopero di 48 teriore involuzione verrebbero 8^'® ® destra, poiché il gruf^ 
24 ore ha dato origine a due coltura che. purtroppo, arretra- ore dalle 10 di venerdì sette a pagare le più pesanti conse- pariamentare comunista all’ARS 
veri e propri crateri, fiamme ta come è, da frutti molto scar- agosto alle 10 di domenica 9. guenre. non intende assolutamente dare 


J iropri crateri, fiamme ta come è, dà frutti molto scar- agosto alle 10 di domenica 9. guenze. non intende assolutamente dare 

a densi bagliori di fu- sL Per poter vivere almeno me- sciopero è stato deciso dal II fatto estremamente grave è alcuna tregua a questo governo, 
a rocce carbonizzate. diocremente la gente, e in par- Consiglio direttivo deU’ANPAC che la delegazione socialista ®(’® ®®n risolve e non potrà mai 


agrari si opponBuiiu ai ui --- ^ •-mnnUtfl milnnoca “ i-or.an si fanno; ma su iiiwc uà cmtgrmre. vie 

to al 58 per cento (anche se nari che gravano sui turni di PSIUP che, essendo indisposto „ , j . ocqui-^a preminenza quello die qae anni, da Cai 

il erano rischia di marcire ìB^rià. • , il compagno Lunatto, ha deci- Nell apprcniwre la triste noti- ri trotti di petrolio. .Molti tecni- grafi oltre 2500'1 

ìlei campi» Sempre nelle Altro provvedimento blocca- j^e la dichiarazione di volo (Società petroli- se i vero che è 

«TVzFnrà mfr nitro ^nnn Tcsoro è quclIo per 1 a-, j j l -omoaCno Cac- ®®*npagno Guido Cremascoli, fera italiana), della Mantecati- il petrolio, io m 

deguamento del compensi do- sarà fatU o dai j, ^ «««ne del comunisti ni e del Ministero dei Lavori nostri giovani po 


/ T, - 4 • onn tuiinjciisi uu- . , « ,ial «nmnaann Pioti] "".v**- “ «•■■iic uci luiiiuiiuu ni e acf Ministero oci Lzivori nosin giopoTu possono I 

stati finora conclusi oltre 300 vuti alla categoria per servirzi ciatore o dal compagno rlgnl. niilanosi. i piu fraterni auguri ^bbftci sono renufi da .Mtlono e trovare laroro qui -. 
accordi, in prevalenza con i straordinari (oggi retribuiti con wiroi P®*" guarigione del suo caro e da Roma, ma mantengono an- - 

ptaDali c medi concedenti. ben... 150 lire orarie). papà. cara U più assoluto riserbo. Ua wlOTeme V»erpinO 


> Cromascoli meir^rn Hriin ^ e da rocce carbonizzate. diocremente la gente, e in par- Consiglio direttivo deU’ANPAC che la delegazione socialista ®®® ®®® risolve e non potrà mai 

creteria della feHerarinne rn -^olte sano le ipotesi che qui tieolare f gioponi. è costretta (Associazione nazionale piloti continua questo ridicolo tiro risolvere la crisi che travaglia 

uniste milanese “ Cariali si fanno; ma su tutte ad emigrare. .VegR ultimi cin- aviolinee civili) nel quadro del- alla fune, non tanto perchè ®8g* la Sicilia A tale scopo, il 

„ j ’, , . . ocqui-ria preminenza quello che que anni, da Cariati sono emi- le agitazioni per il rinnovo del crede nella possibilità di accet- gruppo comunista chiederà in- 

Nell appreni^re la triste noti- ri tratti di petrolio. .Molti tecni- grati oltre 2500-lavoratori. Ora, contratto di lavoro della ca- tazione da parte della DC. delle (®Bi. al Presidente deirAssem- 

a. la segretma federale invia ci della S P.J. (Società petroli- se t vero che è stato scoperto tegoria. sue richieste, quanto per giu- ***®‘'* regionale, domani stesso, 

compagno Guido Cremascoli, fera italiana), della .Montecati- il petrolio, io mi auguro che i L’ANPAC ha emesso un lun- stificare nei confronti delle mas- ®®* ®‘**® si dovesse for- 

®ou)unisti ni e del Ministero dei Lavori nostri giovani possano ritornare go comunicato nel quale con- se popolari deU’Isola e della ")^re la Giunta, un dibattito po- 


go comunicato nel quale con- se popolari deU’Isola e della ")^re la Giunta, un dibattito po¬ 
testà le affermazioni fatte in sua stessa base, la sua completa Hhr® Immediato sul programma. 

precedenza dairAIitalia sulle capitolazione sul terreno prò- n _■ 

retribuzioni dei piloti. grammatico c sul tamùio degli I Pruno ^ppAUOne 
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ESCLUSIVO ^ ^ ^ ^ 

Guerra delle auto: 

- ' ' ' » * r ' . ' 

Voffensìva americana 

' ' ‘ ^ i. ' . . ^ «k,, ^ ‘ 

, * s < ' • ì ' 

inarrestabile in Europa 

Gli organi della Comunità fissano precise direttive politiche per i sei governi 

^ } 

La penetrazione USA nelle «teste di ponte» inglese e tedesca — Si prevede 
comunque « un certo rallentamento produttivo » generale 


rnr 




Otto milioni di cittadini l'anno 
scorso per almeno 24 ore nel 
Danai Kanyar, cioè in quello 
che, fu il paradiso privato della 
nobiltà austro-ungarica 






Dall'aUo del terrazzo dell'antico palazzo di re Arpad a Esztergom: l’altra riva del 
Danubio è terra cecoslovacca 


■5S5 5-$'V 


Ginevra 


Dal nostro inviato cennio in corso (1060-70). Da 

una parte 1 eccedenza degli 
BRUXELLES, 3 scambi con l’estero che si 
Anche la < guerra delle aii- costantemente accresciu¬ 
to > che divampa ormai da tre 

, . , . li 1.400 milioni di dollari USA 

anni ha conosciuto il suo jggo, è bruscamente 

€ giorno più lungo >. Fu nel ridotta nel 1981 In seguito al- 
1961 quando iniziò la grande la intensificazione della con¬ 
operazione di penetrazione coerenza americana. alla 
nel mercato europeo da par- quale si aggiungerà in futu- 
te dei giganti deirindustria quella di nuovi produttori 
nulomobllislica statunitense. '"" 1 ' " 

^ . viva nel campo dei veicoli 

Questa volta, a sbarcare, non utilitari. D'altra parte l’au- 
erano le armate che vent an- rnento della domanda inter¬ 
ni fa si attestarono in Nor- na ancora a carattere predo- 
mandia, ma le « compact minante nella maggior parte 
car> della General Motors e paesi membri del MEC 

della Ford, studiate apposta Potrebbe segnare un certo 

per il mercato europeo Le rallentamento nel corso dei 
j: - . j 11 .- . prossimi anni». In conse- 

teste di ponte > dell mvasio- g^g^^a di questo fatto il rap- 
ne erano state fissate in In- porto prevedeva che il gra- 
ghilterra e nella Germania do di utilizzazione degli im- 
occidentale, ove le grandi ca- pianti ^ automobilistici dei 
se americane, già penetrate gruppi della Comunità sa- 
in precedenza con forti par- 
tecipazioni finanziarie, acqui- ^ 

starono la maggioranza dei ^ 1 ? questa prospettiva, con- 


In fìamme la 

t I 

sede della Lega 
delle Naziom 



i* 











pacchetti azionari di alcune 


eludeva il documento che il 


i 1 . t/ u .r Consiglio del MEC non ri- 
industne, della Vauxhall e tenne opportuno rendere di 

della Opel rispettivamente pubblica conoscenza, < l’azio- 
nei due paesi. ne dei pubblici poteri acqiii- 

Quasi quattro anni sono un’importanza particola¬ 
passati da allora. Sono stati non per i suoi ^ffótti 

quattro anni di scontri tra i * ^‘retti * ma per gli efTet- 


Scorribanda 
lungo le rive 

del Danubio 



ti c che si esercitano indirei- 


monopoli americani e del- ::,meniV in ^mod“ó“detJrmu Visìta 3 Vizegrad, Dromo$ 3 3113 Ieggend3ri3 Eszteigoiii - Duecentomil3 i\nir^cmb"dVHVuró5ià;“trdeliaTalb7u^^^^ 

1 Europa occidentale, la bat- nante. sulla formazione del- nai lOCO uì kanna Ovaaaaraa : lava .i: uaaaaaa lavorano, hanno scelto il disegno e la pittura per ap- 

taglia piu impegnativa, pero, jg (domanda e sulla sua strut_ l3V0r3t0rì (161 1963 VI 0311110 tr3SC0r$0 1 lOfO tUrill 01 V3C3nZ6 prendere a «vedere» la natura 

sembra ancora da combatte- tura per categorie di veicoli, » • • 

re. Il punto sulla situazione attraverso la regolamenta- . ' ' - 

e sulle prospettive della j-jone del credito al consumo. Dal nostro corrispondente a**^®»'* ® immer- tìci o sulle rive di un fiume,le Mainar. La signora Porzse spenda almeno un giorno in 

«guerra delle auto» è stato jg prescrizioni tecniche, la’ nnnA so in uno snervante profumo in questo angolo di eden, al è una magnifica bionda, questa città che fu la prima 

fatto recentemente da un rap- politica fiscale specie per 11 BUDAPEal, ^osto. acacie. L’amico interprete quale sono la prima genera- E’ impiegata civile del- capitale dello stato magiaro. 

porto elaborato dagli uffici regime d«i carburanti, la po- Il Danai Kanyar è la'gran- che mi accompagnava, certo zione a poter accedere libe- l’Armata popolare. Il ma- Gli inestimabili tesori del- 

del Mercato Comune e questo ijtfca di Infrastruttura stra- ansa del Danubio compre- dì farmi piacere data la mia rumente come al giardino di rito è un - tecnico d’azien- l’arte cristiana — raccolti dal 

documento rappresenta anche urbana ed infine, la tra Budapest, Vac e la nazionalità, cominciò a spie- casa propria. da. l loro guadagni mensili 1000 d.c. in poi e che prima 

lo sforzo più ■ avanzato del pònticà generale dei tra- leggendaria città, di Eszter- garmi che Romai Part sìgni- ^ § André scopro un’altra superano complessivamente i erano gelosa proprietà del 

tentativo dei gruppi produt- sporti». • • x , j gom. Stilla carta geografica fica € contrada . romana »■ e ìmaniera di trascorrere le no- q«a»romi/a fiorini Spendo-\ Primate - sono, oggi, espo- 

4.**. ..J 2 ..J ... 1 2 M M .. .... 1... ^ ^ ___ .1. it ^ ... _____A_A A .m-.. . 1 ..m m ^ ..J * * ^ M 4 A ^4» /« # t A A «t f V"» * t P% Tt 19 9 99 9 É 99 *99 4 tlf J9 fk 


Kornelìa Alexy e Gyula Nadori, i due giovani apparte¬ 
nenti ai club degli autodidatti delle fabbriche presso cui 
lavorano, hanno scelto il disegno e la pittura per ap¬ 
prendere a « vedere » la natura 



tivi europei di delineare le 
fasi di una futura controf¬ 
fensiva. Non è un documen¬ 
to ufficiale della CEE perchè 
quando sì trattò di approvar¬ 
lo il Consiglio del MEC riten¬ 
ne opportuno mantenere al 


m un museo 


li produt- sporti». • • x , .i gom. Stilla carta geografica fica * contrada . romana >■ e maniera di trascorrere le va- quattromila fiorini. Spendo- Primate — sono, oggi, espo- 

lineare le Ahhlórfin ' citatn ■ tes'tual oppure ‘comé il sottile dtsc- che il suo centro è Aquincum carne della gioventù unghe- oo duecento fiorini di fitto e sti al pubblico in un museo 
1 controf- ^ gno azzurro degli incerti la- dove esistono le rovine del rese. S. André, un’antichissi- on migliaio di fiorini per la che lo stato cura con parti- 

documen- sul mercato automobilistico triangolo, quasi per- più grande anfiteatro che i ma città alla quale mercanti colazione e la cena che con- colare attenzione. Poco lon- 




GINEVRA, 4. - 

- 11 c Batiment electoral » , 

di Ginevra, già sede della Londra 
Società delle Nazioni, che ^ 
nel dopoguerra ha ospitato 
le più famose conferenze 
internazionali, meglio co- ' 
nosciuto con il nom^. di 
« Maison de la presse », an 

perchè vi si ritrovavano i 
giornalisti del mondo inte¬ 
ro quando a Ginevra si l||'| 

svolgevano le grandi con- " 

ferenze ' internazionali, è J II 

quasi interamente distrut- 0011 

to dalle fiamme. Qua^ nul¬ 
la rimane dei due piani 
che componevano l’edificio 00f 
e solo le mura sono ancora 
in piedi. 

Fiamme di quasi 15 me¬ 
tri di altezza si levano an¬ 
cora daH’edifìcio, ' minac¬ 
ciando i palazzi circostanti. Ieri la < 


Scavi 

archeologici 

* i 

profittando 
della vacanza 
dei costruttori 
edili 


il periodo, ossia 1963-1970 — e razione politica dei pub- no interrotte e divise per chi- contadini della provincia: mi unico suono ad interrompe- gnor Porzse il cinema. En- mezzo, stupendamente isto- 
erano ritenute dai produttori blici poteri, rapporto che è lomeiri e chilometri da iso- informò l’interprete deluso n silenzio Andiamo nel trombi amano abbellirsi lo rìata con figurine di smalto. 
italiani, francesi e tedeschi pje„a subordinazione dei lotti capricciosi, ora sono co- per la mia momentanea indif- Caffè degli artisti per consu- appartamento in cui abitano, dopo dei Capeto di Francia, 
veramente poco opportune nrimi Onesti su- strette ad una inutile devia- ferenza alla sua erudizione mare il € doupla > (caffè ne- Nella casa di riposo di Leany- ha accanto il grande anello 

per i loro possibili effetti psi- k = Ji . ’ , . se zione da una parete rocciosa, storica) e ai costumi tradì- rissìmo) rituale di ogni ora /«*« . rimarranno quindici pasWrale r^alato da (Jiovan- 

cologici SUI consumatori: in ooroinazione e stala lasse giurgano. trtonfan- ^jannli maniari fauesti ven- maaiara. Le vareti del loca- giorni. Camera a due letti, ni XXUI. Ma la grande e tr- 

allri termini il rapporto degli delle politiche economiche ^ distendono a perdita , . instano) / nos- le sono coperse di quadri. Sui servizi e vitto per entrambi; resistibile attrazione di Esz- 

esperti del MEC concludeva seguite in questi anni dai go- d’occhio come quelle di un lonianoj. i pa , ... ^ . _g„^ ventiquattro fiorini al giorno, tergom sono le rovine del pa- 

affermando che almeno per verni dei sei paesi della Co- lago. _ seggen, abbandonati t {>glg„gp’^gjjg pp^.' Alla signora Mainar sembra Arpad, il primo re 

un lungo periodo 1 avanzata munita per cui, per esempio. Alel pressi di Vizegrad, la disperdevano, sotto gli ggpQgt^ e i loro prezzi. Con inconcepibile un’esistenza di d Ungheria. Le rovine impe- 

americana non sarebbe stata costruzione delle auto- antica città dominata da una liberi, tra quanti erano ar- i’„mÌco interprete parliamo lavoratrice, o di lavoratore, nalt e feudali del nostro pae- 
arrestabile e che misure ra- strade è passata in testa ad fortezza a nido d’aquila, il rìvati prima e già avevano pittura ungherese ed privata, almeno una volta se poco hanno in comune con 

dicali dovevano essere prese - esigenza’ Roma e Danubio si appresta a com- famigliarìzzato con il luogo egli mi informa che lo stato Mia settimana, del cinema o queste. Qui, a Esztergom, t 

m JnoSòìStd ?uTopVi‘^ Milano non hanno ancora hn«ere la sua più difficile e tra la gioventù, la magni- stanzia il tre per mille del del teatro. Peggio ancora di nemici da combattere erano 

metronolitana urbana e battaglia. Le sue rive si al- fica gioventù ungherese, in totale dei suoi investimenti hbri. due e altrettanto feroci e tm- 

slo settore. « , ^ , t irido -i ‘«no e il letto comincia a re- _i,-„ g hjjdni La mimetizza- per l’acquisto di opere d’ar- placabili: i turchi e il freddo. 

Ag i Inizi del 1960 - after- da queala punto d, vista .1 4 Dromo, corre ’'P/ (e, quodri e aculture. Quon- „ L mura del palazzo ,ono 

ma il rapporto riservato del trovano indietro per.uno ri- incassato in uno strapiombo ,, 71 .f ’ do usciamo ci imbattiamo in Ull QlOmO QlniBnO massicce- le sale hanno il »of- 

MEC - il morealo automob,- spetto a Madrid; un chilo- 4 ridotto a poco più di un Pof» ooltu liquidava f;„rnoiia Aiexy e Wadori * - ^ 1 ,? boto l LoTcZìlòoL 

listico della Comunità, pur metro d; autostrada è stato torrente. Le sue acque, dap- ogni differenza dell abitare o Gyula, due giovani, rispetti- ^ P 

essendo triplicata la produ- valutato «socialmente» più prima azzurre, per l’incombe- no vicino alla Capitale e del imamente impiegati • in una f . ■ i-* i rano di¬ 
zione delle auto rispetto al ^,jij ^,,,3 scuola o di un re degli alberi, diventano provenire dagli estremi confi- fabbrica farmaceutica e in Q CSZICrgOm nicoli. Si sale da un piano al- 

1953, registrava una densità _snedale’ dal ounto di vista verdi, poi verde cupo, ed, tn- "> del Paese o da Obuda. Un „„ mobilificio di Budapest. l altro, fino alla terrazza, lun- 

media di ao^yeicoh ogni 1000 P ^ - ^ne. in mezzo alla strettoia, formicolare di corpi umani ^ j.„aori sono in- Maria Lanczky. 21 anni. QO una ripida e stretta scala 


'fi. due e altrettanto feroci e im¬ 

placabili: i turchi e il freddo. 
IlaB mImama ^e mura del palazzo sono 

un giorno almeno massicce.-le saie hanno n aof- 

fitto basso e sono collegate 
da corridoi che sembrano cu- 
Q Esztergom meou. si saie da un piano al- 
■ ^ l'altro, fino alla terrazza, lun- 

Maria Lanczky. 21 anni. 90 una ripida e stretta scala 


LONDRA. 4 


-...a- . ti.-MCIIV virsbiuti'j- oaOlic cnc non tn siano mai V --- notìzie fornitemi dall’inter- stanno sorgenao nei prunai ^„te il valazzo e la sua storia 

per quanto riguarda le condì- ni autostradali (l’IRI) da state battaglie del genere nel ^rifine, cosi di p^ete ci^a gli stanziamenti Kanyar e in tutta l’Ungheria. 

zioni di produzione il ritmo pretendere poi di incanalare Dunay Kanyar: la verità è, m^erna che non invitava jjgj governo unghe- net quali con pochi fiorini al „ _ • 7. Hi «unni 

giornaliero era (ed e tut- questrparfe del debi- forse, che, qui, la natura ha affatto a preoccuparsi del- ^leCmUioniemiUonidifio- giorno, da due a cinque, sì Tu- ” 

torà) abbastanza lontano da oubblico oersino una oar- pveso il cielo, gli alberi e il le peripezie degli antena- rini ooni anno.) chiedo ai due ottiene la tenda, quanto può prete mi ricorda Itmperato- 
quello delle imprese amen- « ««me e si è abbandonata in- ti romani. Pm interessanti le ^intendono div^ntari dei servire per la vita all’aria re Marco Aurelio (che ven- 

cane. il numero delle azien- nondn* teramente all'estro della prò- eleganti case di riposo, le at- picasso Kor- aperta, l’uso dei servizi e dei ne qui con le legioni rama- 

de, benché diminuito per ef- previdenza negati ai pensio- fantasia. > . trezzature seguenti gli stili fnnL nmnàl forni ver la cottura . .tnnnltn «tn nd asmi. 


viando i palazzi circostanti. Ieri la città di Londra e sta- tetto di alcune precedenti nati. / i - - 

Tutti i servizi antincendio ‘a teatro di una -operazione concentrazioni, era (ed è) su- co dubbio che la ri- 

i Ginevra « dei dintorni. M Po’dclnndSSria automSbd ' ^rup- 

'esercito, . la polizia sono volontari, fra uomini e donne, i?: “ * " auiomooui monopolistici delFaulo 


io fantasia. ‘ nclia ride. Non aspira a tanto grandi forni per la cottura nc) e stavolta sto ad ascol- 

Nel Danai Kanyar. in un P; nranrfi mo- ® neanche Nadori. Apparten- del cibo. Maria e Eszter sono tarlo e poi Federico Barba- 

issato assai vicino, si insc- gg—ini dei canotti. Questi Sono entrambi ai club degli operaie tessili. Bionda l’uno rossa che passò da Esztergom 


scavo- Che non ha precedenti nenore di gran lunga a quel- . -, , - passato assai vicino, si insù- hpì canotti Questi Qono entrambi at Cluo aegit operaie tessiti, tsionaa i una 

nella storia deH archeologia 30 dell'tndustria automobili- data ai grup-|j^j^ grande aristocrazia aii- j canotti a de- autodidàtti delle fabbriche e castana l’altra, sottili en- nel 1189 alla testa dei ero- 

volontari. fra uomini e donne. ° P‘ monopolistici dell auto ,tra-ungaHca. Discrete e son- inunmun e hnnnn «imnnticissime. Afi ciati. Il cicerone parla dei 


esercito, . la polizia sono volontari, fra uomini e donne. ^monopolistici delFaulo «tro-unqaHca. Discrete e son- “»*»"» Zi inZnrZn e hZùn , nZZZ «iZZt’iZZirne Mi dati. Il cicerone parla dei 

“"I™ Ma la debvlezza cscnz.ale l,™\'!on-‘''del7e“aufoJÌPad« 'T‘ ^'«^7 di,“e?e“T*^ * ttmonieVillLll ad evi- ^ello il dlscpvo e la pitinra dicono che i camping vanno 

'..IcblJ in “i abbia co‘,ti<u.to una mona di ^IJ^chiaraì nelle acque dal !"'J'.abl.anti: del lurchi. che 


Ut Xbilg.tiT rom;;;re “■«7’ *' .''"’P” '1?'’°'“'" eaaenz.ale ,r™ziin= delie autostrade) ,e v^d disles. e o con i «monieri olienti < 

“i.G-d'ernueehin: in -i ^r?ISA“vln?Pa"Tn'u"n“ all; V ™ 

U per allonbuarl. dab TT «a&e" d®i"aUri' S«iTl ^^ne il S»™o‘’7, a ioi%ra„fi bottelli. 

zona pericolosa. Una i, ® j tutto per quanto riguarda la Mpp vt- mianin 0 ^ • - 

. .. , . ._Marsden, ha cosi nassunto i n- fi,,.,,.,;--;- quanio c cosiaio Qualche migliaio di uomini e 

nbe di famo ha ricoperto jeHg ricerche: - Abbia- l aver subordinalo la polii»- donne, titolati e parenti e Ifl-Sa^ «.1 fmU 

intera città. . mo trovato due stanze conti- P* europei. «Altrettanto avan- gg economica alle esigenze dei titolati. L’anno VÌSif® 0l vOfi 

l’incendio « è manifo ^ue. La prima ha uno spesso za^e — “‘ce il rapporto ^gj monopolio dell’automo- «corro otto milioni di unahe- 

utò pavimento in cemento. SI tmt- quanto le loro concorrenti Questa è stata una del- "riteto « Duna! 

tato questa mattina verso dei resti meglio conservali d oltre Atlantico sul piano ■ che hanno dati vi- f^nno v , 

nndici e si è rapidamente che siano mai stali trovati nel della tecnica e delle allrez- . ggji gaujiibri a loro voi- ® ^ ^7 77,-fnF,7ltZ cImIi OrtlStl 

ropagato airintemo del nostro paese V, sono tracce mature, le aziende europee ^ " con- ^ 

-d.. nmi....... 1 . di uoa teFza stanza e, finche a^idranr» il fìnan/ia. causa aeii auuaie « con Oltre duecentomila la¬ 
nde palazzo, le fiamme tempo, cercheremo di dèi loro investime-iti f matura difficile ». Non so- ^oratori, operai, tecnici e di- Ma più interessante 

anno presto raggiunto il riportare alla luce anche ‘ lo. Tutto ciò ha in definitiva vìgenti di fabbrica e mem- ra la folla. Immagin 

tto, che è crollato. Que- quella*. .. 1 ®°" reso di ancor piu breve du- bri delle cooperative conta- spiagge italiane più ali 

è il sinistro più grave Ma perche tanta fretta? Nel n /10 honnn cono, rata quella « espansione equi- dine, sono stati ospiti, per i da. Capri, Riccione c 


nde palazzo; le fiamme 

anno presto raggiunto il riportare alia luce ancnci- — - '■ ’c n m. luiio ciò iia in aenniiiva -ineriti di fabbrica e mem- ra la tona, immaginate le •—-^- : '17 . ' • *" 1 . ^ unn nrnnHìn«ìtA indescrivibi- 

Mo, che è crollalo, «ue- q*Sla.. . .. von risorse proprie Ano a,|a p.., b^ve du- dalle cbSperaMvé co^- .qjiogge iloliove più olio mo- ">e lei e Nadon. hanno follo (.podi gioimm ungheresi che ^"“.f^Sgubig sr^Ò^Tra In 

è il sinistro più grave Ma perchè lama fretta? Nel rata quella . espansione equi- ,g„o , 10(1 ospiti, per i do. Capri. Riccione o Via- 1» stessa scella. Chi lo sa. non sospettano neppure che • arandessa. Sulla 

«Strato a Ginevra ‘ da cantiere si stanno ultimando i P®® cento, non hanno gen^ librata » che gli esperti del tradizionali turni esfi^ di reggia, popolate dalla gente sospira. Migliata, decine di si possa vivere una tufo di- abbiamo dinanzi è 

hJliA n preparativi per dare il via alla Talmente la potenza finanzia- ritenevano «^certa » tìorn“Telle «Se d! che cònosriamo, perchè vi- migliaia. versa dalla loro se non in riva che abbiamo 

K t • * costruzione di un moderno edi- ria che permette ai grandi jj decennio in corso: gli Pinoso dei sindacati nelle ree- viamo con essa gomito a go- Ventanni fa, se fossi re- meglio. viola che tende al blu è 

heatre», una quindicina «ciò per uffici. Da slamane i gruppi finanziari " americani rn„ii,bri cono venuti nnma riposo aet stnaacait pene vec y v Leanùfalu in veste Hi l’uìtimn tanna è Eszter- ” viola cne lenae at otu e 

i anni or^no , bulldowr torneranno a farla da di subire senza troDoe SCOSSO t j ^ cMc dimore pofnzie € nelle mito, pnalmcnfc liberala dei «ulo a Leanpjaiu in reste di L ultima tappa c tszier ^ t,g,.de infenso sono i colon 

n 1 1 ^dronL nSTtre iSri, complice fj vSionì dt atU?Uà anche Previsto ed oggi si parla modernissime costruzioni co- suoi pensieri meno piacevoli, giornalista e avessi dovuto gom. Per raggiunger^ ci sia- tramonto di questa dome- 

Costnnto nel 1908, il (estività tradizionale del- d® , 20 % ^ apertamente di crisi europea j^dufa a Leany/a- Famigliole che cercano c iru- inferrtstóre gente felice in mo riportati lungo la strada distendono-$ul- 

BaUment electoral > ospi- lAugusi bank Holiday. i -mo- ” . «1? *i/srp.,itiv«« HsJ dell au^mobile Nello stesso ni ritorno dal viaggio, fat- vano un angolo appartato ge- vacanza, avrei avuto pochis- che fiancheggia il Danubio, i-.-menso scenario. Dai lo- 


I passaggio, uut uupurem ai osservazione e per * •»«- {/iicscisc. wr/..,/ »/*;* - coli dono ne rineterono le 

li grandi battelli. parare 9 a vedere la natura, ti delle ge!ia. A^èo?a un nSneTnel 

Aggiunge che, ad ogni istan- do loro se hanno particolari J filosofo francese. Re- 

UUlé* mi rmUit ** perdono per non problemi. Si consuntgno e ri- Descartes, Cartesius, 

Visite al unta cjsere sempre capaci di « re- sponde Maria: si, otto ore in combattè a Esztergom, auie- 

^ fabbrica sono troppo lunghe me ai magiari, contro le han- 

Non importa, dunque, tanto ^ ventiquattrore nel camping de ottomane. 

dogli ortisti m^nlo dena^meUt^ ne»o s/or- troppo brevi. Quando la- La terrazza è affolla^ e 

“ zo di osservazione e di ira- sciamo il camping l inter- ne comprendo ben presto la 

!a vii, interessante anco- scrizione. Domando ancora a Prete mi dice che Maria e ragione. Il panorama che si 

In folli /mmam-note S Kornelìa quanti giovani, co- Eszter appartengono a quel mostra da questa alter e di 

la folla immaginate le _ i. __ .j; una grandiosità tndescrwibi- 


i anni orsono.- - bulldozer torneranno a tarla da di subire senza troppe scosse del orevisto ed oggi si Darla ' .7 JIJ- 

„ - _I lOA» Il padroni, mentre ieri, complice i~ variazioni di attività anche previsio ea oggi si paria modernissime costruzioni co- suoi pensi! 

Costruito nel 1908, il jg festività tradizionale del- deH’ordine del 20% l’anno apertamente di cnsi europea quella veduta a Leanyfa- Famigliole 

BaUment electoral » ospi- lAugusi bank Holiday. i -mo- de^ dell automobile Nello stesso jq, pi ritorno dal viaggio, fat- vano un ai 

va riunioni elettorali dal- stri - d’acciaio erano rimasti a * ^ tempo (General MotoK e Ford j di queste caldìssi- tose della 

quali prese il nome. Al- ^ 195^60 KTrilZni me domeniche delVestnte un- gruppi di 


dj a salire i primi 


quali prese nome, ni- —"" mnnnrtn tali variazioni i- j--j'Z c..- . me aomenicne aeit esime un- gruyyt u» c -- • q saure i primi accoro» oeiia 

interno vi erano una vasta Marsden ha commentalo ma- «olia " vendite e di profitti mai fjherese da Budapest a Es- che discorrono ad alta voce, steva una villa abitata da un attendamenti: altre case di j-^gjea zigana. 

inicmo VI erano una vasia dneonicamente che i rigidi lem- non si sono verificate nella prima raggiunti. Le vendite f. aiovani che suonano la cht- facoltoso industriale di Bu- riposo e altri camping. Ol- TV , . ^ 

la ^r inferenze - ca- pj di lavorazione imposti dal- produzione comunitaria il in Italia, in Francia, ^Irebb^ esseri Var^Te cantano ra^^U at- dapest. Dopo il iSiS iV villa trepassiamo la strettoia del Mentre si accendono le 

ace di 12oe posti a sedere l'attività edilizia del cantiere cui rapido Progresso f stato nella Geiroania pccidentale. w? rJfórfrJ^chì ehia- tomo a otochi. oppure isola- divenne sede di una cara di Danubio e il nero delle acque 


e numerotd uffici. L’edi- iascèranno ben poèhe possìbi- assìctiFato simultaneamente A Bruxell^ Queni che dov^ accusato di.retorica cW eh,a- tomo a giocai, o^re^- tn^nne sene ^ una c^au, ® la musica 

tn ^tò^lla prossimi giorni di con- daH’aumento della domanda 7aèo 1 nilni di una leggere riposo. Successivamente.^e- del fmrne eunanoiaseivag ^ 

io ospito nel oo la con- ^nuare una ricerca sia pure i7t».pna n Hilln sviluono del- ’ piani ai una ^ quella che un tempo Anche questi uomini e gue- scendo il numero degli ospiti, gio. A Esztergom ii saiuio io . auesta mia vacanza 

nnu al vertice; mi-«2 n paralolc. Da buon britannlM , i^'^rose- aoeco nome cote dello seta,, sft donne honno P*"**"' <nsu/«clenle e fu n^ d» «no bmihca crisliono co- , 9^ 

era svolU la conterenaa non ha comunque rinunciato ^ onesta esnansio- “ aiiesa. ,1 p„,, j primi do- spiaceooli c problemi quoti- cenano eostriiime un oltro lossolc. Le cose oliorno oa j . ^ 

I, il Laos e queafanno vi •"» “» •" '»"■ ^“'TSbrLta -- affemano ni.m.iHn Limiti dici chilometri ^ del Dunoi diani da offronlore. Mo io li più a monte. E’ ciato in que- essa sono piccole e auliche, dell Ungheria. 

(.vmi. avuto luogo . ia- f “bundSfe??';.'’»,^ a"n%o'rTg'lMSr.i d“- limiti cccoalieconun .un- vedo die,e,l nelle hoH dell. ff, *1" Tur'po»,.' ^°:^lXnyar™n -A. G. 

Ni slul «Kennedy round». |laboratori-. . , appare più incerto per il de.l (continua) r ^ ghissimo viale, fiancheggiato antiche ville degli arutocro- intervistato i coniugi Porzse 


era svolta la conierenia non na comunque rinuncialo „,,i_pnto di auesta esoànsio- 
se .1 La.» è qù~.-.»«o.v. r-"h*.S’L-^.?i ■p"n.X 


revano avuto luogo i la- j bulldozer i nostri migliori col- ancora gli esperti del MEC 
Ni sul «Kennedy round», ilaboratori-. . lappare più incerto per il de. 


fìSnmnnte tdici chilometri del Dunai diani da affrontare. Ma io li più a monte. E’ stato in que-le^a sono piccole e 
UMmame unilTI accoglie con un lun- vedo distesi nelle hall delle sFultima che ho conosciuto elNon c è ungherese ,n 

intinua) ' ghissimó uiole, fiancheggiato antiche ville degli aristocro- intervistato i coniugi Porzse*za nel Dunai Kanyar 




•a 'X* é.* ^"-*0 * i 




'Ai'fr, 























asw 


PAG. 4 /ronfia 


. "' ., "> .<■ ■ . .-■'('fv, *,/ ■' ^ ■- \,'‘ V Vv > r , .M f ; : .. 

' ^ ■■ 1 ' ~ l ^ ' * ’ v , .' ’' ' ' '•'.'* ^ ^ ' » ‘ 

l'Unità / mercoledì 5 ogocto 1964 


V* 1^7 


Per la piena occupazione ed una nuova politica 


‘■} 


I 


,*ir ' f • 


Edili: sciopero é comizi 


Delegaihni Ji lavoratori si reeheraano in Parlamento 
Chiamata dal padrone la potìzfo blocca un cantiere 


‘ Edili in sciopero. Alle 15 di oggi abban¬ 
donando 1 cantieri per rivendicare, contro 
le prospettive di disoccupazione che si stan¬ 
no profilando a breve scadenza, una serie 
di {iitorventi in sede governativa che va- 
danqi;^^»l*uha leggo- urpanlstica che elimini 
laySpot^Iazioma'del sratidi costruMori e dei 
padróm delle sr^, ’eilg 'realizzazione e al fi¬ 
nanziamento d^'ptano della *• 167 >» approvato 
dal Consiglio comunale,' l’immediato impiego, 
di tutti l fondi'delia Gescal e .degli altri 
enti deH’edilizia popolare, la revisione delle 
norme di aggiudicazione ,dei lavori pubblici 
Durante lo sciopero, fra le Ì5 e le 16, si 
svolgeranno comizi a Portonaccio (via Carne- 
sena angolo via «Tiburtina), a Val Melaina 
(via di Val Mclaina angolo via delle Isole 
Curzolane), a Cavalleggerl (via della Sta¬ 
zione Vaticana, altezza del Mercato) e al 
piazzale della stazione di Trastevere.^ Al ter¬ 
mine delle manifestazioni verranno formate 
delegazioni di lavoratori ohe si recheranno 
' a Montecitorio e al Senato per consegnare 
e illustrare ai gruppi parlamentari e ai rap¬ 
presentanti del governo, le > richieste della 
categoria. ■ . • ' ' 

Ieri, alla vigilia dello sciopero, un grave 
episodio è avvenuto in un cantiere edile 
di via Anapo, a poca distanza dal parco No- 
morense dove la ditta Navarra-Staffleri sta 
costruendo un grosso palazzo signorile. La¬ 


vorano nel cantiere una quarantina di operai 
i quali, nella scorsa settimana, hanno dato 
luogo a tre giornate di sciopero rivendicando 
il premio di produzione. Lunedi gli operai 
• hanno .cambiato metodo di lotta; scioperano 
-,in'capli^re, .ad ore alterne,, cioè un ora di 
lavoro-e ^.lulWa di‘sciopero. Gli impresari 
Navafrar ioti per gli enormi profitti reallz- 
zatl -neirèaifìzla, hanno dapprima minacciato - 
\gli Operai, poi hanno <addirittura chiamato la 
' polizia^ Ma gli operai non si sono lasciati 
•Intlipprlre. Sono, rimasti nel fabbricato in 
, costruzione, hanno continuato a scioperare 
' peif; un’dra' e per un'ora a lavorare. Ieri 
mattina-iono ,tornati al lavoro, ma hanno 
trovato 1 cancelli chiusi: davanti uno sbar- 
> ramonto formato da una decina di poliziotti. 

. Il fatto chb la polizia si sia messa cosi 
sfacciatamente al servizio del padrone, costl- 
‘ tuisce un episodio senza precedenti e di no¬ 
tevole gravità. Il maresciallo che dirigeva 
l'operazione è arrivato al punto di dire agli 
operai; * Se non scioperate a singhiozzo po¬ 
tete entrare.. Dovete capire... La ditta Na- 
varra-Staffleri aderisce all’ACER che non 
'vuole Sia dato il 7*^. Date retta... non scio- 
. perate e tutto si accpmoda... ». Gli operai 
sono rimasti fuori del cantiere, presidiato dai 
poliziotti,' sino a sera. La Fillea-CGIL ha 
protestato vivacemente in questura per l'at¬ 
teggiamento gravissimo della polizia. 
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operai e poliziotti davanti al cantiere di via Anapo. Al centro della foto, mentre cammina a capo chino, 
l’industriale Navarra 


Orario - traffico 

' I 

\ ^ , 
i * > 

. Per combattere il caos stradale nelle ore di punta da tanto si 
parla di attuare per uffici, ministeri e negozi differenti orari 
di lavoro. 

ComincBMvnno 
i «capiioimi» 

Si ' / - 

Conclusa la Conferenza indetta dal Comune 
Tre commissioni per studiare nuove iniziative 

. I 

La conferenza del traffico indetta dal Campidoglio si è conclusa. Si è con¬ 
clusa, si può dire, con un nulla di fatto, neppure con l’approvazione di una mo¬ 
zione. Troppi contrasti? Unica novità, neH’ultima giornata dei lavori, l’annun¬ 
cio del sindaco: da settembre l’Amministrazione comunale attuerà per i propri 
dipendenti rorario-traffico, o, come e stato definito nel corso della conferenza, l’orario 
sfalsato. Lo stesso provvedimento verrà poi adottato, dalle aziende municipalizzate. Gli 
orari saranno studiati e concordati con i rappresentanti sindacali. H Comune in un 
secondo tempo interverrà presso i ministeri perché anch’essi attuino gli stessi provve¬ 
dimenti. ——-— -- 

In Campidoglio, intanto, | punta », vengono se non eli- i parte ai lavori nella sua du- 


In Campidoglio, intanto, 
si intende dare l’esempio. 
E’ opinione di numerosi 
tecnici del traffico — e lo 
esperimento ha dato buoni 
risultati in grandi città stra¬ 


punta », vengono se non eli- parte ai lavori nella sua du¬ 
minate meglio distribuite nel plice veste di amministratore 
corso della giornata, con no- comunale e di presidente del- 
tevole sollievo per il traffico. l’Unione commercianti. Della 
La tesi degli orari sfalsati, Torre ha fatto capire di es- 
nel corso dei lavori svoltUl sere contrario ad una modifi- 
nella sala dell’ACEA. ha tro- ^^8 1 ora» dei negozi e ha 


effettuare il licenziamento 
• di 100 impiegati e di 50 ap¬ 
prendisti e la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 24 ore set¬ 
timanali. E* stato convenuto di 
tornare a discutere tali ri¬ 
chieste dopo le ferie. Le riu¬ 
nione è stata fissata per il 26 
agosto. 

L'azienda ha mantenuto fer¬ 
ma la volontà di procedere 
comunque al licenziamento di 
tulli gli apprendisti. Tale ri¬ 
chiesta è stata recinta dai 
sindacati e la direzione azien¬ 
dale successivamente, si è im¬ 
pegnata a non effettuare nes¬ 
sun licenziamento nei con¬ 
fronti degli apprendisti. 


Delegazioni di braccianti 
delle zone di Marino e Vel- 

letiri, accompagnate dai diri- | ;^ua Siderco.nìt, contro | 
genti delle Camere del Lavo- • jj licenziamento per rap- 

ro locali, si sono recate pres- ■ presagiia di un membro | 

so rUfficio (Contributi Agri- | della commissione interna, I 

coll Unificati per richiedere: i lavoratori hanno proda- . 

la regolarizzazione e le iscrl- I maio uno sciopero ad ol- | 

rioni negli elenchi nominativi; I tranza. La Sldercomil è un * 


pochi Comuni siano stati pre¬ 
parati gli elenchi per raccon¬ 
to 1964. In conseguenza di ciò 
solo poche centinaia di brac¬ 
cianti riceveranno ad ottobre 
gli assegni familiari, ripeten¬ 
dosi cosi la stessa carenza de¬ 
gli anni 1962-1963. - • 


I-“1 

I Ucenziameiito : I 

Iper rappresaglia: | 
I sciopero alla | 
I Sidercofflit I 


il sollecito invio all’INPS de¬ 
gli elenchi degli aventi diritto 
agli assegni familiari per l'an¬ 
no 1964 e per tutti coloro che 
non sono stati pagati per gli 
anni 1962-1963; la sollecita de¬ 
finizione dei ricorsi per la di¬ 
soccupazione agricola degli 
anni trascorsi. 

E* stato richiesto inoltre la 
' iscrizione negli elenchi nomi- 
. nativi delle centinaia di do- 
: mande inerenti al periodo 
' precedente all' introduzione 
del libretto personale 
Per quanto riguarda gli as¬ 
segni familiari le delegazioni 
hMnq rilevato come solo per 


• tranza. La Sldercomil è un * 

( magazzino che si trova | 
sulla via Tiburtina alla al- | 
tezza della Fiorentini; ri- 

I fornisce le industrie side- | 
nirgiche dell IRI, vi lavo- I 

I rano circa cento persone ■ 
fra operai ed impiegati. • I 
La direzione ha licop 

I ziato in tronco, con uno | 
specioso motivo, l'operalo | 
Guglielmo Passalacqua. 

I che oltre ad essere mem- I 
bro della C.I. è anche * 

■ componente del comitato ■ 
direttivo del sindacato | 
FILCAMS-CGIL. * 

I_I 


A 73 anni costretto ancora a lavorare 


* , * ' 

Ucciso nella fungaia 

dai massi 
che f r 



La. grave sciagura tìei sotto¬ 
suolo della borgata Gordiani 

A 73 anni è morto nella fungaia, ucciso da una 
frana di pesanti massi di tufo. Basilio De Sanctis, 
questo il suo nome, lavorava ancora, a queU’età: 
« Non aveva bisogno di nulla — hanno raccontato, 
tra le lacrime, la figlia e i nipoti con i quali abitava 
■ in via Recanati, a San Basilio — non era capace, lo 
stesso, di rimanere con le mani in mano: aveva voluto 
continuare a lavorare, a lutti i costi... non voleva sen¬ 
tirsi inutile, ci ripeteva - 


risuiiau m granai ciua sira- dell’ACEA. ha tro- ‘'a a^gu orari aei negozi e ha 

mere — che con una diver- vato concordi numerosi degli presentato anche un ordine 
sità di orari fra le varie at- interv-enuti. non però l’asses- giorno che non è stato 

tività, le cosidelte c ore di sore Della Torre, che ha preso |J,7slto^UiraUi“dri/a "confe¬ 
renza. 

~ ~ Per questo il sindaco ha 

, avuto alcuni cenni polemici 

D.*.» Im confronti della categoria 

■ Gr IQ I lOlGlllini che in tema di traffico non 

_____ intende » collaborare ». Poche 

parole ha detto l’assessore 
Pala prima della chiusura dei 
A . 0 _ lavori; ha proposto la nomina 

■A commissioni che do- 

MA ■■ vranno esaminare. la prima 1 

.suggerimenti scaturiti dalla 
ePwP conferenza e quelli che enti 

e organizzazioni invieranno; 

k A la seconda dovrà studiare lo 

^ — — sfalsamento degli orari men- 

tre la terza esaminerà le POS¬ 
AI KS A All Al V sibilità di realizzare capoli- 

^ * * nea decentrati per le linee 

' pubbliche extraurbane. 

Nell’ultima giornata dei la- 

Impegno della direzione a non crofono numerosi oratori. Di 

^, ■ I* _ rilievo l’intervento del presi- 

licenziare alcun apprendista 

. ., - - , . ai mezzi collettivi di traspor- 

Si è svolto ieri msUina l'aimunciato incontro preao SflMtfèl h,'‘piS 

l'Unione Industnal. tra • gli esempi delle grandi citta. , 

rappresentanti sindacali dei lavoratori per esaminare la nejig nazioni più progredite: 
richiesta della Fiorentini di . nelle ore di punta il 70-90 % 

effettuare il licenziamento pochi Comuni jp^“" della popolazione usa a Stoc- 

• di 100 impiegati e di 50 ap- , colma, a Detroit, a Par.gi, a 

nrendisti e la riduzione del- to 1964. In conseguenra Londra il mezzo pubblico, 

rorario di lavoro a 24 ore set- c?àmi*ri?lve?rÌno ad ottS^^ malgrado si conti, in alcuni « 

timanali. E* stato convenuto di «fnh ncevgimno onoore ^ ^ 

tornare a discutere tali ri- sS careni d?- abitantu - 

chieste dopo le ferie. Le nu- . |o62-l963 ^ rapida attuazione di tut- 

nione è stata fissata per il 26 ®** ‘ ta la rete della metropolita- i 

acosto na. la realizzàziODe di par» 

L’azienda ha mantenuto fer- i— — chegtf alle stazioni periferl- ! 

ma la volontà di procedere | ' < I che del mezzo pubWeo (ha j 

comunque al licenziamento di a 2 . nn sinmnnfn l la realizzazione di 

tutti gli apprendisti. Tale ri- I LlWHUlVlIiaillU ■ I un'area per la sosta delle au- 

chiesta è stata r^inta dai I ' to vicino alla attuale stazione | 

sindacati e la direzione azien- MilllIffACIIflIia* I Laurentina) e la pronam- 

dale successivamente, si è im- iUliinwaiaiiaiia* | mazione dei servizi pubblici 

pegnata a non effettuare nes- ^ il i ^ trasporto contemixiranea- 

sun licenziamento nei con- | Tf IIMirriì flllfl I mente ai progetti di urbamz- 

fronti degli apprendisti. I »i»ìW|»wìw whw I jrazlone. sono stati gli altri 

,,, • I sviluppati dal presìden- 

deM””d\ “„f'llc^S.^re,r4.“. 

letri I Alla Sidercomìt, contro 1 h^" 3 ff^La\o"^^ 

””rUfl o Sributf Agri- I membro | la‘’Vjrone® llSe^'dS 

so l’Ufficio Contributi Agri- | delia commissione interna, I i 

coll Unificati per richiedere: | lavoratori hanno proda- . m/tì 

la regolarizzazione e le iscrl- | n,ato uno sciopero ad ol- | "Ij 

rioni negli elenchi nominativi; I tranza. La Sldercomil è un * “ problema del 

il sollecito invio all’INPS de- . magazzino che si trova | traffica ’ . • ’ ' 

gli elenchi degli aventi diritto I jyjia via Tiburtina alla al- | Sono intervenuti, neUa gior- 
•gli assegni familiari per l’an- • tezza della Fiorentini; ri- nata condusiya lavori, 

no 1964 e per tutti coloro che i fornisce le industrie side- | anche l’aroh- SavelH del cen- 

non sono stati pagati per gli | nirgiche dell IRI, vi lavo- * tro studi del archeggi, il pro¬ 
anni 1962-1963; la sollecita de- rano circa cento persone ■ fessor Leimi titolare della 

finizione del ricorsi per la di- I fra operai ed impiegati. • I cattedra d’ingegrona dd traf- 

toccuparione agricola degli i La direzione ha licop fico ' presso • l Università, il 

anni trascorsi. ■ dato In tronco, con uno | dottor Sagona, segreurio del 

P stato richiesto inoltre la 1 specioso motivo, l’operalo | comitato consultivo del trri- 

' iscrizione negli elenchi nomi- Guglielmo Passalacqua. , ^*<^0 

. nativi delle centinaia di do- | oltre ad essere mem- | tt*to di Urbanistica. Selvawo 
£ mande inerenti al periodo | tro della C.I. è anche • dell auociariOM autraolegpa- 

' precedente all' introduzione . componente del comitato ■ MagllocchettI «Ita 

del libretto personale I direttivo del sindacato | derarione wercentt taxi. Al- 

Per quanto riguarda gli as- • fILCAMS-CGIL. * bicinl prwWente dei concea- 

seghi familiari le delegazioni ■ | siimari di autolinee extra- 

haaan rilnv'oto romo SOlO DCr I_ Urbane. 



La fungaia dove è avvenuta la frana. Nel riquadro in 
alto la vittima, Basilio De Sanctis 


continuamente... ». Ma for¬ 
se, Basilio, De Sanctis ave¬ 
va continuato a lavorare 
per aiutare la famigliola, 
per non essere troppo di 
peso: la misera pensione 
che prendeva non sarebbe 
bastata nemmeno a pagare 
l’affitto della casa popola¬ 
re. La sciagura è accaduta 
ieri, qualche minuto prima 
delle 15,30: i massi di tufo 
hanno colpito alla testa il 
vecchio operaio, lo hanno sca¬ 
raventato in terra, lo hanno 
sepolto a metà. Hanno solo 
sfiorato, per fortuna, altri 
cinque lavoratori che si tro¬ 
vavano poco distante e che, 
subito, si sono precipitati in 
soccorso del loro compagno. 
Purtroppo, è stato tutto inu¬ 
tile: Basilio De Sanctis è spi¬ 
rato sull'auto che lo stava 
tr.isportando al San Giovanni 
Da annL ormaU Basilio De 
Sanctis riuscuoteva una mo- 


Versa in gravi condizioni 

■■ ■ 1 

Bimbo di 4 anni precipita 
nello scavo di un cantiere 

Un bimbo di 4 anni, caduto in una buca profonda sette metri, c ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni al Santo Spirito. Domeiico lannascolì, cosi si chiama il bimbo, abita 
in via Aurelia 668 . Ieri pomeriggio, mentre giocava con il fratellino Pietro di sei anni 
e mezzo, davanti casa è caduto in uno sterro profondo sette metri. Il grido del bimbo c le 
invocazioni angosciate del fratellino, che aveva assistito impotente alla scena, hanno fatto 
accorrere la ria dei ragarri. La donna ha ragsiunto di corsa il luogo dove il nipotino era 
precipitato e si è calata-nello 

sterro. E" risalita poco dopo _______ 

.con il -bimbo sulle braeda. 

'Domeidcò era svenuto, ma.-re¬ 
spirava ancora. F sopraggfun- » MM ■■ 

fo, in quel momento il padre 
del bambino. Altiero lanna- 
scoli un operaio radiatorista, 
chiamato da un vicino di ca¬ 
sa. L'uomo, senza perdere un ^ HI A 

minuto, si è portato suli’Aure- 

dove a queirora. e^o Q CUlHfP CHI OvCi 


'Domeidcò era svenuto. roa. re- 
spirava ancora. F sopraggfun- 
fo, in quel momento il padre 
del bambino. Altiero lanna- 
scoli un operaio radiatorista, 
chiamato da un vicino di ca¬ 
sa. L'uomo, senza perdere un 
minuto, si è portato suli'Aure- 
lia dove, a queU'ora, erano 
circa le 19. il traffico è piut¬ 
tosto intenso ed ha fermato 
la prima macchina di passag¬ 
gio. Caricato il bimbo e il pa¬ 
dre l'auto è ripartita a tutta 
velocità verso l'ospedale. Qui 
1 medici hanno curato le esco¬ 
riazioni che il bìmbetto si 
era prodotto nel drammatico 
volo, e Io hanno ricoverato In 
osservazione. Domenico, oltre 
alle escoriazioni superficiali, 
ha riportato purtroppo contu¬ 
sioni in tutto il corpicino e si 
teme che qualcuna di queste 
possa aver interessato qualche 
organo vitale. • 

’ n luogo dove è avvenuta la 
dlsgraria si trova, abbiamo 
detto, proprio davanti alla 
abitarione degli lannascoli. 
Tre anni fa c’era una villa 
che è stata demolita per dar 
luogo ad un moderno palazzo. 


A cento all'ora contro un 
albera un giovane di 19 anni, 
è rimasto ucciso ieri sera fra 
i rottami di una » 600 » in via¬ 
le scalo di S. Lorenzo, n 
giovanotto, Sergio ZacchL 
abitante in via Grossi Condì 
51, proveniva alle 21.30 da 
Porta Maggiore, diretto verso 
la Tiburtina. Probabilmente 
si recava alla sua abitario¬ 
ne. Guidava la «600» targata 
658445. risultata poi intestata 
a Lia Lisetta Salzana abi¬ 
tante in via Papctta 3. 

Non si sa come esattamen¬ 
te è accaduto l'incidente. 
Sembra accertato comunque 
che la « utiiitaria •• era lan¬ 
ciata a forte velocità, mal¬ 
grado il fondo stradale del 
viale sia accidentato. 

Un altro pauroso incidente 
stradale — bilancio un mor¬ 


to e tre feriti — è avvenuto 
ien sera al 21 . chilometro 
della Cassia Una « Austin » 
guidata da Roberto Falcone. 
27 anni, abitante a Milana il 
quale aveva a fianco il padre 
Temistocle di 63 anni, abi¬ 
tante a Geno\*a, si è scontra¬ 
ta con una Volkswagen tar¬ 
gata Bologna, mentre effet¬ 
tuava un sorpasso. L’urto è 
stato violentissimo; Temisto¬ 
cle Falcone è morto sul col¬ 
po La Volkswagen era gui¬ 
data da Luciano PoreschC di 
26 anni, abitante a Ferrara. Si 
trovava con il giovane la so¬ 
rella Nelli di 25 anni e MUli 
Benedetta di 30 anni, abitan¬ 
te in via Scarpellini 10. Nel¬ 
l'urto le due donne e il gio¬ 
vane Roberto Falcone sono 
rimasti feriti. Ora sono rico¬ 
verati al Fatebenefratelll. 


Arrestato un agricoltore 

Fudkaio 

* * • . * r « •” , 

alla moglie 

che donne 

1 . 

Afferma di aver esploso il colpo 
per errore, mentre puliva l'arma 

Un agricoltore di 70 anni ha esploso Taltra notte 
un colpo di fucile da caccia nel sonno j;illa moglie. 
« Stavo pulendo il fucile... non l’ho fatto apposta... 
Mi ero alzato perchè non riuscivo a dormire» ha 
detto piangendo Galileo Vicini prima alla gente accorsa 
e poi ai poliziotti che però non hanno creduto alla sua 
\ersione e l’hanno arrestato per tentato omicidio. L’uo¬ 
mo nella giornata di ieri e stato tradotto alle carceri di 
Velletn. Onorina Silvestri, i » —--- 


desta pensione: aveva conti¬ 
nuato, però, a lavorare nelle 
fungaie, queste immense gal¬ 
lerie che si estendono sotto 
tutta la città e dove la mor¬ 
te c sempre in agguato. I.e 
volte di tufo franano con 
estrema facilità, anche per 
colpa dogli scavi dei cantieri 
o del gran traffico: pure il 
Do Sanctis, più volte, era ri¬ 
masto infortunato, più volte 
aveva visto la morte in fac¬ 
cia. " Non gli faceva paura 
nulla — è ancora il nipote 
che racconta — immaginate¬ 
vi le fungaie: si vantava di 
conoscere a memoria... ». 

La fungaia delia sciagura 
è di proprietà di Isidoro Pez- 
zari. che la gestisce da quan¬ 
do è tornato con un discreto 
gruzzoletto daU'America, e 
si trova in via Labico 139: 
per raggiungerne Tingresso, 
bisogna percorrere un largo 
tratto di campagna. £' molto 
grande: si estende pratica- 
mente sotto tutta la borgata 
Gordiani: è larga tre o quat¬ 
tro metri ed è alta altrettanto. 

Basilio De Sanctis ed altri 
cinque onerai erano intenti a 
raccogliere funghi negli ap¬ 
positi canali creati ai bordi 
della galleria, quando si è 
verificata la frana. Alcuni 
massi di tufo si sono stac¬ 
cati silenziosamente dalla vol¬ 
ta; uno di essi ha colpito alla 
testa il vecchio c Io ha sca¬ 
raventato sulla terra umida. 
Gli altri lo hanno semi se¬ 
polto. ~Ci siamo subito chi¬ 
nati sul corpo di Basilio — 
hanno dichiarato ai poliziotti 
gli altri operai — gli abbiamo 
tolto di dosso le pietre. Ran¬ 
tolava debolmente e sangui¬ 
nava; abbiamo capito subito 
che c'era ben poco da fare„. 
Comunque. Io abbiamo tra¬ 
sportato in strada e. poi. con 
un'auto di passaggio, lo ab¬ 
biamo fatto accompagnare al 
San Giovanni.. Solo allora ci 
siamo guardati in faccia» li 
ci siamo sentiti attraversare 
le spalle da un brivido: la 
avevamo scanH^ta bella.. ». 

Qualche minuto dopo, la 
fungaia è stata invasa dagli 
agenti del commissariato Cen- 
tocelle per Tinchiesta di rito: 
secondo le prime indagini, 
alle quali ha partecipato an¬ 
che un magistrato, non do¬ 
vrebbero esistere responsabi¬ 
lità penali. 


I I turni I 
I dell’acqua . 

* Nella giornata di oggi 
I l’acqua mancherà, dalle | 
I ore 16 alle 23, nelle se- 1 
I guenti ione: ■ Ostiense i 
I (sona compresa tra vìa 1 
Ostiense e via Cristofo- . 
I ro Colombo), Testacelo, I 
' San Saba e Aventino. 

I Domani le zone che ri- | 
I marranno senz'acqua sa- * 
I ranno; Primavalle, Boo- | 
I cea. Madonna del Ripo- I 
, so, Gregorio VII, Aure- ■ 
I Ilo alto, Bravetta e Pi- | 
sana, Trastevere. - 


68 anni, e stata raK^iiinta 
al ventre dal proiettilo. Tra¬ 
sportala all’ospedale e sot¬ 
toposta ad un intervento, 
versa ora in gravi condi¬ 
zioni, ma i medici non di¬ 
sperano di salvarla. 

Il tragico episodio è av¬ 
venuto a Marino, nel mo¬ 
desto appartamento di Piaz¬ 
za Farmi 2, dove Galileo Vi¬ 
cini viveva con la sua se¬ 
conda moglie. Verso lo 2.40 
dell’altra notte gli .abitanti 
di piazza Farini sono ^tati 
bruscamente svegliati da una 
secca detonazione, seguita da 
un agghiacciante grido di 
dolore. Dopo i primi attimi 
di smarrimento, si sono pre¬ 
cipitati fuori o hanno cerca¬ 
to di individuare la direzio¬ 
ne dalla quale venivano i la¬ 
menti. Duo donne. Maria De 
Marzi e Maria Testa, sono 
riuscite ad entrare per pri- 
inc nella casa: ai loro occhi 
si ò presentata la tragica sce¬ 
na: Onorina Silvestri sui let¬ 
to in un lago di sangue c il 
marito che tentava di soc¬ 
correrla. 

Le donne hanno sollevato la 
poveretta e trascinandola fi¬ 
no alla cucina, l’hanno ada¬ 
giata su una sedia. *> Onorl- 
na... Onorina... Non - sapevo 
che il fucile fosse carico...» 

I continuava a ripetere l’uomo. 
Galileo Vicini, era da tem¬ 
po paralizzato al braccio e 
•alla gamba destra e soffri¬ 
va di una forte gastrite. La 
altra notte, dopo essersi più 
volte girato nel letto senza 
riuscir a prendere sonno, si 
era alzato e, girando per la 
camera, si è ricordato che 
doveva pulire il suo fucile 
da caccia. Ha staccato l’ar¬ 
ma che, secondo l’antica tra¬ 
dizione. era appiccata ad una 
parete della camera da let¬ 
to, e ha cominciato a maneg- 
<giarla. Airimprowiso, fuimt 
neo, 6 partito il colpo. Que¬ 
sta la versione deiranziano 
agricoltore. 

Onorina Silvestri è stata 
trasportata subito all’ospeda¬ 
le di Marino da Mario Trin¬ 
ca che, abitando poco lon¬ 
tano. era accorso con gli al¬ 
tri alle grida. Mario 'Trinca 
quindi si è recato ad awet- 
tire dell’accaduto gli agenti 
del commissariato, che giun¬ 
ti sul luogo del drammati¬ 
co episodio, dopo 1 primi 
sommari interrogatori, hanno 
tratto in arresto Galileo Vi¬ 
cini accusandolo di tentato 
omicidio. Gli agenti hanno 
chiuso l’appartamento dove 
non è entrata da ieri che la 
figlia del Vicini, Giuseppina 
Schiaffini di 34 anni che, ac¬ 
compagnata da un brigadiere, 
ha preso i soldi, non più di 
50.000 lire, c gli oggetti d’oro 
che si trovavano nell’appar¬ 
tamento disabitato. 


Il giorno | 

Oggi, mercoledì 5 ago- 
sto 1218-148). Onoma- | 

stico; Paride. Il sole I 

sorge alle 5,12 c tra¬ 
monta alle 19,43. Luna 1 

nuo\a il 7. | 



Galileo Vicini, 
il feritore 



Onorina Silvestri, la mo¬ 
glie ferita 


* I 

pìccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono n-iti 87 maschi e 
80 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi c 13 femmine, dei quali 
3 minori dei sette anni Sono 
stati celebrati 45 matrimoni. 
Temperature: massima 30, mi¬ 
nima 17. Per oggi i metcreologl 
prevedono una temporanea di¬ 
minuzione di temperatura al 
centro e al sud: nessuna va¬ 
riazione notevole al nord Mari 
mossi. 


il partito 


Cinecittà 


Stasera alle 20.3# sono con¬ 
vocate nella sezione di Cine¬ 
città le segreterie delle aeslo- 
ni di Cinecittà. Ina-Casa, (kua- 
drarn. Romanina, Casal Mo- 


La signorina Velia De Vita Convocazioni 

ha conseguito il diploma in pia- TORPIGNATTARA (p.zza Pe- 
noforte col massimo c lode rcstelli), ore 194*. F.U. Comi- 

presso II conservatorio di San- zio con Javlcoll; RlGNANO, 

ta Cecilia. Alla pianista diciot- ore 2#, Assemblea stampa co¬ 
tenne i rallegramenti c gli rannista cen Agostinelli; AL- 

auguri deirUnità BANO, ore 19, riunione coml- 

_ tato zona castelli con Fred- 

OdUCCoIÌ duzzi: BORGATA PRENESTI- 

NA. ore 28. attivo con Favelli; 

La collana delle pubblicazlo- FEDERAZIONE, ore 17. rionio- 

nl regionali si è arricchita in ne segretari zona Appia con 

questi ultimi tempi di un nuo- Fredduzzi; CARCBITTI. ore 1«. 

vo opuscolo su < Spiagge. laghi assemblea di donne con Lele 

e monti del Lazio > Alla pub- Vannini; FEDERAZIONE, glo- 

blicazione hanno collaboralo vedi, ore 18, riunione respon- 

tutti gli enti per il turismo sabili di zona delia città e pre¬ 
della regione. \incia con Fredduzzi. 

Rubano e truccano 25 camion 

Con il sistema preistorico ma sempre valido dell'auto rubata, 
camuffata con targhe c telai di vecchie carcasse e quindi riven¬ 
duta alla luce del sole, dieci giovanotti sono riusciti a guada¬ 
gnare, in pochi mesi, milioni e milioni: hanno spiazzato», se¬ 
condo i carabinieri, venti « Giuliette ». dicci « Fiat » di ogni tipo 
e. addirittura, venticinque autotreni. Due di essi, i meccanici 
nelle cui ofllctnc le auto rubate venivano c sistemate ». tono 
finiti in galera: sono Eugenio Basile. 28 anni, via Montefalco 15 
e Luciano Medardoni. 25 anni, via Colonne del Piano 25. Gli altri 
complici sono stati denunciati a piede Ubero. 

t 

In fiamme un bosco 

Un vastissimo incendio è divampato nel pomeriggio di i^'ri 
in un bosco in località Monte Abbadone. a Cervelcri. Sono in¬ 
tervenuti i vigili del fuoco di Bracciano e di Roma, la cui opera 
è stata ostacolata da un forte vento che spirava dal mare c 
dalla sterpaglia che si trovava sui terreno. I danni sono rilevanti 

Da un terrazzo all'altro 

Per rubare i rubinetti in due appartamenti, due ragazzi hanno 
provocato rallagamento di alcune stanze dello stabile di via 
Piava 5, Il portiere se ne è accorto ed ha chiamato i carabinieri. 
I due ladruncoli hanno allora tentato di fuggire saltando da un 
terrazzo dello stabile a quello del palazzo attico, calandosi poi 
nelTappartamento sottostante. Nonostante la loro audacia oono 
stati acciuffati. Sono G G. di 17 anni e LDR. di 18 anni. Sono 
finiti a Porta portese. Uno si è ferito. 


La signorina Velia De Vita 
ha conseguito il diploma In pia¬ 
noforte col massimo c lode 
presso II conservatorio di San¬ 
ta Cecilia. Alla pianista diciot¬ 
tenne i rallcgramcnu c gli 
auguri deirUnità 


Opuscoli 


La collana delle pubblicazio¬ 
ni regionali si è arricchita in 
questi ultimi tempi di un nuo¬ 
vo opuscolo tu < Spiagge. laghi 
c monti del Lazio > Alla pub¬ 
blicazione hanno collaboralo 
tutti gli enti per il turismo 
della regione. 
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Notturne di trotto 
al «Savio» di Cesena 

' ■ ■ , •••■•■.. 7 . . -'v ' - . V ’■ ' - *‘é. ' '• I 

\V "<V: CESENA, eàosto- , 

_ A breve distanza dal più celebri luoghi di villeggia- 
‘ tura della Riviera adriatica, Tlppodromo del Savio di 
Cesena olire, durante 1 mesi estivi, una serie di serate 
m divertimento sportivo per gli appassionati e neoliti 
del trotto, o di semplice curiosità e passatempo per 
1 turisti e villeggianti. Gli impianti sono modernissimi, 
con spaziose tribune e un ampio parterre, ristorante, 
bar, sale per il totalizzatore. • 

- Il ^calendario d'agosto della stagione trottistica cese- 
nate si svolgerà nelle seguenti giornate: 6 - 8 - 9 . IS¬ 
IS . 16 - 20 - 22 . 23 . 27 - 29 - 30, Tra queste gare 
sono inseriti 1 grandi premi: il 9 agosto si correrà il 
jc Città di Cesena » con Coppa d’oro (L. 5.250.000) e 
il 23 agosto r* Ente Provinciale Turismo » ( Interna¬ 
zionale di L. 2.000.000). La stagione trottistica all’Ip- 
podromo del Savio si concluderà il 13 settembre,, nel 
: Ppnierlgglo, per la disputa del Campionato europeo oi 
10 milioni di lire, riservato ai 4 anni e oltre, di ogni 
Paese, con la classica formula « vincere due prove su 
, tre » sulla distanza di metri 1620. 


Vino al cartoccio Orit Narg 

' ^ Marina di Ravenna: nlen- 

7 "■ / ‘M *JÌ , ' ^ te paura, vuol soltanto dl- 

/ I *’®‘ “ Gran tiro » alla ro- 

iÉSjSSa rÀ, I '* 9/ I vescia. Orit Narg, con la 

giostra per i bambi- 
/ ni, è di casa a Marina di 
^ IgfV r \ Ravenna da non sappia- 

* 0 \ ' V ì ■ "’o più quanti anni. Anzi, 

- M-i—I— gj ^ visitata Ma- 

Marina di Ravenna: 1 te- rina se non si è visto Orit 

f deschi sono sempre anda- Narg. 

. tl in tasca col gomito, ma 
non hanno mai speso po- * 

' oo come quest’anno. L’u¬ 
nica cosa cui non rinun¬ 
ciano è il vino, preferibil- Ostello Dante 
mente rosso. SI portano 

dietro il loro cartoccio Ravenna: all’angolo fra 

■ con la ^na, ordinano un via Maggiore e via S. Gae- 

. <11 Sangiovese e tanuio, nel borgo S. Bla- 

1 oste e servito. Hn. r'ft .cu una enea la 


Un copione 
per Moschin 



CESENATICO — L'attore dal- 
. le TV Mofchin (rfeerdorato 
la ava Interprataslono do « I 
.> mltorabill >) tcorra un copio¬ 
ne aottopostogli durante wiì 
' eecktail al Grand Notai. 


Ostello Dante 

Ravenna: all’ angolo fra 
via Maggiore e via S. Gae- 
tanino, nel borgo S. Bia¬ 
gio, c’è su una casa la 
scritta: « Ostello Dante ». 
Ma è chiuso da anni per 
mancanza di fondi. E pen¬ 
sare che ospitava giovani 
di tutti i Paesi e aveva 
il pregio, forse unico, di 
offrire un saggio di tutte 
le cucine del mondo. 


Baby golf 

Marina di Ravenna: basta 
provarlo una volta questo 
giòco per appassionarsi. 
Per.questo la gente fa la 
fila per il baby golf. A Ma¬ 
rina è in mezzo ai pini. 
Si pagano 200 lire per per¬ 
sona e si può giocare sino 
alla chiusura del locale. 


Meglio 

' il brodetto 

Marina di Ravenna: circa 
10.000 bolognesi tutte le 
domeniche si river¬ 
sano sulle nostre spiagge. 
Alctmi ci hanno detto che 
è migliore il brodetto di 
pesce delle tagliatelle al¬ 
la bolognese. 


Le vacanze di Angelillo 
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Cesenatico, 

p . 

spiaggia - di 
campioni, ospi- 
L ta in questi 
giorni Angelil- 
lo, il calciato- 
w re delia Roma, 
f qui ritratto 
: . con Ilia Lopez. 
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L'attrice cinematografica Maria Grazia Buccella fra un intervallo e l'altro del 
recente X Festival cinematografico Messìna-Taormina. ... 


Carnet 


Porretta Terme, sino al 15 
agosto: mostra di pittura; 
5-15 agosto: stand Jessica, 
gare di tiro a volò;-15-30 
agosto: centro ■ sportivo, 
torneo di tennis e di pal¬ 
lacanestro. Concerti sin¬ 
fonici: tutti i venerdì suo¬ 
na l’orchestra comunale di 
Porretta. Dancing Kursaal: 
serate danzanti e varietà. 
Ferragosto ' porrettàno: 
parco « Puzzola »: serate 
di gala con la partecipa¬ 
zione del Quartetto Cetra. 
La manifestazione avrà 
luogo nel giorni 14, ■ 15 


Castiglione dei Pepoli (Bo¬ 
logna), sino al 6 settem¬ 
bre, « I Mostra/ della vil¬ 
letta prefabbricata e del 
soggiorno appenninico ». 


Riccione, 10 agosto: con¬ 
certo bandistico. - 13 ago¬ 
sto: spettacolo per ra¬ 
gazzi. , 

Cesenatico, 12 agosto: pre- 
I mio biennale di pittura 
I « Cassiano Fenati », 

(iablcce, 15 agosto; « Fe¬ 
sta del Mare ». 

★ 

Cervia, 6 agosto: premio 
nazionale di poesia presie¬ 
duto da Giuseppe Unga¬ 
retti. Centosessanta i par¬ 
tecipanti da ogni parte 
d’Italia alla manifestazio¬ 
ne organizzata dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale e 
dall’Azienda di soggiorno. 
★ 

Marina di Ravenna. 9 ago¬ 
sto: coppa « Adriatico ». - 
Moli foranei: campionato 
provinciale di acque salse. 

★ 

Brisighclla, 9 agosto: pre¬ 
mio di pittura estempo¬ 
ranea organizzato dalla 
Pro Loco. - 

Ravenna, 10 agosto, ' ore 
21,30, Basilica di S. Vita¬ 
le: concerto dell’organista 
Ferdinando Tagliavini. Mu¬ 
siche di Albinoni, Walther, 
.Scarlatti, J. S. Bach, 
Franck e Resplghl. 

Cervia. 10 agosto: festa di 
S. Lorenzo con tombola 
in piazza, fuochi d’artifìcio 
e cuccagna sull’acqua. 


Riolo Terme, 10-30 agosto: 
spettacoli serali in piazza 
con l’orchestra RCA e i 
comici di Radio Bologna. 
Nella settimana di Ferra¬ 
gosto sono in programma 
due corse ciclistiche per 
allievi. 
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S. Leò...> 


Lo scosceso 
nicchio e a 


dirupo preso a modello da Dante - Visita a ■ Vth 
S, Arcàngelo di Romagna con i turisti francesi 




A sinistra: il lato nord della Rocca feltresca a San 
Leo. Sopra: panorama dì Verucchio. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, agosto 

Alcuni gruppi di turisti, sia italiani clic stra* 
nieri, durante la loro permanenza a Rimini e in 
genere in riviera, organizzano due ed anche tre 
gite: Ravenna, Venezia, Firenze oltre alla imman¬ 
cabile scappata a San Marino. Ecco, proprio per 
uno di questi gruppi di francesi, organizzati dal 
4c Tourisme et Travail » in collaborazione con 
TETLI (Ente turismo lavoratori italiani), abbia¬ 
mo preparato (e realiz- -^- 

vaéfi \ iin ìtìnf*i*Arìn ehp cessibili sono di estremo in- 

zaio ì un Itinerario cne, teresse per le gallerie a volta. 

non ricalcando quelli per i pilastri e per le sale per- 

tradizionali, porta alla 

... - 1, colari. Ma Sant Arcangelo e 

visita, se non proprio alla famosa anche per i polli allo 
scoperta di luoghi interes- spiedo, per la porchetta e per 
santi, di paesaggi ineunte- il vino. 

voli e di opere autentiche. Alle 16,30 si torna a Rimi- 
Sìamo andati neU’interno: ni: 10 km. di Via Emilia con 

Rimini - Verrucchio - S. Leo Poco traffico. Siamo fortuna- 


BOLOGNA: tappa 


-t . '. • • • . .. 


turismo ' d’ estate 




se ne vanno 


per far posto ai forestieri 

/ gitanti si danno appuntamento per le strade medioevali della città - Vantaggi e pericoli del « boom » motoristico 


DALLA REDAZIONE 

' BOLOGNA, agosto 

Per i * nordisti » amanti de¬ 
gli arenili romagnoli, per t 
ff sudisti » che vagheggiano le 
cime dolomitiche, per i turi¬ 
sti stranieri che battono la 
penisola da Nord a Sud da 
Est e da Ovest, Bologna è il 
centro di transito obbligato. 
La corsa ai mari, ai monti, 
ai laghi, alla ricerca, quasi 
favolosa, di un'oasi di verde 
e di pace, è diventata in que¬ 
sti giorni di calura soffocante 
una grande ir bagarre ». 

Masse di gitanti e di turi¬ 
sti s’incrociano, come per un 
tacito appuntamento, lungo le 
strade medìoevali di Bologna, 
una città sorta quando le car¬ 
rozze erano un lusso e i car¬ 
ri e le bighe un distintivo di 
classe. Per fortuna, già allo¬ 
ra. si pensò di riparare i pe¬ 


doni dai possibili, pericolosi, 
sconfinamenti « inventando » t 
portici, una geniale soluzione 
viaria e urbanistica che resi¬ 
ste, dignitosamente, al logorio 
dei secoli. Il traffico turistico, 
per quanto caotico e freneti¬ 
co possa essere, trova nella 
capitale emiliana il suo punto 
di ristoro. 

Bologna è sede di tappa, per 
dirla in gergo sportivo. Di qui 
si cambia e si dirotta per te 
più svariate direzioni. E fino 
a che il ir travaso » si svolge¬ 
va nell'ambito del nodo fer¬ 
roviario nessuno si era reso 
conto dell'immensa babele. 
Con il w boom » motoristico, 
Bologna è diventata anche il 
centro nevralgico dell’intero 
sistema stradale e autostra¬ 
dale italiano. Funzionano a 
pieno ritmo i due tratti del¬ 
l’autostrada del sole da Mila¬ 
no a Firenze (e presto da Ro- 


DA OGGI 

•cwideno in gara due 
localitk famosa in tut¬ 
to il mondo: 


¥ 


TAORMINA e CAPRI 

Chi delle due avri la preferenza dei nostri lettori? 


Ricordiamo ai lettori che i tagliandi a favore di Cortina o Si. Vincent de¬ 
vono giungere in redazione entro la sera del prossimo lunedì 10 agosto. 


* Volete trascorrere nel 196S^ 
una facanza di otto glomi, 
cewpletaMMate ' grataita. con ' 
Ulta persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando¬ 
ci ia località da voi pteferiia 

Ogni settimana l’L'nità va- 
caaae metterà a confronto due 
famose località di vllleggtatu- 
ra. n referendum avrà la dura¬ 
ta di «ove setUmane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno didotto. 

Ogni artUmaiia. tra tutti 1 
tagliandi che avranno Indicato 
ia località con 1) maggior nu¬ 
mero di preferenze, verranno 
esteatti a Mvte doe tagfiandl. 
Al due concorrenti vincitori, 
rUaità offrirà In premio una 
setUmana di vacanta grataila 
per due persone, più il viaggio 
di andau a ritorno In prima 
classe. 

L'ultima settimana sarà de- 
dlcau ad una flN.ALISSIM.à. 
con l’incontro di sparagio tni 
le dae lacaUtà che nel corso 
del referendum avranno otte¬ 
nuto le ataggiari preferenze. I 
dae vlacHari deU*uIUma seni- . 
mana godranno di un doppio 
prearia; 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per¬ 
sone (più il vlag^o in prima 
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Rilagiiate e spedite in busta, e inceliate su cartolina postale a: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Testi. 75 - Milano 

In quale dì queste due località 

vorreste trascorrere ^ 
le vacanze del 1965? «win^n. 

TAORMINA O CAPRI O 

(segnate cen ma crecatta il qvadratine di flance alla lecalìtà presceltai 

c ofnome c nome ..... 

residenza abituale —....... 

di viUeffiatura-.1--- 



ma e da Napoli), sono in co¬ 
struzione la Bologna-Ferrara- 
Padova; la Bologna-Modena- 
Verona-Brennero e la dorsale 
adriatica per Rimìni-Pesaro 
con diramazione per Ravenna; 
è in via di esecuzione un se¬ 
mianello di collegamento ve¬ 
loce dell’intero complesso au¬ 
tostradale. 

■ Quella delle autostrade — 
jz è sostenuto con ragione — 
è una scelta prioritaria impo¬ 
sta dai monopoli dell’automo¬ 
bile, della gomma, del ce¬ 
mento, del petrolio ma, sep¬ 
pure subita, è una realtà che 
bisogna valutare. 

Bologna, neocentro autostra¬ 
dale, raccoglie vantaggi fpo¬ 
tenziamento dei traffici, gran¬ 
de miglioramento della circo¬ 
lazione viaria), ma rischia an¬ 
che di perdere buona parte 
del suo turismo di transito. 

Una volta che da Milano, 
da Roma o da qualsiasi altra 
parte si possono raggiungere 
le località scelte per le va¬ 
canze senza uscire dall’auto¬ 
strada. la sosta nella nostra 
città, quel tanto che basta (o 
non basta), per fare conoscen¬ 
za con una rinomata cucina, 
non sarà più dettata dalla ne¬ 
cessità. Il turismo di passag¬ 
gio. quello per intenderti che 
non fa registrare presenze ma 
rappresenta la fortuna di una 
miriade di ristoranti e di trat¬ 
torie sorte di proposito in pre¬ 
cisi punti strategici, è desti¬ 
nalo a scomparire con grande 
disappunto dei • ristoratori • 
e dei locandieri. 

Sì pensa quindi che una 
maggiore iniziativa volta a 
propagandare te bellezze arti¬ 
stiche e monumentali della 
ciltà. ancora non valorizzate 
secondo il loro giusto merito, 
potrà ovviare al lamentato in¬ 
conveniente. Ma che cosa si¬ 
gnifica. nella situazione di og¬ 
gi. essere il centro d’incontro 
di tante torrenti turistiche in 
pieno movimento? Vuol dire 
— secondo un burlone — che 
i boloanesi sono talmente cor¬ 
tesi che per lasciare libertà 
di manovra ai forestieri nel 
mese di agosto si tolgono dai 
piedi. In altri termini i bolo¬ 
gnesi se ne vanno in vacanza 
per non disturbare i visitatori 
e non creare loro alcun in¬ 
tralcio. 

La battuta sulla proverbiale 
cordialità dei boloanesi coglie 
tuttavia un aspetto del feno- 
m-no. 

Non è il caso di tediare il 
lettore con cifre sulFintensità 
del traffico; di fare un lungo 
elenco di numeri. La dimen¬ 
sione del fenomeno si può 
riassumere in poche parole: 
da Milano a Bologna, con una 
auto di media cilindrata, si 
iwp i g gw yp due are; doIFuscìta 


del casello autostradale all'im¬ 
bocco della via Emilia o del¬ 
la San Vitale, le due strade 
che portano alla riviera roma¬ 
gnola — 10-15 chilometri — 
con fortuna si impiega un’ora, 
in media un’ora e mezzo, in 
piena calca due ore. S’inten¬ 
de. ovviamente, l'intera attra¬ 
versata della città. Il colpo 
d’occhio, nei momenti di pun¬ 
ta, presenta una interminabi¬ 
le teoria di veicoli su due 
carreggiate affiancate che fan¬ 
no da massicciata metallica 
ad una suggestiva fuga di por¬ 
tici. 


Per sfuggire alla morsa tutti 
ricorrono allo stesso strata¬ 
gemma gastronomico. E sic¬ 
come si tratta di gente che ha 
fretta, nella maggioranza dei 
casi riparte con una cattiva 
impressione della cucina bo¬ 
lognese. La tavola — si sa — 
è un rito per ì petroniani e 
non una fugace esigenza fisio¬ 
logica. Il tifoso interista — 
poi — (e ce ne sono tanti 
tra i gitanti milanesi) ritiene 
di essere stato <r fregato » per 
la seconda volta. 


Sergio Soglia 


Ditelo con una foto 



In alto; a Monte Carpegna 
(1200 m.) a cavallo di un 
asinelio. Foto di Federico 
Bertinotti (via Vicenza, 25 
Torino) scattata durante 
una gita da Riccione al 
Monte Carpegna. 


* 


A fianco: « l'Unità-Vacan- 
ze interessa anche chi fa 
le ferie baf'. I conari ». 
Foto di Gilberto Folli (vìa 
Oslavìa, 19 Foligno - Pe¬ 
rugia). 





(Pesaro) - Sant’Arcangelo 
di Romagna - Rimini. Circa 
80 chilometri su strada asfal¬ 
tata e comoda. Con im pull¬ 
man di 36 posti, a disposizio¬ 
ne per ima intera giornata, 
si sono spese 36 mila lire (cioè 
1000 lire a persona). Perchè 
questo itinerario? Che cosa c’è 
da vedere di straordinario? 
La tentazione di chi prepara 
un giro turistico, specie se 
uomo di scuola, è quella di 
parlare di storia, di date ed 
avvenimenti, del magnifico ca¬ 
stello, della famosa chiesa, 
del dipinti e dei bassorilievi. 
'Tutte cose verissime e che si 
trovano meglio ed abbondan¬ 
temente descritte in una qual¬ 
siasi guida turistica. Fermia¬ 
mo quindi la nostra attenzio¬ 
ne su ciò che le guide non 
dicono. 

Che cosa ci si può attendere 
da un paese di poco più di 
4 mila abitanti, qual è Veruc¬ 
chio, a 350 metri sul livello 
del mare? Il Castello malate¬ 
stiano, la Pieve, la bella col¬ 
legiata... ma l’aria, la bellez¬ 
za del panorama, le viuzze me¬ 
dioevali, il ristorante « La Roc¬ 
ca » scavato nella collina, la 
pinacoteca di arte moderna, il 
salame e il vino genuini, l’ospl- 
talità e la schiettezza della 
gente del luogo non contano 
proprio niente? Bisognerebbe 
fermarsi a lungo a Verucchio 
per godersi il fresco, la cal¬ 
ma, la tranquillità. ’ . . 

Proseguiamo per San Leo, 
un paese che non ha bisogno 
di presentazione. « La città 
(m. 589) e il magnifico Forte 
(m. 639) sono situati entrambi 
su di un masso enorme, da 
ogni parte così aspro e scosce¬ 
so che Dante, immaginando il 
dirupato bastione del Purga¬ 
torio "Vassi In San Leo... ”, 
potè prenderlo ad esempio e, 
forse, a modello ». In questo 
stesso Forte, furono imprigio¬ 
nati Cagliostro e il patriota 
romagnolo Felice Orsini. 

Il dirigente della Pro Loco 
ci accoglie con simpatia e l’in- 
terprete-cicerone, con sorpre¬ 
sa degli ospiti, parla un fran¬ 
cese più che corretto. Ci fer¬ 
miamo di fronte ad una lapi¬ 
de, in piazza che ricorda il 24 
settembre del 1860. quando le 
schiere insurrezionali sconfis¬ 
sero le soldatesche mercena¬ 
rie della Roma papale. Altre 
soste, altre scoperte e, infine, 
si passa agli acquisti gastro¬ 
nomici: il prosciutto, il vino e 
la pizza sono squisiti. Si può 
mangiare bene: un pasto com¬ 
pleto, 1200 lire. 

A mezzogiorno scendiamo 
verso Sant’Arcangelo. Ci rice¬ 
ve in Ckimune il sindaco, si¬ 
gnor Tassinari. Un breve sa¬ 
luto, dono di fiori e rinfresco. 
L’interesse aumenta, comincia¬ 
no le sorprese. Si va a con¬ 
sumare il contenuto del pran¬ 
zo-cestino nella modernissima 
Casa del Lavoratore « Cri- 
mau », dove i compagni, in 
onore degli ospiti francesi, 
hanno preparato tavoli stra- 
coimi di fiori. 

Alle 14,30 comincia il giro 
della città. La piazza, le mura, , 
la Pieve, il castello malate¬ 
stiano, e il maestoso arco che 
ricorda Papa Clemente XIV di 
Sant’Arcangelo che, come si 
legge in una lapide, ben me¬ 
ritò per aver soppresso l’or¬ 
dine dei Gesuiti. L’attenzione 
va verso la caratteristica del 
paese vecchio: le Grotte che 
gli studiosi chiamano Ipogei 
tufacei. Ne esistono un centi¬ 
naio che attraversano tutto il 
Colle Giove: è il piccolo «mon¬ 
te Athos» della Romagna. L'o¬ 
rigine e la destinazione sono 
incerte, ma le tn grotte ac- 


ti. I francesi tanto allegri e 
canterini, ora sonnecchiano. 

Vincenzo Mascia 

I Programma delle ma¬ 
nifestazioni a San Leo in 
occa.sione del « Millena¬ 
rio di San Leo, capitale 
del regno italico »: 9 ago¬ 
sto: rassegna di rappre¬ 
sentanze, in costumi e 
armi deU’epoca - 6-27 set¬ 
tembre: Concorso di pit¬ 
tura estemporanea e mo¬ 
stra dei lavori. ' 


I Le Terme 
I _ del 
|- Ravennate 

ÉDAL CORRISPONDENTE 


RAVENNA, «gotto . 

Ad «ccexion* di Riote, can- 
tro termala ormai ««colare, 
• luogo di ripoto della tqu^ 
dra rottoblù d«l Bologna du¬ 
rante il campionato, per Cer¬ 
via « Britighella la acoperte 
delle antiche acqua « del 
fanghi è racanlittima. Alle 
Tarma di Cervia, inaugurata 
nel 1962, fervono tutloggi le 
opera, fra le quali il com¬ 
pletamento di un teeondo 
albergo e di un parco di ben 
30 ettari con animali In II- 
berli. Anche la Terme di Bri- 
«ighella natcono nel 1962 • 
già nell'anno «uccettivo ecco 
tergerà un albergo di 65 ae- 
mere, i cui prezzi variane, a 
teconda della stagione, fra 
le 2.600 e le 3.600 lira. 

Riolo « Britighella ti tre- 
vane in collina, a menta di 
Faenza e dì CatteibeiegnaM 
(sulla via Emilia) da cui di¬ 
ttano , una decina ^ di chii*- 
metri. Le altre Terme «i tr^ 
vano tulle statale Adriatica 
a Madonna del Pine, alla pe¬ 
riferia di Cervia, lontana M 
po’ più di EOO metri del 
mare in linea d'aria. Specia¬ 
lità della prime due eene le 
acque; della terra i fanghi, 
che ti trovane però anche a 
Britighella a Riole. ^ 

I fanghi dì Cervia tene In¬ 
dicati particolarmente nelle 
affezioni deirappareto lece- 
motore, ginccolagiche, into- 
ttinali, delle via respirato¬ 
rie, ecc. A Cervia, evo par 
la cura non esiste una #f- 
ferenziazione di clatte, il m- 
sto delle prestazioni varia 
dalle 700 alle 2.000 lira 
giornaliere. ' ' • 

A Riolo ( ravvivata per tot- i 
ta la stagiona da una aario 
di iniziative quel! gli spetta¬ 
coli lirici, le commedie, pro¬ 
babilmente quest'anno enefw 
il concorse « veci nuovo *, H 
convegno medico, rormel Ir^ 
dìzionala «Festa delTova»), 
sene d'ebMìge le visito, alla 
Rocca cemunala di Catarina 
Sferra (opera dal 1400), o 
«li'Abbazia, del 1000. Me- . 
gnìfiche passeggiata a p l a< 
e in auto ti postene compia 
re a Monto Mewre o alTAb- 
bezis di Cesoia Valtanio (V . 
secolo). 

A Brisighalla. infine, no- 
merosi sono i mon ui iie n tl • 
!« mete escursionistiche dei 
dintorni: la Rocca, la Terra . 
deirOrolofie, il Sentoarie dal 
Menticino, la Piavo In Otto¬ 
no, la Croce di Rontana, acc. 
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Una ricerca 
(fondamentale 
o applicata?) 
d'avanguardia 


_^MAGNETI 

« SUPERCONDUnORI» 
A FRASCATI rL«r^- 


Consumano solo l'energìa neces¬ 
saria per raffreddarli alla tempe- 
i ^ rafura dell'elio liquido 



Cosi si presentano I magneti superconduttori. Il più grosso 
dei quali è mostrato accanto a un regolo lungo 17 centi- 
metri (nella foto sopra). 


. * ’ir laboratorio Magneti, 
diretto dal professor G. Sa- . 
cerdoti, è una sezione delle 
installazioni del CNEN a 
. Frascati, di cui si parla ra¬ 
ramente e che di solito è 
considerata strumentale in 
rapporto alla ricerca fonda- - 
; mentale. Compito di questo 
laboratorio è la progettazio¬ 
ne e costruzione dei ma¬ 
gneti richiesti dai vari pro¬ 
grammi sperimentali, e che 
serviranno, per esempio, a 
mettere in evidenza parti- 
celle cariche deviandone lo 
traiettorie. 

I magneti sono essenzia¬ 
li alla moderna sperimenta¬ 
zione di fisica: parte inte- 
. grante delle macchine ac- 
celeratrici, dei sistemi di 

< rivelazione > di particelle, 
delle < trappole > o « botti¬ 
glie » in cui sono contenu¬ 
ti i c plasmi >, essi rappre¬ 
sentano spesso, per la quan¬ 
tità di metallo ( ferro e ra- ' 
me) e pec l’energia che as-, 
sorbono, la maggior parte o . 
comunque una frazione ele¬ 
vata, della spesa richiesta 
da un determinato pro¬ 
gramma. Un magnete con¬ 
venzionale d a 100.000 

. gauss, vale a dire uno dei 
più grossi oggi in uso, ri- - 
chiede una potenza di 1600 
kilowatt, più qualche mi- • 
gliaio di litri d’acqua al 
minuto per ; il raffredda¬ 
mento degli avvolgimenti. 

L’energia consumata, tu-' 
tavia, non serve veramente 
per alimentare il campo 
magnetico il quale — in li¬ 
nea di principio — una vol¬ 
ta stabilito non richiede al¬ 
cun ‘ sostegno dall’esterno; 
bensì a compensare l’ener¬ 
gia dissipata a causa della 
resistenza degli avvolgi¬ 
menti ' al passaggio della 
[ corrente elettrica. Se dun¬ 
que tale resistenza potesse 
annullarsi, sarebbe possi- 
' bile avere magneti capaci 
di produrre elevati campi 
di considerevoli volumi 
senza un forte dispendio 
di energia evitando alcune 
delle complicazioni costrut¬ 
tive che ne derivano. Ui 
qui l’idea di impiegare 
<superconduttori>, cioè me- 
' talli o leghe metalliche in 
cui, a temperature estrema- 
mente basse, la resistenza 
elettrica praticamente si 
annulla. 

Ma per questa via la tec¬ 
nologia dei magneti, nor¬ 
malmente risolta nell’am- 
bito deH’elettrotecnica con¬ 
venzionale, si collega diret¬ 
tamente a campi della ri¬ 
cerca — che può essere 
considerata ' « fondamenta¬ 
le » o « applicata > secon¬ 
do come la si guarda — 
nuovi ed • estremamente 
avanzati, e di un interes¬ 
se che trascende largamen¬ 
te le possibili applicazioni 
pratiche; sostanzialmente a 
quella < fisica dello stato 
solido > che negli ultimi 
due decenni ha generato i 
transistors e si è segnalata 
.con alcuni Premi Nobel. ' 

La « fisica dello stato so¬ 
lido > studia i fenomeni che 
sono responsabili della 
struttura dei corpi solidi, 

. concepiti non più come 

< materia bruta ^ ma come 
sistemi complessi, oggetto 

\ di indagine al livello ato¬ 
mico ed elettronico, che si 
vale della meccanica quan-, 
tistica, analogamente alle 
ricerche nucleari. E ap¬ 
punto questo tipo di inda- 
V S'ne, il cui inizio risale a 
una trentina di anni or so- 
' no, ha permesso di inter¬ 
pretare un fenomeno sco- 
I perto dal fisico olandese 
w Heìke Kamerlingh Onnes 
nel 1911; la « supercondut- 
tività ». cioè il fatto che — 
y come abbiamo accennato — 
a temperature prossime al- 
.<■- lo zero assoluto (—273° 
p: centigradi) la resistenza 
1 *'^ elettrica di alcuni metalli. 
Sr , ■ si annulla. Avviene cioè 
che una corrente, una volta 
Motta in un « supercon- 
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L’apparecchiatura per il raffreddamento dei magneti super- 
conduttori in elio liquido. 


duttore > chiuso su se stes¬ 
so, continua a circolare in¬ 
definitamente, senza esse¬ 
re alimentata daU’esterno. 

Kamerlingh Onnes tentò 
subito di costruire un ma¬ 
gnete con un avvolgimen¬ 
to di un metallo opportu¬ 
no, reso superconduttore 
per immersione in elio li¬ 
quido; ma dovè co.statare 
che anche un campo ma¬ 
gnetico debole distrugge¬ 
va la superconduttività. So¬ 
lo più tardi, dopo il 1930, 
altri due olandesi, de Haas 
c Voogd, scoprirono che 
una lega di piombo e bi¬ 
smuto rimaneva supercon- . 
duttrice anche in un cam¬ 
po magnetico di 20.000 
gauss. Tale lega e quelle 
analoghe scoperte in se¬ 
guito, sono dette supercon¬ 
duttori «duri» (hard), in 
contrasto a quelli cla.ssici ' 
(molli, snft), rispetto ai 
quali presentano una ap¬ 
prezzabile differenza - nei 
tipo di conduzione. Una 
moderna teoria della <u- 
percondultività cominciò a ' 
formarsi nel ’34 in Gran 
Bretagna, aH’Unìversità di 
Oxford per opera di Men- 
delssohn e dei due London, 
e dopo il secondo conflitto 
mondiale la ricerca è sta¬ 
la ripresa — per quanto ri¬ 
guarda l’indirizzo teorie»’ — 
prevalentemente, negli Sta¬ 


ti Uniti, da Bardeen, Coo¬ 
per, Schraeffer, Froelich, e 
neirURSS da Ginzburg, 
Landau. Bogoliubov, Abri- 
kosov, Gorkov, mentre la 
ricerca sperimentale e ap¬ 
plicativa è stata sviluppata 
da Matthias. Autler, Berlin- 
court e numerosi altri ri¬ 
cercatori, due dei quali 
— J. E. Kunzier e M. Ta- 
nenbaum — autori di un 
ampio resoconto appar.so 
due anni or sono nello 
Scientific American. Da po¬ 
chi anni si è cominciato a 
costruire magneti super- 
conduttori, uno dei quali, 
molto recentemente, ha for¬ 
nito un campo di 107.000 
gauss. Si prevede di poter 
giungere con i magneti su¬ 
perconduttori a 200-300 mi¬ 
la gauss. 

Il laboratorio Magneti di 
Frascati si è inserito tem¬ 
pestivamente su questa li¬ 
nea di ricerca, e neU’apri- 
le dell’anno scorso una pri¬ 
ma relazione, a conclusione 
di un ciclo di esperienze, è 
stata presentata a firma di 
Pasotti, Sacchetti, Sacerdo¬ 
ti, Sanna. Questi ricercato¬ 
ri continuano a lavorare, 
fabbricano magneti super- 
conduttori e li studiano, con 
risultati notevoli. Abbiamo 
visitato nei giorni scorsi il 
Laboratorio, dove il pro- 


f. p. 








’W/A 




7' *<• *À 


wm 


; ’a- '-151 :■> 


m .. 


Al Laboratorio Magnati di Frascati al fabbricano anche magneti ■ pulsati » capaci di 
erogare campi elevati per piccole frazioni di secondo. Nella foto; uno di questi magneti, 
tagliato a metà dopo la sperimentazione, mostra la deformazione (irregolarità della 
superficie cava interna, dove le lamine di rame ei sono avvicinate runa all’altra) do¬ 
vuta al campo generato. 



l’Unità / mercoledì 5 ^ agosto 1964 


DOPO II «RANGK 7» 


e 


l * assalto 


La stazione di comando del Ranger 7 a Pasadena ’ i-' .■ 

r * * • ‘ 

Già tracciati i complicati progetti che ren¬ 
deranno possibile il soggiorno umano sul 
nostro satellite - Le difficoltà del ritorno 


Schema della conduzione elettrica nei superconduttori « molli •• (a sinistra) e • duri (a 
destra): nei primi la corrente fluisce lungo la superficie esterna; nei secondi, grazie a 
particolarità della struttura cristallina, attraverso filamenti sottilissimi sparsi nella massa. 
Questi ultimi superconduttori sono quelli che rimangono tali anche in un forte campo ma¬ 
gnetico, e che perciò si prestano alla fabbricazione di magneti. 


fessor Sacerdoti e il dottor 
Sanna ci hanno mostrato 
alcuni esemplari di magne¬ 
ti e illustrato l’impiego del¬ 
le attrezzature. Essi si ser¬ 
vono di un filo — prodot-' 
to négli Stati Uniti — di 
una lega Niobio-Zirconio; 
montano le bobine che ven¬ 
gono poi immerse in elio 
liquido per ottenere la .su¬ 
perconduttività. La sola - 
energia che si spende, in ' 
questi magneti, è pertanto 
quella necessaria al raffred¬ 
damento. 

L’interesse di questa li¬ 
nea di ricerca è enorme, e 
molteplice. Può essere de¬ 
cisiva per quanto riguarda 
il controllo della reazione 
termonucleare, ridiicendo a 
una piccola frazione l’ener¬ 
gia che occorre per il con¬ 
tenimento del « plasma » in 
cui la reazione dovrà aver 
luogo. Analogamente il 
campo generato da un ma¬ 
gnete superconduttore po¬ 
trà consentire la conver¬ 
sione diretta del calore in 
energia elettrica. Infine, i 
magneti superconduttori 
potranno essere impiegati 
per costruire macchine ac- 
celeratrici di altissima e- 
nergia ed elevala intensità 
del fascio di particelle, con 
una spesa e un costo di 
e.scrcizio considerevolmente 
minori di quelli convenzio¬ 
nali. Nè que.stò è il solo nè 
il più importante impiego 
dei magneti supercondutto¬ 
ri ai fini della ricerca «fon¬ 
damentale»: essi infatti, 
grazie ai campi molto ele¬ 
vati che permettono di ot¬ 
tenere, costituiscono un es¬ 
senziale strumento di ri¬ 
cerca in rapporto proprio a 
quella stessa fisica , degli 
stati della materia, cui so¬ 
no debitori della loro esi¬ 
stenza 

Il caso dei magneti su¬ 
perconduttori offre dun¬ 
que un esempio persuasivo 
della interdipendenza fra 
settori diversi della scien- 
. za e della tecnica, e in ge- 
- nerale fra ricerca < fonda- 
' mentale > e « applicata ». 

. Sarà opportuno tenere con¬ 
to di tale indicazione anche 
in sede di riorganizzazio¬ 
ne degli I.stituti di ricerca. 


Dopo l’impresa del Ran¬ 
ger, la Luna, sotto un cer¬ 
to aspetto, appare più vi¬ 
cina. I fotogrammi ripresi 
a distanza ravvicinata ri¬ 
velano una serie di parti¬ 
colari della sua superficie 
che prima non erano co- 
nosciuti; l’uomo è dunque 
riuscito a « lanciare » un 
suo « occhio meccanico * 
per dare un primo spiwirdo, 
da breve distanza, al no¬ 
stro vicino cosmico più 
prossimo. ' ■ 

Di certo, si tratta di un 
passo avanti verso la con¬ 
quista vera e propria del¬ 
la Luna, ma quanto è di¬ 
stante, oggi, questa im¬ 
presa? Tra quanti anni un 
cosmonauta ■ potrà porre 
piede sul suolo lunare e 
fare poi ritorno sidla Ter¬ 
ra? E’ molto difficile pre¬ 
vederlo, e, di fronte alle 
difficoltà ancora da vin¬ 
cere, i pur chiarissimi fo¬ 
togrammi pubblicati ap¬ 
paiono come un gradino 
di una scala molto lunga, 
ancora tutta da percorrere 
per giungere alla meta. 

J progetti e gli, studi per 
la realizzazione di un volo 
lunare di andata e ritorno 
sono ad uno stadio avan¬ 
zato per quanto concerne 
il lato teorico, ma ancora 
assai lontani da una rea¬ 
lizzazione pratica. / vari 
gruppi di specialisti che da 
anni .sono al lavoro su tali 
progetti, non sanno anco¬ 
ra, esql stessi, quali dei 
progetti in corso passeran¬ 
no alla fase realizzativa, e 
con quali modifiche rispet¬ 
to all’impostazione origi¬ 
nale. 

Allo stato^ attuale delle 
cose, potremmo suddivide¬ 
re i programmi lunari in 
due gruppi, a un differente 
livello di complessità: al 
primo appartengono quelli 
il cui obbiettivo è di lan¬ 
ciare macchine, gruppi di 
apparecchiature e disposi¬ 
tivi piti o meno complicati 
sul suolo lunare, per otte¬ 
nere una serie di dati 
scientifici sulla sua costi¬ 
tuzione e le sue condizioni. 
Al secondo gruppo appar¬ 
tengono i progetti, a un 
livello assai più elevato di 
complessità, i quali preve¬ 
dono l’invio di cosmonau¬ 
ti sul suolo lunare ed il 
loro ritorno sulla Terra.. 

l programmi appartenen¬ 
ti al primo gruppo ,. tra i 
quali si può far rientrare 
sotto certi aspetti anche il 
Ranger, possono dirsi già 
ora d’attualità. Appare pos¬ 
sibile, allo stato attuale 
della tecnica, tentare ■ di 
« posare » sulla superficie 
lunare una stazione radio 
collegato con un gruppo di 
strumenti destinati a mi¬ 
surare la temperatura, la 
intensità e la composizio¬ 
ne della radiazione solare, 
a segnalare l'attività sismi¬ 
ca e così via. Un tentativo 
in tal senso è stato anche 
fatto, da parte americana, 
qualche tempo fa. ma sen¬ 
za esito, in quanto la sta¬ 
zione radio non ha trasmes¬ 
so alcun segnale. Proba¬ 
bilmente ha subito un puo- 
slo nella fase d’impatto o 
si è infilata in un crepac¬ 
cio, rendendo impossibile 
la ricezione dalla Terra. 
Un simile tentativo potrà 
ripetersi con le stesse mo¬ 
dalità, ma rimarrà sempre 
affidato al caso, e cioè po¬ 
trà avere un esito positivo 
o negativo a seconda se la 
stazione andrà a cadere in 
una zona pianeggiante op¬ 
pure sopra burroni e pic¬ 
chi scoscesi, posti magari 
a pochi chilometri di di- 
stanza. '■ 

Sono stati disegnati, tan¬ 
to da parte sovietica che 
americana, dispositivi a- 
datti alla esplorazione lu¬ 
nare, e cioè mezzi cingo¬ 
lati a guida automatica op¬ 
pure radioguidati, capaci 
di - superare asperità na¬ 
turali di notevole impegno, 
mossi da motori elettrici 
a batterie. Tali ' mezzi ap 
paiono certo più adatti, e 
di esito meno incerto, ma 
il loro peso, di oltre una 
tonnellata, pone problemi 
missilistici di rilievo, e 
rende necessaria anche la 
presenza di stadi frenanti 
per rendere meno violen¬ 
to l’impatto contro il suolo 
lunare. - , - '. 

Progetti del ' genere sa¬ 
ranno realizzati probabil¬ 
mente in un prossimo fu¬ 
turo, per raccogliere la ne¬ 
cessaria serie di dati scien- 
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tifici sulle condizioni del 
suolo lunare in vista di 
un'esplorazione diretta da 
parte di cosmonauti; que¬ 
sta, invece, si presenta ben 
altrimenti complessa. La 
permanenza in se stessa 
sulla superfìcie lunare po¬ 
ne problemi che sembrano 
già aver trovato la . loro 
soluzione; occorrerà pre¬ 
disporre, in superficie o 
in profondità, costruzioni 
a prova d’aria, munite di 
dispositivi per il condizio¬ 
namento, la purificazioone 
ed ossigenazione, il man¬ 
tenimento di una tempe¬ 
ratura accettabile. Attra¬ 
verso le porte stagne di tali 
ambienti, i cosmonauti do¬ 
vranno uscire protetti da 
tino scafandro .spaziale mu¬ 
nito, su scala più piccola, 
degli stessi disposìtitn, per 
proteggere il cosmonauta 
dall’irraggiamento solare, 
non filtrato, come sulla 
terra, da un'atmosfera, dal¬ 
la temperatura assai bas¬ 
sa durante la notte lunare. 
Non dimentichiamo che lo 
organismo umano, esposto 
anche parzialrnente per 
breve tempo nel vuoto, 
può riportarne un danneg¬ 
giamento mortale: le ra¬ 
diazioni solari c cosmiche 
sono pericolosissime, c la 
esposizione al vuoto causa 
una rapida evaporazione 
dei liquidi di cui il corpo 
umano è prevalentemen- 
* te costituito; l’eventualità ■ 
dell'ebollizione del sangue. 

. della ‘ linfa e degli altri 
■ umori del nostro corpo co¬ 
stituisce un’immagine ve¬ 
ramente paurosa. 

La realizzazione di una 
* stazione lunare > di que¬ 
sto tipo appare possibile, 
come estensione delle , co- 
smonavi spaziali che af¬ 
frontano già oggi con suc¬ 
cesso condizioni simili; ma 
come si può realizzare il 
trasporto di tale stazione 
sul suolo lunare e, più dif¬ 
ficile ancora, il suo rien¬ 
tro? In linea di principio, 
si può pensare ad un vet¬ 
tore di grandissime dimen¬ 
sioni. capace di immettere 
in un’orbita lunare un al- 

■ tro missile vettore il cui 
carico utile sìa appunto la 
stazione lunare, in forma 
di cosmonave. Tale mìssile, 
operando a mezzo di stadi , 
frenanti (e non di ' para- 

■ cadute, inefficace data la 
assenza di atmosfera) do¬ 
vrebbe posarsi, e per di 
più nella posizione corret¬ 
ta, sul suolo lunare. Dopo 
un certo tempo di perma~ 
verna, dovrebbe entrare in 
azione c riprendere la sua 
corsa verso la Terra, in¬ 
serirsi in un’orbita terre¬ 
stre, dalla quale la cosmo¬ 
nave dovrebbe fare - ritor¬ 
no sulla Terra. 

La seconda parte ' della 
impresa appare indubbia¬ 
mente la più difficile e la 
più pericolosa. Il lancio 
dalla Terra può fruire di 
attrezzature efficientissime 
e sperimentate, la traietto¬ 
ria del missile vettore può 
essere corretta all’occor- 
renza, secondo sistemi ben 
noti. Ma la traiettoria Lu¬ 
na-Terra dovrebbe essere 
: effettuata senza alcuna 
possibilità di correzione da 
-,una base fissa, fidando so¬ 
lamente sulle risorse di 
'bordo del missile e della 
cosmonave. L’immissione 
, in un’orbita circumterre¬ 
stre di un corpo cosmico 
« di ritorno » e cioè lan¬ 
ciato a ■ grande distanza 
dalla Terra e poi fatto 
riavvicinare, è unimprcsa 
non ancora realizzata, che 
si presenta assai difficile, 
e richiederà probabilmente 
un certo numero di espe¬ 
rienze preparatorie a va¬ 
rio livello di complessità. 

Oltre a questo, anche il 
problema dell’ allunaggio, 
e cioè della posa sul suo¬ 
lo lunare di una macchina 
costruita dall’uomo, senza 
che questa subisca danni, 
è un’impresa non ancora 
realizzata e tutt'altro che 
semplice. E’ vero che il 
globo lunare, essendo più 
piccolo, genera un’attrazio¬ 
ne gravitazionale inferiore 
a quella terrestre, per cui 
le cadute avvengono con 
accelerazione c quindi con 
velocità d’impatto assai in¬ 
feriori a ■ quelle ■ terrestri, 
_ma\è anche vero che la 
atmosfera terrestre si pre¬ 
sta perfettamente ad esse¬ 
re utilizzata come < fre¬ 
no > in fase di atterrag¬ 
gio, mediante paracadute. 


aìcttature ed una sagoma¬ 
tura opportuna del corpo 
della cosmonave. 

Come si vede, nonostan¬ 
te da parte americana si 
parli con molta disinvol¬ 
tura del programma Apol¬ 
lo, che prevede la posa sul 
suolo lunare di due co- 
smonaiiti ed il loro rien¬ 
tro sulla Terra, il quadro 
non appare ancora chiaro 
nelle sue linee essenziali 
di sviluppo, e richiederà 
vari anni di esperienze e 
di elaborazioni per presen- 
. tarsi in una forma concre¬ 
ta. E’ possibile che il pro¬ 
gramma si svolga secondo 
tappe intermedie a svilup¬ 
po successivo. E’ possibile, 
ad esempio, che venga im¬ 
messa in un’orbita Terra- 
Luna una cosmonave pre¬ 
sidiata, onde mettere a 
punto il problema del rien¬ 
tro di una eosmonave pro¬ 
veniente da una grande di¬ 
stanza e quindi animata 
da una velocità dell’ordine 
della velocità di fuga (cir¬ 
ca 11 chilometri al secon¬ 
do). E’ possibile che si im¬ 
metta un satellite artificiale 
in un’orbita circumlunare 
per compiere rilievi scien¬ 
tifici ripetuti per un certo 
periodo di tempo. E’ pos¬ 
sibile che siano lanciati 
sul suolo lunare, dopo le 
stazioni scientifiche auto¬ 
matiche, mìssili a funzìo- 
namento automatico, o co¬ 
munque collegati alle sta- 
zioni terrestri, per tentare 
la realizzazione del loro 
viaggio Luna-Terra dopo 
una 'permanenza di qual¬ 
che tempo sul suolo luna¬ 
re. E’ possibile che sonde 
lunari di vario tipo siano 
lanciate e tenute sotto con¬ 
trollo da satelliti artifìciali 
terrestri permanenti. Un 
quadro, quindi, come si 
vede, ìnolto complesso e 
non ancora chiaro, nel qua¬ 
le le foto del Ranger per¬ 
mettono di far luce sol¬ 
tanto su alcuni particolari, 
in insta di rilievi ed espe¬ 
rienze di maggiore impe¬ 
gno, che richiederanno pe¬ 
rò nella più ottimistica del¬ 
le previsioni, diversi anni. 



Giorgio Bracchi fotomontaggio dei Ranger 7 tulio sfondo della auperflcit 


Invenzioni utili 
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Un inventore italiano, il signor Rafftelt 
Caselle, ha brevettato in Svizzera un oro¬ 
logio dotato di uno straordinario quadrante, 
sul quale è possibile leggere l’ora solare 
corrispondente a qualsiasi punto geografico, 
e inoltre la posizione della luna. Il qua¬ 
drante è diviso in ventiquattro ere, e ha 
due gradazioni, una per i futi orari, l’altra 
per i minuti, che vanno detratti o aggiunti 
— per un determinato punto della Terra — 
all’ora corrispondente a ciascun . fuso. 
Nello schema che riproduciamo, i nomi 
di città ripertAll sulla corona aatama indi¬ 
cano che per tali località II numero di 
minuti segnato a fianco dai nomi deve es¬ 
sere aggiunto a (por 1 nomi oulla sinistra) 


o detratto da (per I nomi sulla destra) l’ora 
del fuso in cui il luogo stesso si colloca. 

Al posto dalla afera delle ore, ruota l’in¬ 
tera stella centrale con le sue ventiquattro 
cuspidi; delle due sfere, una i per i minuti 
primi, l’altra per i secondi. 

Il signor Caselle è anche autore di ta- 
balla ■ che consentono - egualmente di 
ricavare l’era solare esatta ' per ciascun 
punto della terra In rapporto alia longitu¬ 
dine. L’orologio e la tabella presentano 
eonaiderevela utilità nella navigazione o in 
tutti i casi in cui le eteate indicazioni va¬ 
nivano finora a tono tuttora ricavate ogni 
volta con II calcolo. Inoltre l’autore inalato 
con ragiono sull’interesse didattico àoi omoI 
ritrovati. 
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romano 

Attualità della polemica contro la «gran- 
deur» e la retorica patriottarda - Eccel¬ 
lenti la regia e l'interpretazione di Wilson 


risate 


Peter Sellers 
perde la causa 
con la «Fox» 


Ifilm 


Dal nostro inviato I in concorso i 

AVIGNONE, 4 ’ 

Abbiamo visto, qui al Palazzo dei Papi, crollare ^11^ lUlAf 
l’Impero romano. Ma niente tragedia: anzi, una con- |||||| IwlUSll (I 
tinua risata del pubblico, a seguire gli sforzi di Romolo 
intesi ad affrettare lo sfacelo totale. Romolo Augu- J^| 

stolo, proprio lui: quello che ci insegnano a scuola Qvl viilvlllu 

essere stato imbelle e pauroso. Qui, invece, Romolo, 
ribattezzato «< Il Grande », assume appunto tutt’altra VMffft 

statura in quel suo voler farla finita con la grandezza DSl I UQiIÌlZI . 
imperiale, che per cinque secoli tanti lutti, tante ro- ■ ^ 

vine è costata al mondo. E’ un cinquantenne sereno, lu- • VENEZIA 4 

cido, dotato di un raffinato seiiso dell’umorismo: sua occu- Mostra internazio- 

pazione preferita, nella villa di campagna dove dimora, naie dot film per ragazzi di Ve- 
Vavicultura. Ita dato il nome dei suoi maggiori predeces- nezia sono stati ammessi in con- 
sori sul trono di Roma alle-sue galline, e ogni giorno corso — comunica la direzione 
ne beve le uova, con molta competenza. Le sue gallerie della Mostra __ i sedenti film. 

di busti imperiali sono ormai-— scelti tra i 55 iscritti: 

quasi vuote: Romolo li va ven- militare la sua ragione d'essere: Bulgaria: Viaggio verso la li- 
dendo agli antiquari. c'è il personale di corte, mini- bertà. Giochi incomprensibili. 

Fine di una grandezza, dun- stri, funzionari, servì: la regina Canada: Christmas craker. Ai 
que. A dirla in francese, questa e la principessa. Persino il già confini della regione di Barrens, 
parola, ci viene in mente che in deposto re di Bisanzio, che ha Riserva di caccia. Indovinate 
Francia c’è uno oggi che conti- cercato asilo presso Romolo, che cosa è. - 
nua a parlarne di ^grandeur». Tutto un mondo dell'antichità, Cecoslovacchia: Favola di la- 
e allora pensiamo ad una scelta ridicolizzato, talvolta in modo na. La talpa e l’automobile. Papà 
maliziosa, da parte del Theatre facile e superficiale: ma la cui comprami un cane. Avete un 
National Populaire. La «com- scomparsa, sotto i colpi dei ger- leone in casa, Ivana centro at- 
media storica ai margini della mani, fa si che uno del servi di tacco. Il posto. Cinegiornale, 
storia • Romulus der Grosse, palazzo, Piramo, dica al com- Bambini senza amore, 

tradotta con Romulus le Grand, pugno Achille (si badi ai nomi Danimarca: ABC - Il gioco 

del drammaturgo svizzero Frie- solenni), nel corso di una di- ortografia in Africa 

drich Durrenmotf. vista in que- scussione sul loro futuro (st fa- neue 

sta chiave ironica sui destini ranno assumere dal mercante ^rancia, ùognt ^iiia neve. 

imperiali, sulla grandezza, tro- Kroupff): Stiamo entrando in auÌ‘ nfo^’na 

va senz'altro una sua rispon- un oscuro medioevo. Non per mento. Partenza alle 11,30, Da 

denza immediata nella attualità essere pessimista, ma credo che vanti alla macchina da presa, 
francese, nella -missione» che riimanilà non si solleverà mal Vita d'ogni giorno in Grecia, 
a tutti i costi » sua maestà» più da una simile catastrofe». Giappone: La marcia dei cani. 
De Gaulle vuole imporre al pae- Del vastissimo cast di attori. Gran Bretagna: Go kart, va’, 
se. O è questa soltanto una no- insieme a Wilson vanno rìcor- Le ragazze esploratrici, 
stra illazione'/ Comunque, la dati Jean Francois Remi, il sol- Italia: Albero verde. La slo- 
conclusione di Durrennmaf. e dato intronsiffente; Judith Ma- ria di Ciro, I gondolieri di Ve- 
ancor più quella dello spetta- pre, la regina: Pascal Mazzotti, nezia. 

colo del TNP. protagonista e re- imperatore di Bisanzio: Fer- Jugoslavia: Buona fortuna, 
pista Gerges Wilson, è scoperta- nand Guiot. il mercante Kro- Kgkec ’ • 

mente e ridancianamente anti- upff: Gabriel Cattand. Odoacre. Polonia- Corrida Gli animali 
eroica; è t^na chiara proposta Alla fine, col busto del suo omo- a^ie noftre foreste. La scu^^^ 
del quotidiano, dell’umile, del nimo. antenato sotto il braccto, ji„psce viatto ‘ • 

semplice, contro la retòrica del Wilson-Romolo se ne va, esce r . .. rristallo 

solenne, del nazionalisticamente dalla scena (» Ed ecco, signori: Romama. Rotobo dt crts a o. 
tronfio. A sua figlia che gli l’Impero romano ha cessato di Ungheria: Come stai, giova- 

chiede se bisogno amare la pa- esistere»). Sullo sfondo buio si notto. ^ .. 

Irla più di qualsiasi cosa al intravvedono le figure del sol- URSS: Cera uno volta un gio- 
mondo. Romolo il Grande ri- dati di Odoacre. in muta ammi- vane. L’orsacchiotto e il coni- 
sponde di no. Dice che bisogna razione per l’imperatore che si glietto. 

amarla meno di qualsiasi crea- allontana. Per gli spettatori, in- USA: L’Isola dei delfini blu, 
tura umana: e che è necessorio vece, l'atteggiamento verso Ro- La gravità, il peso e la mancan- 
diffidare, perché nulla diventa molo, che Wilson provoca con za di peso. La.didattica dei co- 
più falcimente assassino di uno la sua ammiccante comicità, e lori. Tutti servono in una co- 
patria quello di una approvazione so- munita. Come si riproducono i 

Affermazioni impregnate di R^ale e divertita. pini, Le linee. 

quell’anarchismo che caratteriz- Arluro LaTxarì concorso sarà presenta, 

za l’opera di Diirrenmatt. spe- «riuro La barchetta (USA). 

eie il .primo. Il testo è infatti 

del 1946, appena finita la guer- - ... 

ra. dunque; e si badi, scritto in . 

quell’oasi pacifica che era la . 

Svizzera, sfuggita alla catastro- M H ■■ ■§ ■ 

fe. Poi Diirrenmatt ne ha fatta _ MM - — M M __ [ - 

una nuova 

che è appunto questa M — M. 

dal TNP a Parigi, duronte la 

scorsa stagione e portata poi qui . . . 

ad Avignone (diciamo tra pa¬ 
rentesi che in Italia ne è stata ha HA a 

fatta 7ina messinscena a Napoli, 
abbastanza - 

Affermazioni paradossalmen- 

te eversive, che. in un certo H H . 

senso, si nobilitano per un pro¬ 
fondo sotterraneo filone di ma- 

linconia che percorre tutta ; ' —. , v > . ' . ' 

l’opera. Il personaggio di Diir- ■ 

renmatt. questo Romolo il ■■ ^ ^ ’ t 

Grande, ha fatto di tutto per - ' '■ ' , . /-?*> . 

porre termine a quella decre- . ■'« . 

pila macchina di guerre e di ^ ^ 

Ma‘alla fine, quando si incan- ‘ 

tra con il vincitore, il barbaro 
Odoacre proveniente dal boschi 

incivili di Germania, non può & jSI 

non constatare 

sete di dominio dei nuovi^ ^ 

come prima. Che nuovi imperi 
sorgeranno. uomini ver- 

ranno sottomessi e uccisi. Ecco v ■- . 

questo senso malinconico della 

come ripetizione di im- ^ ^ ^ ^.. . 

mutabili modelli di oppressione ^ 

e di sangue, che corrispon- ^ ' ^ '' ' ' 

de evidentemente ad una presa ^ ^ 

di coscienza '. 7 

ta. ma ' ^ 

pacifismo fondalo un'amara 

ironia. E quest'ironia in fon- . ^ 

do. benefica, perché permette di 

sottrarsi, in un certo modo, alla ;■ m'wjL . 

mistificazione che l’indiscrimi- - f fA ^ # I 

nato poetico pacifismo compor- k { } |•^p ^ 

ta. L’ironia: qui ce n'è molta, e '. tfm iP t I^^B 

Wilson, nel suo spettacolo.^ Iho ^ f 

giocata tutta. Nella parte di Ro- ^ * v W A 

molo il Grande ci è apparso / 1 . ^ i ^ . ^ ^ 

davvero un eccellente attore co- WA . ^ r 

mico. Di una comicità non pia- vff. '§ :■/ ^1.2 ■ 

teale. ma ' sapiente, calcolata. ^ , r|r\ 'BjB ■'* 

sottile, di gusto. -V ' / M') ■ ■''' 'vV , '- 

La comicità trabocca poi 11*^ ' *\ lu > 

alcune scene chiave delVopera: ~9gB 

quella, per esemplo, in cui un .. ' l|nH ' 

/abbriennte di tessuti di origine -V* 

germanica Cesare Kroupff. of- ^ ^Bh' 4 JL - ;* - ; ^ 

fre a Romolo una forte somma tiJv bÌ^B - 

per poter convincere Odoacre ^^B | ' . ^ 

In cambio, aS 

non solo la mano della figlia di ^^B Bv .v .. 

reso dei pan- 

(aloni da lui prodotti. Ma come ^. . i 

» stanno su indumenti BBBBBa^i^BiHtaÉHiHiiiÉHHMHBH^HHB^HI^HH 

che appaiono cosi strani ai cit- »^ . • ,• 

'emide R°™“1 Sophia Loren, che si trova in Israele per le 

ò°Jw4;°«V4?'o5;,o" “V” riprese del film « Giuditta », ha visitato, ac- 


VENEZIA, 4. 

Alla XVI Mostra internazio- 


Il regista americano John 
Ford, sofferente 'da una deci¬ 
na di giorni per una laringite 
(per la quale, però ò stato, 
eenza alcun risultato eottopo- 
eto a costanti cure), è giun¬ 
to questa mattina a Londra,. 
con un aereo speciale,'da Du- ' 
bflhd; ' dovè' ' giràve « Yóuhg 
Cassidy », un film sulla vita 
del drammaturgo irlandese 
Sean O’Casey. , • 

Ford, che ha 70 anni,' è ri¬ 
partito quindi da Londra di¬ 
retto a Los Angeles^ dove sa¬ 
rà ricoverate In ’ clinica. La 
decisione di trasportare il ce¬ 
lebre. regista negli Stati Unir 
tl è stata presa dopo un con¬ 
sulto con il suo medico per¬ 
sonale, giunto appositamente 
dalla California per visitarlo. 
A Dublino un portavoce degli 
■ studios > cinematografici lo¬ 
cali ha detto che la partenza 
di Ford per l'America è mo¬ 
tivata soprattutto dal suo sta¬ 
to di debilitazione. ’ ' 

Anche la protagonista fem- 
minile del film, la giovane at¬ 
trice inglese Julle Christie, è 
ammalata. E’ stata • operata 
d’urgenza sabato scorso per 
un attacco appendicolare. 

(Nella teleloto: John Ford 
sale sulla scaletta dell’aereo 
che lo condurrà a Los An¬ 
geles). 


, Jean Crowford 
ricoverato ' 
nuovamente ' ; 

/ in clinica ; 

; - HOLLYWOOD. 4. 

;. Joan Crawford è stata rico¬ 
verata in clinica per la terza 
volta nel giro di due mesi, per¬ 
ché affetta da una forma di 
polmonite. Alcuni noti speciali¬ 
sti delle malattie respiratorie e 
1 medici dell’ospedale ove la 
cinquantaseienne attrice è rico¬ 
verata, hanno tenuto un consul¬ 
to: sembra che la malattia sia 
stata provocata da un virus e 
che non si possa quindi sperare 
in una guarigione a breve sca¬ 
denza. Ròbert Aldrich. regista e 
produttore del film Hush... 
hush... sweet Charlotte che la 
Crawford stava interpretando 
a fianco di Bette Davis, ha di¬ 
chiaralo di ■ non ■ aver ancora 
preso decisioni circa una possi¬ 
bile sostituzione dell’attrice ma¬ 
lata: nelle ultime ore ha, però, 
preso una certa consistenza la 
notizia che la parte della Craw¬ 
ford possa essere assegnata a 
Loretta Young. 


nel mondo del jazz 


Il crollo 
delia Riverside 

' Lo crisi del disco ili jazz ne¬ 
gli Stali Uniti, di cui si c avu¬ 
to occasione rcccnlcmenlc di 
parlare su queste colonne lia 
già provocalo la prima vitti¬ 
ma illustre: è infatti fallila ima 
dello più note case discografi¬ 
che dedicale praticamente in 
esclusiva alla musica Jazz, !a 
Riverside, il cui fondatore. Bill 
Graucr, era morto, qualche me¬ 
te fa. per infarto. Ora. le ban¬ 
che hanno nominalo nn cura¬ 
tore c line grosse case, la Co- 
Inmhìa e la United .\rlists «o- 
no interessale airaeqiiislo del 
marchio e del catalogo. Se di 
crisi si parlava già da qualche 
tempo, il crollo liella Riverside 
può lasciare stupiti, dato che 
negli ultimi anni la rasa ave¬ 
va segnilo una politica piullo- 
ato commerciale, c annoverava 
fra i suoi artisti. Julian Can- 
nonball .\dderlev, ì mi dischi 
erano dei veri bcsl-«ollcr8. Il 
ealalogo della Riverside, so- 
praiiullo nei primi anni, vanta¬ 
va una splendida serie di nii- 
CTOSolro del jazz delle orìgini, 
con le prime incisioni di Biv 
Beiderhecke, • King Oliver, 
Jelly Boll Merton. Louis Arm- 
alrong, Freddie Keppard ere. 
Inoltre, era stala la Riverside. 
atlomo al lOSI, ad imporre sul 
mercato ’Thelonious Monk, che 
per tanti Ani era tempre stalo 
irascurato dalla crìlira e dal 
pubblico. Un anno fa, però, 
.Monk era passalo sotto contral¬ 
to alla più polente Columbia. 

La nuova 
ondata Impulse 

La Impulse, elirheila jazzi¬ 
stica ' della ARC-Paramounl 
(rasa discografica consociala al¬ 
la celebre società cìnematogra- 
Bra nonché televisiva), ha lan- 
BM* Mi giorni acorsì sul mer¬ 


cato irediri nuovi microsolco 
di jazz, quasi tulli di grande 
interesse, elio - ronfcrniano il 
carattere d'avanguardia della 
produzione ili ipiesla marea. 
In primo piano due novità di 
John Coltrane c di Charles 
.Alingiis: . del primo, c uscito 
Crescent, realizzalo ilall’onnai 
classico qiiarlello del saxofoni- 
sta, con MeCoy Tyner al piano, 
Jimniy Garrison al basso ed 
KIvin Jones alla lialleri.'i. Min- 
gu5 Plays Piano ri ' presenta, 
inverc, Charles Mingtis nelle 
vesti piiitlosln * inronsucle di 
pianista: tulio ralhtim è. infat¬ 
ti. una rarrnlla di ineisionì del 
relehrc eonlrahliassisia c lea- 
flèr per solo pianoforte. .Altro 
album elle non manrherà di 
raccogliere molti consensi è 
The Definitive Jazz Scene, l'o- 
tnme I, primo volume di una 
serie di mirrosolro antologici, 
fallì ron materiale avanzalo da 
precedenti sedute di rcgislra- 
. zionc. Il fallo clic si tratti di 
« avanzi n non signifira però, 
come e ormai dimostralo da al¬ 
tri esempi, che l'antologìa pre¬ 
senti incisioni searlale perchè 
mal rìiisrile: si tratta piiillo- 
slo di brani che, |»er ragioni dì 
spazio, non li.vnno pniiito es¬ 
sere pubblicali noi preredenli 
dischi dei vari musicisti. I.a 
raccolta in questione compren¬ 
de Freednm, una composizio¬ 
ne di Mingits dedicala al pro¬ 
blema della libertà negra ed 
nilerprelala dalla sna orcJie- 
slra; tre pezzi ellingloniani 
inlcrpreUli rìspellìvamcnie da 
Ben Webster al sax tenore, dal 
quartetto di Coltrane e dallo 
stesso Eliinglon assieme al sa- 
xnfonisla Cnleman Hawkins (si 
tratta del celeberrimo Sotilii- 
dcK E anctira, pezzi di MeCoy 
Tyner, Shelly Manne, Shirley 
Scott, Terry Gibb», Clark Terr 
e Connt Batic. ■ < 



Nella bottega 
di S. Giuseppe 
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Tr«in»oiS°'d' compagnata da uno dei frati custodi, la 
mIS"»- gf®”» Nazareth, ove, secondo la tradi- 
*'Croi'ted ' d.na»« zìone,' avrebbe lavorato e vissuto con la sua 

SninibJItóSi'/: ^.'“‘itoSSSró famiglia San Giuseppe. Nella foto l'attrice 
SL* i‘.° ™S,Sd7no'*?°J?‘rt alza sorridente gli occhi verso il soffitto che 
.t17!! le sfiora la testa 


d i I oppongono. Cè il zoldatc tutto 

• I» ' iiTun -pezzo, che fa dello viio 


LOS ANGELES, 4. 

L’attore inglese Peter Sellers 
ha perduto ieri la causa da lui 
promossa contro la 20th Ccntury 
Fox, alla quale aveva chiesto 
un indennizzo di quattro mi¬ 
lioni di dollari (circa due mi¬ 
liardi e mezzo di lire). Sellers 
aveva iniziato l’il maggio la 
sua aziono legale in seguito ad 
una causa per rottura di con¬ 
tratto intentata dalla Fox con¬ 
tro la moglie, la giovane attrice 
sv’edese Britt Eklund. La Fox 
aveva chiesto un risarcimento 
danni di 1.500.000 dollari (circa 
un miliardo di lire) affermando 
che la Eklund aveva abbando¬ 
nato la lavorazione di un film 
a Londra per raggiungere in 
aereo il marito, che stava in¬ 
terpretando un altro film a Boi- 
lywood. La casa cinematorafica 
.aveva in tale occasione chia¬ 
mato in causa anche Sellers. 

L’attore inglese, il quale il 
6 aprile fu colpito da un attacco 
cardiaco che mise in pericolo la 
sua vita, aveva affermato nella 
sua citazione in giudizio che 
razione intrapresa dalla Fox lo 
aveva sconvolto psicologicamen¬ 
te, aveva danneggiato la sua sa¬ 
lute ed aveva carattere vessa¬ 
torio. Il giudice ha tuttavia ri¬ 
tenuto priva di basi legali la 
azione promossa da Sellers. 

NELLA FOTO: Peter Sellers 
con la moglie Britt Eklund. 


le prime 


Cinema 

Chiamate West 11 
risponde 
un assassino 

Il titolo, owlamente, è pae¬ 
sano. L'originale suonay.a più 
semplice: Wc.st 11, che ò—il di¬ 
stretto postale di Notting Hill 
Gate, quartiere londinese delle 
cantine-jazz, della gioventù bru¬ 
ciata e delle camere ammobi¬ 
liate. Da un racconto intitolato 
appunto Camera ammobiliata, 
scritto da una nostra compa¬ 
triota, è tratto il soggetto di 
questo film di Michcal Winner. 
che non è tanto un - giiillo 
quanto un ritratto d’ambiente. 

Il protagonista, Joe, è un gio¬ 
vane irrequieto e spostato, ma 
fondamentalmente buono, che 
un ex capitano dell’esercito as¬ 
solda perchè gli uccida una vec¬ 
chia zia. padrona d’una splen¬ 
dida villa in campagna. Do¬ 
vrebbe essere un delitto per¬ 
fetto. ma il sicario non ha il 
coraggio dì compierlo: la donna, 
tutLivìa. muore Io stesso. E chis¬ 
sà se .a Joe saranno concesse le 
attenuanti. 

Altro personaggio è quello di 
lisa, la ragazza di Joe. che con¬ 
tribuisce a spingerlo sulla brut¬ 
ta china, giacché lo tradisce con 
un altro; ma poi si pente, e lo 
attenderà fiduciosa. Lo sviluppo 
della trama non è d’altronde 
gran che. e l'edizione italiana 
risulta qua e là alleggerita, per 
cui non sempre tutto fila come 
sarebbe stato giusto. Il filmetto, 
a ogni modo, non è dei più mal- 
x'agì: la cornice ambientale è 
interessante (c'è anche, sullo 
sfondo, un comizio. nizzistaL e 
il biondo Alfred Lynch ha un 
viso espressivo. Gli .litri .itfori 
sono Eric Portin.in, K.ithlccn 
Breck, Diana Dors. 

Missili - 
sulla Luna 

- Grottesco fondo di mag.izzino. 
tirato fuori con la complicità 
del caldo, che dovrebbe ottun¬ 
dere le facoltà critiche degli* 
spettatori. La storiella fanta¬ 
scientifica, estremamente pue¬ 
rile, narra d'uh viaggio com¬ 
piuto sul nostro Satellite da un 
missile casareccio: ai cui piloti 
la Luna si rivela abitata da un 
popolo di sole donne. T contrasti 
fra i terrestri e le lunatiche, 
nonché all’interno di ciascuno 
dei due gruppi, forniscono ma¬ 
teria allo squallido raccontino, 
diretto da un certo Richard 
Cunha. 

viCB 


progràmmì 


Da Lorca 
a Beethoven 

' Nel corso del Telegiorna¬ 
le del Secondo canale ab¬ 
binino vissuto ieri sera al¬ 
cuni momenti di gioia emo¬ 
zionante nelVassistcre al 
salvataggio dei nove mina¬ 
tori tratti alla luce dopo 
una settimana di angoscio¬ 
si • presagi, • dai pozzi di 
Cliampagnolc. Lodevole è 
stata l’iniziativa di tra¬ 
smettere in collegamento 
il felice epilogo di questa 
drammatica vicenda, an- 
: che perchè l’cpisgdio è d' ■ 
quelli che destano e rinsaN ' 
dano il naturale vincolo di 
solidarietà che accomuha . 
al di là d’ogni barrìe)-a gli: 
uomini nel momento del 
pericolo. 

Il programma d’apertura 
della serata * Lorca c il 
flamenco » si è presentato 
come uno spettacolo cle- 
gante e di squisita fattura. 

Il bello è che fidfo ciò è. 
stato ottenuto senza alcun 
artifìcio e senza l’aiuto del 
benché minimo elemento 
scenografìco. Soltanto la 
classe degli artisti e l'ap¬ 
passionante repertorio han¬ 
no sorretto senza alcuna 
soluzione di continuità, 
l’alto livello della trasmis¬ 
sione. 1 testi del grande 
poeta .«JpnfMiolo Garcin Lor¬ 
ca — barbaramente assas^ 
sinato dai franchisti duran¬ 
te la guerra civile — sono 
stati (come indicava il ti¬ 
tolo) il filo condititorc al 
quale .s*i sono ispirate le 
perfette figurazioni coreo¬ 
grafiche del famoso balle¬ 
rino Josè de In Vega e 
dei suoi bravissimi coéqul- 
piers, snccte le danzatrici 
Laura Salinas, Trini Espa- 
na, Matilda Goral c Ama- 
pola. 

La ripresa televisiva li 
Fernanda Turvanì della, 
purtroppo breve, csibizio^ 
Ile coreografica e canora 
ispirata ai motivi del fla¬ 
menco, ci sembra nbbiri 
colto, tra l’altro, con effi¬ 
cacia le componenti essen¬ 
ziali dello spettacolo, alle¬ 
stito dal Teatro Club dì 
Roma, re.stitncndoci un do¬ 
cumento non superficiale c 
autentico del folclore gi¬ 
tano. I solisti, in particola- 
're (dai ballerini ai chitar¬ 
risti ai cantanti) hanno 

■ fornito una stupefacente 
prono di affiatamento tan- 

^ tn che ogni esecuzione è 
' risultata pressoché perfet- 
' ta per la.sincronia dei. pas¬ 
si di dama che * esplode¬ 
vano» sul pianeìto scan¬ 
diti da aspri,, esasperati ' 
vocalizzi. ■■■■■■. 

■ Sempre sul Secondo ca- 
. naie andavo, quipdi, in 

onda un garbato atto iinl- 
; co di Fausto Maria Marti- ' 
ni intitolato € La faccla- 
, ta ». La vicenda, in sé esi¬ 
lissima. non mancava co¬ 
munque di un certo inte- 
;■ resse grazie. • soprattutto. 
aìVambiente ■ pìccolo bor¬ 
ghese di provincia in cui 
•fi svolgeva. Sono così sca¬ 
turiti nel dispìeaarsi del 
racconto momenti connin- 
ccnti c notazioni psicolo¬ 
giche abbastanza centrate. 

c La facciata », inoltre, è 
riuscito — come diceva¬ 
mo — un garbato spetta¬ 
colo grazie anche alla mi¬ 
surata interpretazione di 
Adriana Innocenti, Achil¬ 
le Millo e Mario Maran- 
zana. 

Ha concluso la serata, fn 
bellezza, il concerto sinfo¬ 
nico di musiche beethove- 
nianc diretto da Luciano 
Rosada. Nel complesso, 
dunque, una serie di tra¬ 
smissioni intelligentemente 
congegnate. 

vice 


T V - primo 


a) Corky. il ragazzo del 

circo; ; 

b) Concertino: fantasia di 

18,00 La TV dei ragazzi ; ; nrrif'L- 

I ■ ' : : • renzo; «Testa di ba- . 

■ . • ■. lena »: 

___ • ' ' d) Carto ni animati 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale • della sera 

21,00 la torre d'avorio la serie « Studfo legale s 

__ _ , , , con zXdriano Cclentano, 

21.50 Taccuino del poppino ui capri, Oome- 

AI,«IV IQLtfUIMU UCI nico Modiigno e Rita Pa- 

Cantagiro' \ cZlìo- d» Stefano 

22.30 il paese delle renne 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 


della sera 

racconto sceneggiato per 
la serie «Studio legale» 

con zXdriano Cclentano, 
Poppino di Capri, Dome¬ 
nico Modugno e Rita Pa¬ 
vone. Regia di Stefano 
Canzio • .. 


21,00 Telegiornale : 

21,15 Recite in provincia 
22,55 Notte sport 


tre atti di A. Nikolaj 
OstrovsktJ con Luigi Pa¬ 
vese. Umberto CerianI, 
Diana Terrieri. Regia di 
Alessandro Brlssoni 



Modugno partecipa al < Taccuino del Cantagiro » (pri¬ 
mo, ore 21,50). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13. 15, 
17. 20. 23; 6,30: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
G,35: Corso di lingua spa- 
gnola: 7: Almanacco - Mu¬ 
siche del mattino: 7,45: 
Aneddoti con accompagna¬ 
mento - Ieri al Parlamento; 
8.30: n ■ nostro buongiorno; 
8.45 L’orchestra dì Hill Bo- 
wen (iinta Luis Bonfa: 
O.OSf Avvénture gastronomi¬ 
che; 19.10; Pagine di musi¬ 
ca; 9.40: Dizionarietto per 
tutti; 9.45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 
1C.30: Tempo di vacanze; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15; Musica e divagazioni 
turistiche: 11,30: Robert 

Schumahn; . 11.45:1 Musica 
per • archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15; Arlecchino; 


12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon - Zig-Zag; i 
13.25: 1 solisti della musica 
leggera; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,55: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
15.15: Divertimento per or¬ 
chestra: 15,30: Parata di 
successi; 15.45; Piccolo coro- . 
plesso; 16; Fiabe di tanti 
paesi; 16,30; Rassegna di 
giovani concertisti; 17,25: 

« I finalisti del Concorso In¬ 
temazionale di canto "G. 
Verdi” 17.40: Giuseppe 
Torelli; 18: Bellosguardo; 
18,15: Rccolo concerto; 18.35: 
Appuntamento con la sire¬ 
na; 19,15; Il giornale . di 
bordo; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53; Una canzone al 

f iorao; 20,20; Applausi a...; 
0,25: Le nozze di Rosalba; 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8,30. 9,30, 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30, 15.30. 

16.30. 17,30. 18.30. 19,30. 21,30, 
22.30; 7.30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.40: Canta Umberto 
Marcato; 8,50: L’orchestra 
del giorno; B; Pentagramma 
italiano; 9,15; Ritmo-fanta¬ 
sia; 9.35: Canzonieri napo¬ 
letani di ieri e di oggi - 
Controcampo; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Ve¬ 
trina di un disco per Testa¬ 
le; 11.35: Piccolissimo; 11,40: 
Il portacanzoni; 12: Tema in 


brio: 12.20; Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Appuntamento' 
alle 13; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14.45: Dischi in vetrina; 
15: Aria di casa nostra; 
15.15: Motivi scelti per voi: 
15,35; Concerto in miniatu¬ 
ra; 16; Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16,38: Dischi 
delTultima ora; 16.50; Pa¬ 
norama italiano; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Ro¬ 
tocalco musicale; 18,35: 
Classe unica: 18.50: 1 vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Sosta in musica: 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna; 18.45; sta delle riviste; 20.40: Lud- 
Johann Joachim Quantz; wig van Beethoven; 21; 11 
.19: Novità librarie; 19,20: Giornale del Terzo; 21.20: 
Ettore Romagnoli e la com- _ ^ «, on - 

media antica; 18,30: Concer- Costume; 21,30: La canzone 
to di ogni sera; 20,30: Rivi- degli Intellettuali; 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendw! 
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Giovane 
damocristiana 
chiede dì 
entrare nel PCI 

' ' * 

/ - Cari amici, >'ù‘ ì '.. '-’t. - ' 

• sono una giovane di 24 anni e 
vorrei iscrivermi al vostro Partito. 
Ho sempre appartenuto alla DC ma 
ne sono uscita profondamente de¬ 
lusa. Avevo riposto tanta fiducia 
nel centro-sinistra, ma anche que¬ 
sto si è rivelato un fallimento. Im¬ 
magino vorrete chiedere informa¬ 
zioni sul mio conto perciò vi forni¬ 
sco i dettagli necessari, che allego. 
Per cinque anni sono stata impie¬ 
gata come segretaria di un profes¬ 
sionista assai noto. Ora lavoro a Mi¬ 
lano, in un grande emporio. Sono 
staio assunta come comìpessa ' ma 
poi sono passata in ufficio. Nella 
speranza che la mia domanda ven¬ 
ga accettata, attendo risposta e an¬ 
ticipatamente ringrazio. 

: LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Propone ',..^' * 

ai compagni apuani 
la commemorazione 
di una Medaglia d'Oro 
della Resistenza 

. Caro Alicala, 

in occasione del Ventennale della 
Resistenza, che con grandi manife¬ 
stazioni unitarie si sta celebrando 
in Italia, mi permetto — tramite il 
nostro giornale — di rivolgere un 
invito ai compagni di Carrara affin¬ 
ché si rendano promotori di una ma¬ 
nifestazione patriottica onde ricor¬ 
dare la figura del capitano del Grup¬ 
po di combattimento « Cremona », 
Luigi Giorgi, decorato di due me¬ 
daglie d’Oro al valore militare del¬ 
le quali una alla memoria. 

Debbo ricordare che il povero 
Giorgi fu decorato della prima Me¬ 
daglia d’Oro al valore militare sul 
campo, alla presenza di ufficiali al¬ 
leati, rappresentanti del governo 
del C. L. N. e del compagno Meda¬ 
glia d’Oro on. Arrigo Boldrìnì, per 
fatti d’armi compiuti contro i na¬ 
zisti nei pressi della Valle di Co- 
macchio. 

Come mai i compagni di Carrara 
e le associazioni partigiane di que¬ 
sta città, non hanno pensato di ri¬ 
cordare questo eroe del secondo Ri¬ 
sorgimento con una manifestazio¬ 
ne da includersi in quella del Ven¬ 
tennale della Resistenza? 

Perchè la nostra stampa, nel ri¬ 
cordarne giustamente tanti, ha di¬ 
menticato un puro combattente 


a 


quale fu il capitano Giorgi? 

La mia lettera, ve lo assicuro, 
non vuole essere di critica a quel¬ 
lo che non è stato fatto per ricor¬ 
dare Giorgi, ma un invito a che sul¬ 
la nostra stampa si parli dell’eroe 
di € Po primario >, e che i partigia¬ 
ni apuani ricordino finalmente e 
degnamente il loro concittadino con 
una solenne manifestazione unita¬ 
ria, alla quale ben volentieri par¬ 
teciperei. Fraternamente. 

ETTORE BORGOGNONI 
'Medaglia d’Argonto al V. M. 

Monte S. Vito (Ancona) 

' ' - . 

Le nuove norme 
per la dispensa 
dal servizio militare 

Cari amici, 

sono un operaio che ha finito da 
poco i tre giorni di selezione per la 
leva militare dove sono stato dichia¬ 
rato abile. Io mi sono sposato il 25 
aprile. Ho sentito però delle voci 
secondo le quali basta essere spo¬ 
sati per non fare il militare. Mi pu¬ 
re però che non sin così. Ilo deciso 
perciò di consultarmi presso di voi, 
per supere la verità. Mi hanno detto 
che questa nuova legge è stata ap¬ 
provata due settimane fa. ' 

SALVATORE SAITTA, 
(Cinisello B. - Milano) 

Lo nuove norme sulla leva, diramate 
recentemente, entreranno in vigore con 
la prima chiamata aile armi del 1965; 
è stato tuttavia disposto che per quan¬ 
to riguarda l'ammissione ai benefici 
vari previsti per i giovani in particola¬ 
ri condizioni, i distretti militari accor¬ 
dino tali agevolazioni anche a coloro 
che risponderanno alla chiamata nel 
prossimo agosto. E<1 ecco, in breve, le 
principali. Il diritto ali'esonero può 
e.ssere fatto valere entro i 10 giorni 
successivi alla data di affissione del 
manifesto di chiamata, o anche noi 
giorni successivi, fino al giorno prece¬ 
dente la chiamata, so il diritto insor¬ 
go dopo quella data. E' stata soppres¬ 
sa la categoria «RAM»* (ridotta atti¬ 
vità militare). Ne usufruivano circa 
l '8 per cento dei giovani, i quali erano 
esclusi dal servizio militare in tempo 
di pace. Si sono ora stabiliti altri cri¬ 
teri di selezione: In sostanza, quando si 
accerti che un giovane debba restare a 
casa perche indispensabile alla fami¬ 
glia. lo si esonererà por « esigenze so¬ 
ciali »*. 

Per quanto riguarda la dispensa dal 
servizio sono stati istituiti sette «ti¬ 
toli >• per i quali può essere ottenuta 
la dispensa ste.s.sa dal servizio di leva. 
Essi sono- n figlio o fratello di milita¬ 


re morto in guerra o per ferite od In¬ 
fermità di guerra, oppure militare di- ‘ 
sperso in guerra, ovvero- di miiitaru ^ 
morto durante la prestazione del ser- ' . 
vizio militare o in congedò o In rifor- - ' 
ma per ferite od infermità contratte 
in servizio o per causa di servizio; 2 ) 
figlio o fratello di pensionato di guerra 
o per causa di servizio militare, limita¬ 
tamente ai grandi invalidi ed ai pen¬ 
sionati di prima e seconda categoria, 
compresi quelli ad essi equiparati; 3) » 
primogenito di genitori - che abbiano 
procreato altri figli di nazionalità ita¬ 
liana, dei quali almeno 5 siano ancora 
a carico; 4) tiglio di genitori che ab¬ 
biano procreato altri figli di nazionalità 
italiana a condiziono che almeno due 
di essi abbiano prestato o prestino ser¬ 
vizio militare; 5) primogenito o unico 
figlio maschio di padre vivente affetto 
da infermità permanente e insanabile, 
ovvero di madre vedova e nubile, pur¬ 
ché in entrambi ì casi, a causa della 
partenza alle armi dell'arruolato, la 
famiglia venga a perdere i necessari 
mezzi di sussistenza; G) nipote unico 
• o primogenito di avo o di ava vedova, . 
5 a condizione che il nipote sia runico • 
a provvedere al suo sostentamente; 7) 

‘ orfano di entrambi i genitori con fra¬ 
telli minorenni o sorelle nubili mino¬ 
renni conviventi sotto lo stesso tetto. 

D'ora in avanti, inoltre, il manife.sto - 
della chiamata di ciascuna cla.sse in¬ 
dicherà altro possibilità di ottenere al¬ 
tri benefici per particolari situazioni 
familiari ed economiche (per esempio; 
ammogliato o vedovo con prole). E' il 
caso di questo anno, in cui gli ammo¬ 
gliati con prole possono chiedere il 
rinvio alla chiamata alle armi ad epo¬ 
ca da determinare, qualora la loro in¬ 
corporazione privi la famiglia dei ne¬ 
cessari mezzi di sussistenza. 

Alla FIAT ì metodi 
(schiavisti) ' 
non cambiano 

Cara Unità, ^ 

.sono un operaio della Fiat, ho 59 
anni e appartengo alla seconda ca¬ 
tegoria. Non sono invalido. Amma¬ 
latomi di ■ bronchite, rimasi 20 
giorni in < mutua ». Al ritorno, an¬ 
ziché rimettermi al mio posto di fre¬ 
satore, mi assegnarono con altri tre 
operai alla pulizia dei refettori, spo¬ 
gliatoi e gabinetti. Ho reclamato 
presso l’Ufficio mano d’opera. Un 
capo ufficio mi rispose: < Non faccia 
grane che potrebbe andarle peg¬ 
gio ». Purtroppo ho necessità di la¬ 
vorare ancora, almeno due anni, e 
me ne sono stato zitto. ■ 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Non'SÌ dovrebbe, 
permetteré a nessuno - 
di opporsi al progresso 

Signor direttore, , ... , ■ 

in Italia si stanno costruendo 
autostrade e tanto si parla di que¬ 
ste * realizzazioni » che sono indub¬ 
biamente importanti opere civili. E’ 
chiaro, però, che tali opere interes¬ 
sano, oltre che i'cittadini, anche 
ben identificati gruppi monopolisti¬ 
ci. Da ciò (più che dal bisogno dei 
cittadini) penso che sia scaturito 
l’impulso dato alla realizzazione di 
queste opere pubbliche. < 

Ma nelle campagne,' nei piccoli 
paesi, ove le strade oggi sarebbero 
necessarie quanto le autostrade, ci 
si guarda bene dal delineare un pia¬ 
no di sviluppo legato strettamente 
ai moderni mezzi meccanici che si 
usano nell'agricoltura, che possa 
agevolare nel lavoro chi ancora ri¬ 
mane sulla terra. 

Oggi la terra non si può lavorare 
più con la sola vanga (il costo del¬ 
la mano d’opera sarebbe altissimo 
e con il ricavato dalla terra non si 
riuscirebbe più nemmeno a ■ copri¬ 
re le spese) occorre dunque impie¬ 
gare delle macchine che sostituisca¬ 
no in parte la mano d’opera che fra 
l’altro scarseggia. Ma per poter la¬ 
vorare agevolmente la terra con le 
macchine, occorrono anche le stra¬ 
de che conducano ai campi, altri¬ 
menti dove transitano queste mac¬ 
chine? ' 

Ad esempio, qui a Minturno, c'è 
una via comunale di nome •Cuoci, 
all’imbocco della quale ci sono due 
proprietà i cui padroni sono negli¬ 
genti a cedere quel poco dì terreno 
necc.ssario ad ampliare ' la strada. 
Tutti i proprietari della zona han¬ 
no firmato per cedere il terreno 
necessario all’allargamento ' della 
sede stradale, mai i due sopracitati 
si sono opposti. Io mi sono recato 
anche in Comune a protestare, ma 
mi hanno detto che Vesproprio non 
possono farlo. ,. . - 
■ Reclamai anche presso il prefetto 
di Latina e, dopo un po’ allargaro¬ 
no la via a tre metri (non a cinque 
come sarebbe necessario) ma l’im¬ 
boccatura della strada è rimasta 
come era, cioè troppo stretta per il 
transito agevole di macchine agri¬ 
cole. 

Ad esempio, volendo edificare 
qualcosa, un camion non potrebbe 


'■ transitare su questa strada e allora 
/il pòvero contadino deve rinuncia- 
. re a portare i materiali necessari. 
c- Di tale situazione è responsabile 
il Comune, ma anche il governo 
perchè il problema della transita¬ 
bilità delle carnmgane (sia per la 
lavorazione che per i raccolti) do¬ 
vrebbe essere pianificato, c non do¬ 
vrebbe essere consentito ad alcun 
proprietario di opporsi al progresso. 

PIETRO FEDELE 
Minturno (Latina) 

Una vita umana 
vale ben più 
di 24.000 lire 

Cara Unità, 

nel giornale di oggi, 29-7-64, leg¬ 
go la lettera di • Gino Guarduccì 
di Viareggio, relativa al trattamen¬ 
to che l’INAM riserva ai propri . 
assistiti per i medicinali occorrenti. 

Avrei molte cose da aggiungere 
anche riguardo all’assistenza. Ad 
esempio trovo • assurdo che, men¬ 
tre si distribuiscano medicinali che 
costano anche 2.000 lire, sì respin¬ 
ga poi In richiesta di uno sciroppo 
che costa 400 lire < perché ritenuto 
specialità ». ■ 

Tanto per sottolineare come la 
assistenza funzioni in Italia, voglio 
qui rammentare un caso accaduto 
due anni fa. Un mio amico che 
lavora nella miniera di Montetwe- 
clìio (Cagliari) si ammalò di tifo. 
Prima che la diagnosi fosse fatta, 
passarono dinersi giorni e poi ven¬ 
ne ricoverato in una clinica a Ca¬ 
gliari. Un brutto giorno la famiglia 
ricevette un avviso urgente di re¬ 
carsi a Cagliari portando con sé 
la roba per vestire il parente per¬ 
ché, forse, non l'avrcbbcro trovato 
pili vìvo. Siccome era- un giovane 
benvoluto da tutti, la famiglia ven¬ 
ne accompagnata dal capo ufficio 
della direzione della miniera il 
quale, per pure caso, parlando con 
il professore della clinica, apprese 
che una speranza di salvare il mo¬ 
ribondo c’era: occorreva sommi¬ 
nistrargli una medicina che costava 
24.000 lire. Il capo ufficio era una 
persona degna c affermò che una 
vita umana valeva ben più di 24.000 
lire: sborsò la somma sull’istante. 
Ebbene il giovane, dopo la secon¬ 
da somministrazione di quel medi¬ 
cinale, incominciò a migliorare e, 
dopo 8 giorni, jyoté rientrare in 
famiglia. 

Ora io mi chiedo: quanti casi ci 


sono in Italia come questo citato, 
iCioc ammalati ai quali viene ne¬ 
gata la medicina appropriata per¬ 
ché costa troppo e nessuno paga? 

GIOVANNI SAIN . 

Arbus (Cagliari) 

. Il « Fronte 
della Famiglia »! 

Cara Unità, ‘ 

■ sono ^ un invalido di guerra af¬ 
fetto da insufficienza milralica, in¬ 
fermità pensionata con la 5 cate¬ 
goria. Per far fronte alle necessità 
familiari (ho moglie e tre figli) so¬ 
no costretto quotidianamente ad un 
duro lavoro che, data la malattia, 
mette a repentaglio la mia vita. < 

Per la ragione suddetta l’anno 
scorso ho fatto domanda all’Ente 
Nazionale di Previdenza per i di¬ 
pendenti da Enti di diritto Pub¬ 
blico per essere assunto in qualità 
di subalterno. Il Direttore generale 
di tale istituto mi rispose che non 
potevano assumermi per mancanza 
di posti. Io chiedo: come è possi¬ 
bile questo se, in - poco tempo, 
l’ENPDEDP ha raddoppiato il pro¬ 
prio organico con numerose assun- 
zioni? La mia domanda, invece, non 
è stata accolta anche se ho famiglia 
e sono ammalato e dovrei essere 
protetto dalla legge che fissa l’as¬ 
sunzione di una certa percentuale 
di invalidi di guerra. Ma, forse, più 
della legge valgono le raccoman¬ 
dazioni. È pensare che Presidente 
dcll’ENPDEDP è l’ex Sindaco di 
Roma, Urbano Cioccetti il quale, fra 
l'altro, è anche presidente del €Fron- 
te della famiglia »! 

ALFONSO PERAZZOLO 
Invalido di guerra 
(Roma) 

Povere 

bancarelle! 

Signor direttore, 

U7i trafiletto comparso sulla Na¬ 
zione (cronaca di Pistoia) ci trova 
consenzienti relativamente al pri¬ 
mo argomento trattato, ma ci tro¬ 
va anche dissenzienti per le con¬ 
clusioni in esso contenute. 

Il mercato cittadino è ormai pra¬ 
ticamente acquisito fra piazza della 
Sala, piazza del Pesce, via Lastro¬ 
ne, piazza dello Spirito Santo e 
piazza del Duomo. Pensare di spez¬ 
zare questo nesso, questo < tutto » 
che si è venuto a costitidre auto- 
^maticamcntc fin dal remoto passa¬ 


to, significherebbe dare una tolu* 
zionc del problema che va contro 

10 stesso complesso cittadino del 
commercio. - - 

A Pistoia, e non è la prima vol¬ 
ta, si continua a prendersela con 
le bancarelle che — per due solo 
mezze giornate della settimana — 
* deturperebbero lo stile'artistico 
di Piazza del Duomo ». 

Vi sono piazze di altre città che 
ospitano bancarelle per un certo 
periodo della giornata, ma nessuno 
si sogna di vedere, in questo, mi¬ 
norato e offeso il valore artistico 
delle piazze che ospitano queste 
bancarelle. Nominiamo alcune di 
queste piazze: Campo dei Fiori a 
' Roma: piazza delle Erbe a Vero¬ 
na: piazza S. Lorenzo con le adia¬ 
centi ‘ cappelle medicee a Firenze; 
la piazza dei Miracoli a Pisa. ■ • 

Ma a Pisa, ad esempio, nessuno 
si è ancora accorto dell’* opera dc- 
turpatrice » prodotta dalla presen¬ 
za fissa delle bancarelle. Di esempi 
dì questo genere se ne potrebbero 
citare all’infinito. Perché dunque 
soltanto a Pistoia, di tanto in tan¬ 
to, si torna a proporre lo sposta¬ 
mento delle bancarelle da piazza 
del Duomo per relegarle (staccan¬ 
dole dal corpo stesso del commer¬ 
cio pistoiese) in piazza S. Lorenzo 
(almeno così ci pare di aver capito) 
completamente staccata dall’agglo¬ 
merato commerciale. 

Perché si insìste tanto contro le 
bancarelle le quali offenderebbero 
— secondo l'autore del trafiletto — 
non si sa bene che cosa, mentre 

11 quotidiano fiorentino ■ non 
ha mai • eccepito sul parcheggio 
permanente di veicoli nella citata 
piazza? Questi veicoli, tutti mo¬ 
derni, non s’intonano di certo alla 
architettura mcdioevalc. 

Se una stonatura c'è, questa non 
è certo portata dalle gaie banca¬ 
relle. Gli artisti dì allora, che 
(beati loro!) non conoscevano la 
automobile, non si saranno di cer¬ 
to immaginati di lavorare per pre¬ 
parare un pero c proprio * garage » 
tra Palazzo di Giano, Palazzo Pre¬ 
torio e il Battistero. 

Questo volevamo dire tanto per 
fare una messa a punto su> una 
questione che, ogni tanto, torna 
nella pagina di cronaca del gior¬ 
nale fiorentino. 

Ci auguriamo di non essere co¬ 
stretti a trasformare questa mena 
a punto in atti di estrema pole¬ 
mica. Ciò potrebbe accadere nel 
caso si costringessero i venditori 
ambulanti a difendere il proprio 
pane. 

Il Consiglio provincial* 
deU’Associazione 
venditori ambulanti 
(Pistoia) 


Basilico di Massenzio 
secondo concerto 
del maestro 
Sir John Barbirolli 

Venerdì 7 agosto alle 21,30 alla 
Basilica di Massenzio il M. Sir 
John Barbirolli dirigerà il suo 
secondo concerto per la -stagione 
estiva dell'Accademia di Santa 
Cecilia (tagl. 13) In programma: 
Weber: Oberon, ouverture; Meii- 
dclssohn: Sinfonia IV in la mngg. 
(Italiana); Beethoven: Sinfonia 
111 in mi bem. magg. (Eroica). 
Biglietti in Vendita al bottcgiiino 
di Via Vittoria G, dalle 10 alle 17. 

«Fanciulla del West» 
e « Butterfly » 
a Caracalla 

Oggi alle 21, replica della Faii- 
ciiilTa del West di G. Puccini 
(rappr. n. 20), diretta dal mae¬ 
stro Alberto Erede c con Gigliola 
Frazzoni. Gastone Llmarilli, An¬ 
selmo Colzuni. Regia di Aldo Mi¬ 
rabella Vassallo. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. 

Giovedì 6. alio 21, ” prima " di 
Madama Butterfly di G. Puccini, 
diretta dal maestro Giuseppe Pa- 
tané e interpretata da Mictta Si- 
ghcle, Ruggero Bondino c Wal¬ 
ter Alberti. 


schermi e ribalte 


TEATRI 


CASINA DELLE ROSE 

Alle 21,-i5 Rccitais Straordinari 
di Luciano Rondinella, ballct- 
. to Ben Tyber e attrazioni. Pre¬ 
sentatore Pietro De Vico. Festi¬ 
vi familiare ore I8.-I5. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58 - Tel. 659.455) 

Da stasera a sabato alle 22. 
domenica alle 17,30: musica clas¬ 
sica c foikloristica. Jazz, blues, 
spiritual. 

PORO ROMANO 

Suoni e luci. Alle 21 in Italia¬ 
no - Inglese - Francese - Te¬ 
desco. Alle 22,30 solo in In¬ 
glese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

Alle ore 22: Spettacolo classico 
Comico « La commedia degli 
' «chiavi» (Atellana) con Maico 
Mariani. Andreina Ferrari. Eu¬ 
ro Bolfonl. Pino Sansotta. Mar* 
celio Andò. A. Belletti F. 
Agostini. A. Girola. L. Boni 
Regia M Mariani Musiclie di 
E. Cortese. Terza settimana 
di successo. Telefono 399.136. 

SATIRI (TcL 5B3.325) 

Venerdì alle ore 21.43 Compa¬ 
gnia estiva popolare di Pro¬ 
sa con • La barricata fi¬ 
losofale », di Giorgio Buridan. 
novità assoluta con Giulio Don- 
ninL Alberto Giacopeilo. Cor¬ 
rado Prisco, Marcro Piccini 
Regia Paolo paoloni. 

TEATRO ROMANO OI OSTIA i 
ANTICA < 

Stasera alle ore 21.30: Spetta- { 
coll Classici con • Le nuvole • 
di Aristofane (trad. E Ronva- 
' gnoli), regia Fulvio Tonti Ren- 
dhell con Gianrico Tedesem. 
Ave Ninchi. Loris Gizzi. Augu¬ 
sto Mastrantonl. Anna Teresa 
Eugeni. Vito De Salvi, Vmicio 
Sofia. Emilio Marrtiesini. Sce¬ 
ne e costumi di Mischa Scan- 
della. Musiche di Jula.s 
Coro di Franco Potenza. 

Ultima replica. 

> VILLA ALDDBRANDINI (VII, 

. _ Nazionale v Mazzarino» 

! * Oggi riposo per ripresa telcvisi- 
va. Sabato alle 21.30 X. Estate 
-k, - romana di Chccco Durame 
• ' Anita Durame. Leda Ducei. En¬ 
zo Liberti con L Prando. L 
Ferri, P Marchi. D Colonnel- 
; ' lo. G. Simonetti. E Fortunali. 

. G. Chiahrera. M Gnmmino con 
« Robba vecchia e cori giova- 
' ni • 3 atti brillanti di P Sd- 
foni Regia di E Liberti 
Ultima replica. I 

: ATTRÀIim 

i MUSEO DELLE CERE ^ 

f Emulo di Madame Toiiss.md di 
^1,- Londra e Grenvin di Parigi 
Iwresso continuato dalie 10 


INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parclicggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C ^ 

e rivista Gino Mucci 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Le tardone, con W. Chiari 

SA 

c rivista Sorrentino 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I.a notte dclt'Iiinoniiiiato, con 
D. Uarrlson DR ♦ 

e rivista Vollaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 
L'amore primitivo DO ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Italian Sexy Schow UO -8 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586.168) 

La porta della fina, con A. 
Diekinsoii IIR ♦ 

ANTARE 8 (Tel. 890.947) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 

La guerra dei mondi .\ 4# 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARierON (Tel. 353.230) 

B pozzo delle tre verità, con M. 
Morgan (VM 16) DR 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La pila della Peppa, con A. 
Magnani SA ♦ 

lAile 17. IB.-iO. 20.-t0. 23) 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Ciiiusur.'i ««stiva 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Chiusura estiva 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Chiusura estiva 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Segretissimo spionaggio, con 
L. Terzieff DR ^ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Pistole calde a Tucson, con M. 
StevenS .A , ^ 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

• Chiusura estiva » 

CAPRANICHETTA (672.465) 

i ■—«IV' 

COLA DI RIENZO (350.584) 

La guerra del mondi (17 - i.s.25 
20.20 - 22.50) A . 


Per chi Mcclta 
Radi* Varsavia 

Qrsrio e lunghezze d'onda 
delle tracmitsioni m lingua 
itali ama: 

U.IS - lt.45 

OH metri 25.28, 25.42^ 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 • 9675 . 
9525 Kc/S) 
la-M • 1S.38 
mt metri 31.45, 4S.tI 
(9540 > 7125 Ke/S) 
trasmtetione per gli emigrati 

19 00 • 19.30 

ou metri 25.19. 25,42. «1.90. 
200 m. (11910 - 11800 • 9523 
150i Kc/s> 

21.00 - 21J0 
•u metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Kc/a> 

22.M - 22..30 

CU metri 25.19. 25.42. 31.49. 
31.50. 42. n. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9929 
8125 - 1502 Kc/a) 
Irawniiwiòne per gli emigrati 

Ugai gtent». all* •«« 18 a 
alle 88 aaaatoav • ilelil*^ 


CORSO (Tel. 671.691) 

(L. 1.000 - ore 17,30, 20, 22.30) 
Rifili, con J. Scrvais G 
EDEN (Tel. 3.800,188) 

I predoni del Kansas A > 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 
strana voglia di una vedova, con 
D. Darrleux (16,45 - 18.30 - 20,30 
22.45) G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Chiu.suru estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) ' 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Dark at thè Top of thè 
Stair (Allo 17.15. 19.30, 22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 562.348) 

I.a dolce vita 
(Alle 16, 19,10. 22,15) 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Rassegna De Laurcntiis: Una 
vita difficile, con A. Sordi 

SA 444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Tictaban l'Isola dell'amore proi¬ 
bito (16.20. 17.40. 19.20. 21. 22.50) 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

II marmittone, con J. Lewis 

C 44 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

(Alle 20, 22.15) 

Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra - <• 4 

METROPOLITAN (689.400) 
chiamate West II risponde un 
a.ssa.sslnn, con D. Dora DR 44 
(Alle 17, 19.05. 21. 23) 
MIGNON (Tei. 669.493) 

Piombo rovente 
(Alle 16.30. 18.30, 20,30. 22.50) 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: La porta della Cina, 
con A. Dickinson DR 4 

Sala B: L'assassinio del dntt. 
Itichtckok. con F. Babai G 4 
MIGfiON (Tel. 669.493) 

Piombo rovente, con B Lanca- 
stcr DR 444 

(Alle 16.30. 18..30. 20.30. 22.50) 
MUOERNU ESEDRA • I elefO 
no IKIl 2R.51 

Ombre bianche, con A. Quinn 

A 4 

MODERNO SALETTA 
Se prrmrltrte parliamo di 

donne 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Iji dolce vita, con A. Eckberg 
(VM 16) < DR 444 

(Alle 16 . 19.15. 22.30) 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A 4 

NUOVO GOLDEN (753.002) 
Iji porta delta Cina 
PARIS (Tel 754.366) 

L'assassinio del dott. Hichtckok, 
con F. Babai G 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Il gaanio verde .\ 4 

(Alle 20.20. 22,50) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 26.5) 

Missili sulla Lana, - con C. 
Downs A 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Tictaban l'isola delFamore proi¬ 
bito A 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 

I —t«VI* 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dniti?rr 'uranamiirr, con P 
Seller» liiii 22.Vi» «A 4444 

REALE (Tel 58023) 


SMERALDO (Tel. 351.581) 
Squali d'acciaio, con W. Hol- 
den DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G 4 

(Alte 16,50. 18.50. '20.45. 23) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri oggi domani, cpo s r-oren 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cliiusura estiva 

t 

t • ) > . 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La malavita del porto, con B. 

Mollo DR 4 

ALASKA 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A 4 

ALBA 

Il mondo perduto, con M. Ren- 
nie A 4 


ALCE (Tel. 632.648) . 

Uragano su Valu DR 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Il diavolo uccide cosi, con M. 
Adorf DR 4 

ALFIERI 

Il ribelle d'irlanda, con R. 
Hudson A 4 

ARALDO 

La carica delle mille frecce, 
con L. Darncll A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 
chiusura estiva 
ARIEL (Tel. . 530.521) • 

11 magnifico - avventuriero, con 
' B. Halsey , .A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Le piogge di Ranchipur, con L. 
Turner DR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

I.a legge dei fuorilegge, con Y. 
De Cario A4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Cielo giallo, con G. Pcck A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

. I.a malavita del porto, con B. 
' Meilo DR 4 


MuttoaRma 
M FoH(-sUdh 


Massacro al Grande 

Canyon. 

con J. Mitchum 

A 4 

REX (Tei 864.163) 

II ribelle d'Irlanda, 

€X)n R. 

Hudson 

A 4 

RITZ (Tei 837.481) 
(UH. 22.50) 

l.'iiomo senza fucile. 

con G. 

Cooper 

DR 4 



RIVOLI (Tel 460.883) 

Arianna, con A. Hepbum S 4 
(Alte 17.15. 20. 22.15) 

ROXY (Tel 870.504) 

Chiusura estiva 

ROYAL (Tel 770.549) 

ChiiMura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.^39) 

Cinema d'Essai: Tirate sul pia¬ 
nista, con C. Ainavour SA 44 


Da domani la ' Compagnia del Folk-studio presenta al 
Teatro delle Arti in Roma (ore 21,30) uno spettacolo di 
danze e canti del folklore Intemarionale con la parteci¬ 
pazione di un quartetto di negro-splrìtuals c degli artisti 
Enriqne Bello (Cile). Vittorio Canardese (Calabria). Ines 
Cannona (Cile), Ferruccio Castronuovo (Puglia), Mau- 
reen Kennedy Martin (Gran Bretagna), Ardile Savage 
(Nord-America) e Gino Dauri. Nella foto: i cileni Ines 
Cannona e Enriqne Bello 


AUSONIA (Tel. 426.160) 

Cronaca di un assassinio, con 
A. Bacon (VM 11) G 44 
AVANA (Tel. 515.597) 

L'uomo della valle, con G. 
Montgomery A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Gli animali, di F. Rossif 

DO 444 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Agguato nei Caraibi 
BRASIL (Tel. 552.350) 

II messaggio del rinnegalo A 4 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 

BROADWAY (Tei. 215.740) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

CALIFORNIA iTeL 215.266) 

Sierra Baron A 4 

CINESTar Ilei 789.242) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curii» A 4 

CLODIO (Tel 355.657) 

Un alibi (troppo) perfetto, con 
P. Seller» G 44 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Italiani come noi 

(VM 18) DO 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Missione segreta, con S. Tracy 

CRISTALLO (Tel. 481.336)^^ 
La ' notte del delitto, con R. 

Chambcricin DR 44 

DELLE TERRAZZE 
X3 chiama Brigitte, con P. Mi¬ 
chael G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Cristine Keeler, con Y. Buckin- 
gam (VM 18) DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Constantinc G 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

I.a più allegra a\-ventura, con 
T. Randall C 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Bunny Coniglio dal fiero cipi- 
Rlio DA 44 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Gli inesorabili, con B. Lanca- 
■’ter A 44 

ESPERO 

Sierra Baron A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Niagara, con M. Monroc 8 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I.e fatiche di Ercole, con S. 
Koscina SM 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 

FBI squadra omicidi, con L 
Baxter G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La malavita del porlo, con B. 
Mello DR 4 

JOLLY 

iovancha e le altre, con S. Man¬ 
gano DR 44 

JONIO (Tel. 880.203) ì 

I d*e volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I.e as-venlure di Mary Read, 
con L. Gastoni A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Agguato sul grande fiume .A 4 
NEVADA (ex Boston) 
Sandokan. la tigre di Monpra- 
een, con S. Reeve»» A 44 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

II marito, ran A. Sordi C 44 

NUOVO 

Agguato sol grande fiume A 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema Selezione: Chi era 
qpclla signora?, con T. Curtis 

SA 44 

OLIMPICO (Tel 303.639) 
CThiusura estiva 

PALAZZO (Tel 491.431) 
fi ribelle d'Irlanda, con R. 
Hudson A 4 

PARIOLI 

Grisbi da un miliardo, con M. 
Preale G 4 

PALLADIUM " 

Lord Brnmmel, ron S Granger 

SA 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Italiani come noi 

(VM 18) DO 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Franto di Pasqua, ron E. Mar- 
ttneUi A 4 


RUBINO 

Cliiuso per rc.stauro 
SAVOIA (Tel. 865.023) 
Segretissimo spionaggio, con L. 
Terzieff DR 4 

SPLENDID (Tei. 620.205) 
li grande peccato, con J. Mon- 
tand DR 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitclium S 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270..352) 

I mastini del West, con B. 

Crabbe A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

II pirata del diavolo 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Caccia airiiomo, con E. Ros.si 
Drago G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Cliiusur.a cstiv.a 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

I.a pili allegra avventura, con 
T. Randall C 4 

VERSANO (Tel. 841.195) 

Rapina a mano armata, con S. 
Hav<len G 44 

VITTORIA (Tei. 578.736) 

Il capo della gang, con G. Ford 

R 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acdia) 

Canzoni in bichini M 4 

ADRIACINE (Tel. .330.212) 

I pionieri dctl'Alaska, con J. 

Cliandlcr A 4 

ANIENE 

Rommr), la volpe del deserto, 
con J. àhison DR 4 

APOLLO 

II messaggio del rinnegato 

A 4 

AQUILA 

Il ronquislalore del West, con 
R. Cameron A 4 

ARENULA (Tei. 653.360) 
CliiiLsura estiva 
AURELIO 
Cliiusiira estiva 
AURORA (Tei. 393.269) 

l.'iirlo del marines. con F. La- 
liinoro DR 4 

AVORIO 

4nseli|n in America S 4 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon A 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Asamposio della gloria, con V. 
French DR 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Daniela tcriminal strip-tease), 
con E Sommer (VM 18) DR 4 

DEI PICCOLI 

Chiusura cstis'a 

DELLE MIMOSE (Via Cas.sia) 
L'eroica legione, con B. Cabot 

SM 4 

DELLE RONDINI 
ProleiilII in canna, con G. Sim- 
mons A 4 


L* algic eh* «ppaiaa* me- ^ 
mni* *1 del film • 

e«rrisp*nd«B* all* «e- ^ 
Cuenie elaatllIraiiiiBe per ^ 
ceneri: • 

A Aweaturodo ^ 

C • Com'eo 

OA « Di«egoo animato * 
00 m Doetimeotarln • J 
*>* “ Drammatien _ 
O — Giallo * 

M s Muatcalo * 

9 m Seotimentald 2 

4A • Satirico 
SM — Storico-mitologirt. * 

Il nMim giadlam aol tlm . 
rieue espreoM ani m*do * 
«•gneatn- * 

♦ 4000 » cccezionala 
♦ 444 — ottimo • 

444 •• buono • 

44 — discrem • 

4 • medioero _ 


VM !• — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


DORI A (Tel. 317.400) 

Draciila il vampiro, con P. Cu- 
sliing G 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Morirai*a mezzanotte, con R. 
Biirr G 4 

ELDORADO 

Il marmittone, con J. Lewi» 

FARNESE (Tel. 564.395) 

I conquistatori dell'Oregon, con 

F. Me Murray A 44 

FARO (Tel. 520.790) 

II traditore del campo cinque, 

con P. Ncwmaii DR 4 

IRIS. (Tel. 865.536) 

H soie nella stanza, con S. Dee 

S 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
I/ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Tavior S 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I senza legge, con A. Murpby 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Copacabana Palacc, ron S. Ko¬ 
scina SA 4 

ORIENTE 

I guerriglieri della Jungla, con 
J. Ireland A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

I.a spada magica, con B. Ra- 
tliolioiie A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

1 senza paura, con M. Taka 

DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor \ 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I.a pistola sepolta, con J. Crain 

A 4 

PRIMAVERA 

Clausura estiva 
REGILLA 

Cacciatore di indiani, con K. 
Dniigl.-).s A 44 

RENO (già LEO) 

Le tre spade di Zorro, con G. 

Milland A 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Domani m'impiccheranno, ron 
F. Me Murrav DR 4 ^ 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Notti roventi a Tokio, con S 

Tcrror G 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

I AVaiiissI, con G. Monigomerv 

A -p 

Sale parroeehìalì 

ALESSANDRINO 

Cliiii'itra •~iiva 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Chiusura estiva 
COLOMBO 

I.a lunga valle verde, con B 
Bcnncit A 4 

COLUMBUS 

Frontiera indiana, ron J. Davis 

4 

CRISOGONO 

Chiusur.i estiva 

DELLE PROVINCE 
Chiusura estiva 
DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 

GERINI 

Riooso 

MONTE OPPIO 

Anello di fuoco, con D. Jonssen 
(VM 16 ) DR 4 

NOMENTANO 
Chiusura estiva 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II mare dei vascelli perdali 

A 4 

ORIONE 

Il corazziere, con R. RasccI 

C 4 

PAX 

Chiusura estiva 

QUIRITI 

L'ull'mn Hiirrà A 4 

RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 

CIiiiLSiira estiv.-i 

SALA SAN SATURNINO 

Chiusura estiva 

sala santo SPIRITO 

Spettacoli Teatrali 


SALA TRASPONTINA 

Cliiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

CliiiLsura estiva 
S. FELICE 
Chiusura estiva 
SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Le tre notti di Èva 
TRIONFALE 
Riposo 
VIRTUS 

Giuseppe Verdi, con P. Cromoy 

■ • ^ 


Arene 


ACILIA 

Canzoni in bichini M 4 

AURORA 

I.’iirlo dei marines, con F. La¬ 
timore DR 4 

BOCGELLA 
Pi.stnlr puntate 
CASTELLO 

II pianeta proibito, con W. Pid- 
geon A 44 

CuluMBO 

I.a lunga valle verde, con B. 
Bcmictt . A 4 

CULUMBUS 

Frontiera indiana, con J. Da¬ 
vi» A 4 

cuhallo 

Missione segreta, con S Tracy 

A 44 

DELLE TERRAZZE 
X3 rhlama Brigitte, con P. Mi- 
cliacl O 4 

DELLE PALME 
Il mio corpo ti appartiene, non 
M. Brando DR 444 

ESEDRA 

Ombre bianche, con A. Quinn 

A 4 

FELIX 

Dan il terribile, con R Hudaon 

A 4 

LUCCIOLA 

1.0 smemorato di Collegno, non 
Toto C 4 

NEVADA (ex Boston) 
Sandokan, la tigre di Monpvn- 
ceii, con S Reeve» A 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA • 

Il mare dei vascelli perduti 

A 4 

ORIONE 

Il corazziere, con R. Rascel 

C 4 

PARADISO 

I dannati e gli eroi, oan J. 

Huntcr A 44 

PIO X 

Non andiamo a lavorare 
^LATINO 

I cavalieri delia tavola rotonda, 

con R. Taylor A 4 

REGILLA 

II cacciatore di indiani, con K. 

Doiigla.» A 44 

TARANTO 

Il letto racconta, con D. Day 

u 44 

VIRTUS 

Giuseppe Verdi, con P. Crca«oy 

TEATRO NUOVO * ^ 

Agguato tal grande finnM A 4 
TIZIANO 

I>e tre notti di Èva 


• rUnità • Don è mniiiMR 
bOe delle varlazlaBl a prò» 
framma che non TengaM 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione daO’AQIS 

• dal diretti Interessati. 


Cinema che concedono la ri¬ 
duzione AGIS-ENAL il 5 ago¬ 
sto 1964: Adriacinc. Africa, Al¬ 
fieri, Ariel. Astra, Brancaccio, 
Bologna. Cristallo. Delle Ter¬ 
razze. Euclide. Faro. Fiammet¬ 
ta. Jolly. La Fenice, Lcbion. 
Modernissimo Sala « A ». Mo¬ 
dernissimo Sala * B », Niagara. 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario, Plaza, Prima Porta. Rial¬ 
to, Roy.aI, Sal.v Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Splendid. Sul¬ 
tano. Traiano di Fiumicino. Tir¬ 
reno. Tuscolo, Ulisse. Verbano. 

Teatri che concedono la ri¬ 
duzione F.N.>L: V.nilc Giulia, 
Ostia Antica. Villa Aldobran- 
dinl. 

"liuovo'cì"" 

A PORTE MARCORI 

(Viale Marcorii) 

Oggi alle ore 21 riunlMM di 
coree di levrieri. 
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Abbadia Són S alvatore; 50* di gioco e otto goal degli uomini di Lorenzo : 

I Primo «galoppo» gìallorosso 

Energica -« cura » di Lorenzo per portare 

i giallorossi al peso forma - Il « mister » > 3? 

assicura che la Roma sorprenderà ' tutti . ' ^ 

con una partenza lampo - Il debutto al- " . , , - • * M ' . . 

l'Olimpico il 25 agosto contro la Fiorentina ' . ® , 

La Lazio 9 J9 
airAbetone '1^ S ^9 


Itinerari di pesca 


' n 


Dieci varietà 
di trote 
in Jugosiavia 



Angelillu e Schnellinger mentre escono dairalbergu di Abbadia 
8 . Salvatore, dov’è alloggiata la Roma, per recarsi al campo 
d’allenamento 


[Per i titoli italiani 


In pista al Vigorelli 
gli allievi di Costa 

Le gare iniziano oggi — Il C.T. 
sceglierà i ragazzi per Tokio 


MILANO, 4. 

I campionati italiani di cicli¬ 
smo su pista per i dilettanti, 
che si svoigeranno al « Vlgo- 
relli" oggi, domani e venerdì 
prossimi, costituiranno un ban¬ 
co di confronto, di selezione e 
di collaudo in vista del duplice 
impegno dei campionati del 


Gli atleti juniores 
per Polonia- 
i Italia-Froncia 

I La presidenza della Fidai ha 
lompletato la formazione Junlo- 
iw per rincontro Polonia-Fran- 
;ia-Itnlia che avrà luogo ad OIz- 
yn il 9 agosto. Ecco la forma- 
iione completa: 100. 200 c -txlOO: 
)raghlni. Laverda. Sguazzerò. 
Pallet. Vlcardl. Cassini; 400 e 
X 400: Cigola, DairArml. Fusi, 
hiosi. Scatena; 800: Carabelll e 
ìiometto: 1500: FinelH e Gian- 
aterino; 3000; Leoni e Sabatino; 
10 ostacoli: Caroti e Giglioli: 
00 ostacoli: Gandolfl e Setti: 
500 siepi; Calabretta e Valente: 
Ito: Candeloro e Spencer: lun- 
o: Tartaglino e Bonechi; triplo: 
LV'erone e Busso; asta; Dionisi e 
tgrazzutti; peso: Asta e Busson: 
l6co: Asta e Slmeon; giavel- 
Dtto: Di Blas e Saitz; martello; 
ìuarncHli e Gola; marcia km. 
0; VJsini e Troiani. 

La squadra partirà venerdì da 
Silano. 

La presidenza ha inoltre auto- 
izzato l'atleta Giovanni Macca- 
Io det Reggio Atletica a gareg- 
iane nelle Repubblica Federale 
edeaca nel mese di agosto. E’ 
tato approvato lo svolgimento. 

Campobaseo il 15 agosto, di 
na riunione nazionale maschile 
a pista 


mondo a Parigi, nella prima 
quindicina di settembre, e del¬ 
le Olimpiadi di Tokio in ot¬ 
tobre, 

' li campo delle specialità 
olimpiache sarà più vasto, 
comprendendo anche il tandem 
e il chilometro, di quello dei 
mondiali, ma la velocità e l’in¬ 
seguimento rimangono sempre 
i cardini dei programmi delle 
due manifestazioni. Per il com¬ 
missario tecnico Guido Costa il 
campo di osservazione sarà nel¬ 
le prossime tre giornate il -< Vi- 
gorelU ». 

Per scendere sul terreno pra¬ 
tico, i favoriti della velocità di¬ 
lettanti sono due; Bianchetto e 
Damiano, due ragazzi che Co¬ 
sta definisce delle «sicurezze in 
campo internazionale ». Alle 
spalle dei due premono già ele¬ 
menti di notevole valore come 
Gonzato, Turrini, Pettenella e 
Castello, cosicché la lotta .sarà 
abbastanza aperta. 

Nell’inseguimento dilettanti 
gli elementi di alto livello sono 
poi almeno una decina, comin¬ 
ciando da Roncaglia. Urzi. Te¬ 
sta. Rancati. Re. Bertoloni. 
Grego e Mantovani. Sono an¬ 
che da tenere presenti Sartora¬ 
to e Faggino. Volendo restrin¬ 
gere la rosa del pronostico so¬ 
no da citare Roncaglia. Urzi. 
Testa e Rancati. Recentemente 
questi ultimi due. insieme a 
Grego e Mantovani, hanno gi¬ 
rato sui 4 chilometri a squadre 
ad una velocità .superiore ai 
5.1 di media. 

Dopo que.sti campionati. Co¬ 
sta radunerà i candidati alle 
maglie azzurre a Marzabotto. 
in provincia di Padova, per 
completare la preparazione in 
vista di Parigi. L’allenamento 
si svolgerà sulla pista di Pa¬ 
dova. 


Calcio 

flash 


Di Stefano 
rinuncia 
al AAilan 

Alfredo Di Stefano ha telefo¬ 
nato ieri alla segreteria del 
Milan annunciando che rinun¬ 
cia al suo trasferimento in Ita¬ 
lia. La società rossonera inten¬ 
deva ingaggiarlo per la prima 
parte del prossimo campionato, 
per supplire all’assenza dei gio- 
calori impegnati per le Olim¬ 
piadi. Il Milan ha avuto cosi 
direttamente conferma delle in¬ 
tenzioni del giocatore, da lui 
rese già note nei giorni scorsi 
in Spagna. Di Stefano ha moti¬ 
vato il suo rifiuto a cau.sa degli 
affari che ha da seguire in Spa¬ 
gna e per il fatto che il cam¬ 
biamento di residenza nuoce¬ 
rebbe agli .studi del figlio. 

Da parte del Milan si fa. tut¬ 
tavia. osser\’are che questi im¬ 
pedimenti esistevano anche pri¬ 
ma dei colloqui avuti dal gio-. 
calore con il presidente Riva, 
colloqui che avevano portato ad 
un accordo di massima conside¬ 
rato pienamente soddisfacente 
da ambedue le parti. Ora il 
Milan pensa a Cinesinho. 

Bernardini: partirò 
con l'undici del '63 

PIEVEPELAGO. 4. I 

Fulvio Bernardini è, con i 
suoi giocatori, da alcuni giorni 
a Pievepelago. Raggiunto da un 
nostro redattore. Bernardini ha 
detto che inizierà il torneo con 
l’undici che vinse all’Olimpico 
contro rinter con la sola va¬ 
riante di Pascutti al posto di 
Capra. 1 rossoblu sono già sotto 
torchio: c’è l’impegno con Ì'An- 
derlecht per la Coppa dei Cam¬ 
pioni che impensierisce un po' 
tutti. 

Benè (non Relè) 
forse al Genoa 

GENOVA. 4. 

Secondo le ultime notizie il 
Genoa sarebbe sul punto d'in¬ 
gaggiare l'italo-brasUiano Emi¬ 
lio Benè che già in passato in- 
tcres.sò la società. Bene, che ha 
'21 anni, si trova attualmente 
nella città ligure. In passato 
giocò nel Santos e nel Bilbao. 
La società ha convocato anche 
B;iveni, che aveva p;issato al 
Bari in cambio di Catalano: la 
convocazione fa intendere che 
la società genovese non intende 
servir.si della mezzala bare.se 

f irotestata per inidoneità fisica. 
1 caso è all’esame della Lega. 

la cura HH 
per la Juve 

VILLAR PEROSA. 4. 

I bianconeri juventini hanno 
iniziato nella quiete di Villar 
Perosa la cura -< H.H. ». L’alle¬ 
natore spagnolo ha premuto il 
piede suU’accelcratore della 
preparazione al grido di - ar- 
riba Juve ». Sivori e amici .si 
dicono, per ora. soddisfatti. 


Bfe/ giochi olimpici ciò 
1 cho Importa non é d! vln~ 
cere. Bensì lottare bene, 
I con ImaliA m con onmmto 


COSTANtIN ADRIANOV. membro dell* 
Commissione esecutiva del CIO Ita pubblicato 
sulla rivista sovietica « La Vita Sportiva 
peirCRSS > I « quattro punti > di vista del- 
rCRSit sullo sport olimpico. Essi sono: 1) 
Allargamento delle discipline olimpiche an¬ 
che a quegli sports flnoni tenuti fuori dalle 
competizioni dei Giochi. 2) Dichiarazione 
della politica di « non discriminazione • ed 
affermazione della libertà dei « visti > per 
tutte le nazioni. 3) Riconoscimento del « man¬ 
cato guadagno > agli atleti dilettanti. 4) 
Democratizzazione del CIO e sostituzione (o 
awlcendamentol dei membri eletti a vita sia 
nel Comitati Olimpici Nazionali ■ che nelle 
Federazioni intemazionali. 

LA SELEZIONE UNIFICATA della Repub. 
Mica Democratica Tedesca e della Repub- 
Mlca Federale Tedesca per il sollevamento 
aesi sarà cosi composta: pesi gallo Reck 
IRDT); pesi piuma Eberlé (RFT); pesi leg¬ 
geri Roroprobst tRFT); pesi medi Dittrich 
IRDT): pesi medio-massimi Fehr <RFT); pesi 
massimi-leggeri Arnold (RDT); pesi massimi 
kleger (RDT). ^ 

LA FEDERAZIONE ARGENTINA di nuoto 
la reso noto I nomlnàtivl del componenti 
la sna rappresentativa di nuoto. La squadra 
naschlle comprende Luis NIcolao, Ricardo 
gorello. RIcardo van der Maath. Enrlque 
■tedfort, Benjamin Alvarez, Miguel C. Na- 
Bectar Aimatta, Pedro Dio, Alfredo 


con Ioattù e con onosto 
cuore. 

r DE cotazarm 


BourdiUon. Edmnndo Fossa Iluergo. llrctor 
Scerbo. Mario Di Luea. Juan C. Carranza. 
Donne: Maria Lidia Lecot. Gradella Dei Rio. 
Snsanna Peper. laiclana Rublo, Liliana Ha- 
sembein. Angela Marchetti. Patricia Sentous. 
Cella Arance, Isabel Marc. Alicia Rodriguez. 

L’IS’nTUTO METEOROLOGICO giapponese 
assienra che i NX'III Giochi dell’Olimpiade 
Moderna si svolgeranno in condizioni cli¬ 
materiche ideali. La previsione 4' il frutto di 
un lungo studio che ha considerato le con¬ 
dizioni meteorologiche del periodo che v'a 
dal !• al 24 ottobre da 8# anni ad oggi. La 
temperatura dowebbe aggirarsi intorno ai 
IS-ll gradi Farenhcit con un raffreddamen¬ 
to notiamo di 5-3 gradi. Queste condizioni 
ideali del tempo su Tokio sono dovute alla 
doppia stagione di piogge di cui beneHca il 
Giappone. I nipponici chiamano < Bai 17 • 
la prima pioggia che precipita a line estate 
smorzando la calura, e « Shurin » la seconda, 
che cade nei primi giorni di antunno con¬ 
solidando un piacevole fresco neiraria. 

L’Istituto Meteorologico prevede anche un 
vento da Nord-Est/Sud-Ovest in senso favo¬ 
revole *1 velocisti. 

SULLA FACCIATA principale dello Stadio 
Olimpico di Tokio il celebre scnitore giap¬ 
ponese I.nke Kasegawa st* disponendo da 
tempo un gigantesco pannello In mosaico 
che rappresenta una Dea greca e un Ercole 
giapponese, quale simbolo dell’Olimpiade An- 
Dea e Moderno. 


iVvl 'buon ritiro» di Abbu- 
diu San Salvatore Lorenzo non 
ha atteso molto a mettere al 
lavoro i suoi giocatori. Ieri so¬ 
no state tre ore dì intenso la- 
roro, inframezzatv da una par¬ 
tita di cinquanta mniìiti di- 
spìitata dapli attaccanti, da 
una parte, contro i difensori, 
dall'altra. La -eara- Lorenzo 
comincia a mostrarsi quale si 
attendeva: preparazione soste¬ 
nuta per plunpere presto al 
peso forma ed essere in grado, 
al ria del prossimo torneo, di 
qiocarc con ritmo e i^elocitd. 

Interrogato dai giornalisti 
sul programma di preparitziu- 
. ne della squadra a Ini affidata 
[ il - mister^ delta Koma è sta¬ 
to abbastanza esplicito: ' La 
squadra dovrà avere ritmo e 
velocità già alta prima gior¬ 
nata di campionato, lo credo 
che la Roma possa rendere al¬ 
meno il doppio dello scorso an¬ 
no se preparata e impostala 
giustamente. Uno, due gioca¬ 
tori di regia (De Sisti, Ange- 
lillo: n.d.r.) e poi un gron tno- 
vtmento ». 

Le concezioni tattiche di Lo- 
^ renzo, se non altro, hanno II 
pregio della chiarezza. Niente 
' tecniche astnise, giochi a rim¬ 
piattino con I numeri delle ma¬ 
glie e scombinati schieramenti. 
Niente di tatto questo, se Lo¬ 
renzo manterrà fede al pro¬ 
positi esposti ai giornali.sti che 

■ a Abbadia lo tempestavano di 
[ domande sul futuro dell’undici 

giallorosso. 

1 .Ma torniamo al lavoro svol- 
I to ieri. Di buonora i giocatori 
sono statt portati -sul campo 
e sottoposti (per più di un'ora) 
ad una serie di esercizi atle¬ 
tici e palleggi. Poi Lorenzo, 
fischietto in bocca, ha dioico 
gli uomini a disposizione in 
due gruppi Da una parte Cu- 
dicint, Ardizzon. Carpenettl, 
i Schnellinger, Corsini, Carpn- 
i nc.si. Losi. Flamini, Tomastn, 

I Anpelillo e Gualtieri: dall’ai- 
: fra Matteucci, Leonardi. Moti- 
I fredini. Nicoli. Tamborlni, De 
' Sisti, .Salt'ori, Fruncesconf, Go- 

■ ri. Lorenzo IT. Gitinlfi. In pra- 
i tira, senza sottilizzare, dffen- 
' sori contro attaccanti. 

Si è giocato, naturalmente, 
; su campo ridotto e con parti¬ 
colari accorgimenti per evita¬ 
re distrazioni muscolari; per 
dieci minuti, ad esempio, tutti 
hanno dovuto giocare esclusi¬ 
vamente col piede sinistro. 
Hanno vìnto gli attaccanti per 
cinque reti a tre. Hanno ■ .se¬ 
gnato: Manfredini, Ardizzon, 
1 Losi, ancora Ardizzon, Flaml- 
_ ni (autorete), ancora Manfre¬ 
dini. Gori e di nuovo itfan- 
i fredini. AI pomeriggio quando 
, tutti attendevano un turno di 
I riposo Lorenzo, dopo la sie- 
( sta. ha risuonato radunata e 
per una se.ssantina di minuti 
• ha svolto una lezione tecnica 
I portando poi i ragazzi ancora 
1 al campo per un’altra ora di 
: e.serciri atletici. 

; f giocatori, almeno per ora, 
ì mostrano di gradire l'energica 
. » cura - Lorenzo. La salute di 
. tutti è buona e cosi il morale. 
Tornando ai modulo che la 
Roma adotterà, pare d'indovi¬ 
nare dulie parole sfuggite n 
Lorenzo che i gialìorossì pun¬ 
teranno sul contropiede. Sch- 
nellinaer, d’altra varie, è una 
sicurezza come •libero-: An- 
' gelillo. piazzato sulla fascia 
mediana del campo dovrebbe 
nascere dai suoi piedi t 
lanci ficcanti e ntllizzabiti dai 
' suoi aranti, badando inoltre a 
chiudere I varchi verso la sua 
' rete. Manfredini. in un gioca 
del genere dorrebbe ritrovare 
il suo estro 

l.Mrenzo conta pure sul re¬ 
cupero di Nicoli’ che potrebbe 
trovare posto alfe-stremo sini¬ 
stra In definitiva la formazio¬ 
ne di partenze potrebbe e.sse- 
rr questa Cudicìm: Toma.sin. 
Ardizzon: Schnellinger. Losi. 
Carpane.si: Leonardi. Anaelilìo, 
Manfredini, De .SLsIi (Nicoli), 
Nicolè (Dori). 

Roma e Fiorentina si sono 
definitivamente accordate sul¬ 
la data di mercoledì 25 agosto 
per l’incontro amichevole che 
le vedrà impegnate in nottur¬ 
na allo Sfadii Olimpico Sarà 
questa la prima uscita ufficia¬ 
le romana dei giallorossi dopo 
la partitella di Abbadia San 
Salvatore col Livorno il gior¬ 
no 22. 

• • • 

AH’Abefone continuano ad 
arrivare alla spicciolata i bian- 
cazznrr! della Lazio. Mannoceì 
è giunto nelle prime ore del 
pomeriggio con il gruppo più 
numeroso AlVAbetone i ' gio¬ 
catori della Lazio si tratter¬ 
ranno sino al giorno P La co¬ 
mitiva si sposterà poi ad Alto- 
pascio dorè inirierà la prepa¬ 
razione vera e propria. All'ap¬ 
pello serale erano presenti i 
seguenti giocatori: Cei. Cori. 
Zanetti. Dotti. Vitali. .Marini. 
(Governato. Garosi. Gasperi. 
Pagai, Manganolto, Renna. Fa- 
scetti. Piaceri. Mari. Bartù. 
Christensen. Unico assente è 
Petris, che raggiungerà i com¬ 
pagni xtamattinm. 


Lo sapevate che In Jugosla- ———-—— 

via vivono dieci varietà di tro- , , - 

le? Alcune di esse vanno con- * • m le 

siderate vere e proprie specie, A , C|||a||||k|a 

scaturite dui primitivo ceppo i#UIIIUl»U 

della trota farlo e che nei se¬ 
coli .sono venute perdendo de- • #_# 

terminate earatteristiche prò- ||| 

prio del eapostipite per ussu- 
merne altre tlel tutto differenti. 

.^nali//iamo brevemente le die- ! . R ^ 

ci variet.i. molte delle quali sco- | | • 

noseintt» m Italia ed in parec- 

ehie altri* nazioni europee. I II I 

TKOT.A l'.AKIO ~ Vive in f|All|f flAYA 

tutta la .liigo.slavia. si può dire MvllM MwAv 

in ogni suo fiume o .torrente, 

sia in piano che in montagna Gli ■-azzurialiih - per il tor- 
1 eorsi d’aeiiua più consiglia- neo olimpico di jmgilato par- 
bili pei la loro pescosità sono, tiranno oggi da Roma por Mon- 
nell’ordine, il Gacka, rObrlia. te I.ivata (Sulnaco). per :1 pre- 
lii Sava Boliinika, lo Sturbi, la visto jH'uodo iti - ossigennzio- 
(.'etina. la N’eielva. il l’iva, il ne» e di rmie.'-a degli allcna- 
’J'ara, lo Zeta e il Moraea I.a menti A disno'i/ione degli nl- 


pe.sea 


prevalentemente leiiaton fedeiali 


Poggi 








isereitata con vaiie moselie, '-.ono stati messi i seguenti pu- 
eon ciReliiaini e con un peseio- gilj- pesi nioseir Mas.sa, Atzorl, 
lino locale eiu* con isponde al Spelati: pesi gallo- Z.uilo e Fa- 
nostro gobione. lineili; pesi jjìnma- ^lìrgentl, 

TKOT.V 4Ii;ivOl'SN.\ In Fion e Inmioenti: pesi leggeri; 
.Iugoslavia questa specie viene Sabri e Melissano; pesi welter 
eonsidi-rata la lan antica, dolio leggeii- .-\ic<ni. V.isoli. Do Pa¬ 
la farlo Si tialla ih ima spe Vargellini. pesi welter: 

cialit.i tipieaineiite illiriea elio Hejtmi v P.itiimo. pesi welter 
non supera i quattro clnlogram- pesanti; Biusehini, GoUarinl a 
mi ma ohe è dotata di una for- Casati; pesi medi Murni. Val- 
za straordinaria l.a •< mekoii- j, Lainagiia: pesi medio-mas- 
siKi e eapaet* di eompiere bai- ^jn^i; Saraiidi e Pinto: pesi mas- 
zi spettacolo.si fuori d'acqua al- simi- Ro^ e Cane 
lorehè e inamata. specie qii.m- j j,einumenza degli atleti B 
do la si cattura a mosca Qiie- ]^yf,nte I.iv.ita si protrairà sl- 
sta bellissima trota, dalle mae- p),,! 24 ago- 





tliioluie uialIogiU)k‘ e lossiistic 2 (; st'ttonìbre (paitonza 

.simili ad un leopaido, vive nei q'^i^io) gU allenamenti ver- 
fiumi Keietva. Rama. Zeta. Ja- pi-oj^eguiti eil intensilìeatl. 





ranno proseguiti eii intensilìeatl, 

‘ «vviT WA _ V *“' Orvieto Al ladniio di Or- 
TltOl.A . \I,( . n. . A , vieto verranno eotivoeali altri 
ima parente stretta ciella «me- c-, ritiene dunque che 

konsna -. da cui si di ferenzia complesso di pugili a di.spo- 
per la livrea pin sino, l e 

la sua mole . dotta che non per r.iltimo ,)Criodo 









Gli « assoluti » di Napoli hanno • in parte 
deluso chi attendeva una conferma di San 
Remo. Ora resta da vedere se il nuoto Ita¬ 
liano è quello di Napoli o, viceversa, quello 
« scoppiato » nella cittadina ligure. I.a ve¬ 
rità è che esiste un livellamento del nuoto 


Italiauo e spesso i dirigenti sono spe.ssu ahi- TROTA DI I..-\(10 — Simi- 
tuati a supervalulare i risultati in acqua di le alla nostra •< salmo laciistrìs ». 
mare. Al nostri ragazzi resta ora una prova raggiunge il pe.so di 15 chilo- 
d’appello, l’Incontro con 1 Paesi Bassi a met.à grammi nei bacini di Bohimj. 
mese nella piscina di Serlem. Nella foto: De Plitvice. Visovaeko e Pliva pres- 
Gregorlo e Orlando. so Jajee. La pesca si esercita 


- Mi-pps , l.a -salonitana» vi¬ 
ve soltanto nel linme Jadro 
pres.so Spalato 

TKOT.A /.I.OUSTA — K’ una 
varietà molto astuta die abboc¬ 
ca solo alla mosca ed ai <-de- 
vons • che imitano gli insetti di 
stagione I.a pelle e grigio-fer¬ 
ro con rade macdnoline rosse 
ed una striscia trasversale di 
color verde cupo. Abita le sor¬ 
genti e il corso supcriore del 
fiume Nrka presso Knin. 

TROTA DI LAGO — Simi¬ 
le alla nostra •< salmo laciistris», 
raggiunge il pe.so di 15 chilo- 


unità. 


Vatanze liete 


RIMINI — RIVAZ'ZURRA 
HOTEL AURIGA - T. :t0.670 
Direttamente mare - Came¬ 
re con e senza serviz.i - Cu¬ 
cina 1. ordine - Bar - Trat¬ 
tamento eccellente - Dal 
‘24-8 e settembre L. J.400- 
1.500 tutto compreso - Una 
vacanza veramente felice. 


rltà è che esiste un livellamento del nuoto I Gregorio e Orlando. so Jajee. La pesca si esercita 1 1.500 tutto compreso - Una 

con cucchiaini di buon pe.so. j vacanza veramente felice. 

TKOT.A BI.ATNJACA — E’ I _____ 

■ ” una raz.za che intere.ssa enor- ||||■tl•••llll||||||||||||||||•l•|l|ll■ 

memente gli studio.si poiché le rr>rkkjr\àà 1 /’*! 

1^ Si I. S SVIO Origini souo t liti Ora avv’oltc AVVIAI tW-vN vIVIHìì*I 

La rorrari na rono ll aniaccio nei mistero, somiglia aHa trota . . 

__ di lago da cui si differenzia per 2 ) CAPITALI-SOt'IF.TA L. 50 

i colori più accesi. Si tro\*a imi- . . .. 

camente nel Montenegro, nelle FIDIER. Piazza Van vitelli, 10 
_ acque del lago Plavsko. Fatto telefono 240620 Prestiti tidu» 

eccezionale, abbocca raramente ciari ad impiegati. Autnsowen- 
mentre gradisce — zioni. 

~ ^ pesdo- ipiN, piazza Municipio 84. t«- 
lini vivi e gli artificiali. lefono 313441, prestiti fiduciari 

< * * TKOT.A BEI.VIC.A — Vane- gjj impiegati. Autosovvenzlonl. 

tà stanziale del lago di Ohrid - 

m ^ m m in Macedonia. Raggiunge pesi «) AUTO-MOTO-f'lf'LI L 50 

M M m Mw m ' cospicui (15-20 diilugrammii e -—— 

Mmm con cucchiaini grossi ALFA ROMEO VENTURI LA 

mWm WMWmMmmW uommissionaria più antica 

mmMmWKmmfKKm/mrnmM TROT.A I.ETNICA — Varietà di Roma - Consegne Immedia- 

« nana » della trota belvica. ae- le. Cambi vantaggiosi. Faclll- 
climatata da secoli nel lago di lazioni - Via BissolatI n. 84 
Ohrid. Abbocca sopratutto alla l.AVOR.ATOIU ! Volete ottime 
__ • « ».* _ Al BB*II ^1 I mosca e raggiunge al massimo autovetture nuove occasione. 

Ma I favoriti restano ancora Graham Hill e Clark 

simile alla nostra -arcobaie- Firenze - 'Telefono 47.19.21. 

no ■ ma assai pili... numerosa e - 

Gran giornata, quella di n’è uno solo, cioè la maggior a Ferrari davanti o di die- meno smaliziata. Vive in vere 5 ) VARII L. 50 

domenica, per gli appassio- parte dei tracciati < mondia- tro fanno la guerra, per la colonie dappertutto ma specie --- 

nati deiratitomobilismo: l’ac- li » sono favorevoli alle ca- Honda ci sono ponti d’oro fiumi Krka. nel Gacka e .MAGO egiziano fama mondiale 


ùrtees può puntare 
al tìtolo nuM^iale 


Ma i fovoriti restano ancora Grahom Hill e Clark 


,, V. 1 i « • lllT^ ..V Jt llLT'tilLZ .umilici jliLP vBs.daus.aaw. Vdwaaoa^tavt 

di Maranello ha conquistato della formula « 1 > rimango- della Ferrari e da sottolinea- e vive nel lago di Bohinj ed in rienta amori, affari, sofferenze 
il terzo posto con Bandini. no loro, i britannici, e preci- re. Perché è il successo di alcuni fiumi della Slovenia. Tra- Pignasecca. 63 - Napoli. 

Una volta tanto possiamo samente la Lotus con Clark un costruttore die non .«i spa- piantata nella Bosnia e nella 

suonare le trombe: Clark si e la B.K M. con Graham Hill, venta, che non si ferina da- Erzegovina, il salrnerino ha mo- 2J_ OCCA 8 IONI _ L. tO 


Hili) na laiio inori la mac- burgring !a terza posizione c-.ij.in.i.. arriverà a ivia- 
china e la Honda si è disin- inhn «tiniees ranello per la vittoria al 

tegrata tra Io-stupore del suo dism.tare cin ?^«*'l>«rgring. E’ una vitto- 

sosuito. .qualcosa, come 30 ‘‘f Ti» Ì'oli»na, un successo che 


ECCO la giuria per j lefono 480J70). 

Del Popa-Mìchelon ») medicina icien» u w 

La giuria per rincontro di e.am- REUMATISMI - Teme Conti- 
pionato d'Ilali.i dei medio-massi- nental casa di primo ordine, 
mi tra Del Papa e Mirhelon, in fango, grotta, massaggi piscina 
programma domani ad Ascoll termale, tutte le stanze con ba- 

albZo- ‘‘Ramàccioui TSati 

guidici: Ambrosini e Cappelloni Continental Montegrotto Teme 
(M.-irche). (Padova). 


culto adatto a Surtees, gran ad xmà lotta a due (Graham stìdio 
pilota quand’è in giornata, e Hill-Clark), oppure Surtees 
alla Ferrari. Anche lo scorso riuscirà ad irtserìrsi autore- 
anno andò così, come sapete, volmente nella affascinante 
Purtroppo di Nurburgring ce battaglia?* In Germania, l’in- r™"™ 
-»*'••' • •• ■ - „ glfsè della Ferrari . giocava __ 
” ^ ~ ’ una carta decisiva: • perdere • n 

^ ■ - significava dare un addìo al- ' W 

; RAItlfAnirtl ' uhime .speranze^ ma ha 

- • vinto, stravinto ' e-perciò'le 

. ' ■ ■ speranze sussistono, Iggitti- 

• - nvAllfim ’ ' ìiD trionfo che ha 

■ '51 ■ |il . 1 ,- schiacciato gli avversari. Co- 

munque non facciamoci illii- 
Llaaia#' YaRMlr ' sioni: il pronostico è .sempre 
par.lRavw ' IwIK favorevole alla B.R.M. e al- 

' ' . TRIESTE. 4 ■ I-otus e .sta a Surtees, al- 

li c.impione dei pesi • Ferrari smentire le ' pre- 

Nino BenvemiU. ad-un mese di{ visioni di ieri e di oggi. - H 

distanza dal previsto incontro r •imnortante è rntfr, - 

americano con Joe De Nucci. (ir 

che dovtebbe svolgersi il 4 set- il ghiaccio. Pensiamo che una 

tembre sul quadmto del « vittoria del genere farà bene 
dison Square Garden» di New . „ 

York, sulla distanza deile 10 ri- a» pilòti, ai tecnici e anche 
prese, *i sta 'allenando imensa- al' « patron », un uohio rotto ^ 

a tutte le*emozioni, un com- 

Ira maitina € 5era. pre^o »a pa- ,_ ut. n c%a 

lesira dcirAccademia Puf^iisiica battente nella buona e nella 

Triestiiw • 1. cattiva sorte, ma non per me 

siemT^qoattro pugili sudameli- questo '< refrattario » ai gior- del 
cani i quali, dai 29 luglio, hanno ni di gloria. .Certo, Ferrari è 
fissatola loro S^e d'aUenan^n- „„ costruttore che sa atten- _ 
to a Tnesie Si tratta del medio , \ i. - j 

ma«imo brasiliano Renato Mo- dere. Anche 1 giapponesi do- 
raes. del pes«* supericggero ar- vranno .saper attendere. Il 
gemino Valerio Nun^ del medio debutto della Honda 12 cilin- 

maasimo argentino Jose Meno, e , . - of-trt infelioo nor non 

dei peso leggero ispano-brasibano un e staio inieiice, per non 

Pedro Carrasco OitesFiUtimo dire disarmante. La vettura 

** titolo allineata ai nastri del G. P. _ 

spagnolo delia categoria. ,. —,_ , , , 

Benvenuti ai recherà TS agosto di Germania e da buttare, 

a Palermo, dove nel corso una però i giapponesi ne hanno pa 

® Stanno cercando un 
contro-alicnamento sulla distanza p&ÌO di piloti a CUI affidarle* 

di-5 riprese. E poi la Honda ha grandi 

TriiS^*dwI "^^zzi, nessuno la Ruarda in 
contlnaor* la peoparaslona. cagnesco. Per meglio dire se Imiìm 


DISCHI PER LE VOSTRE VACANZE 

Ultime novità ed eccezionali occasioni 
Alla DISCOTECA RINASCITA 

NOVITÀ' ASSOLUTE SOVIETICHE - (Sconti speciali) 


D. Sciostakovic - Sinfonia X. 11 1905 
(integrale in due dischi) - Orchestra 
sinfonica di Stato dell’Urss - Dirige 
Raklin. 

D. Sciostakovic - Sinfonia N. 9 op. 70 
Suite dalla musica del film < L’indi¬ 
menticabile 1919 » - Orchestra sinfonica 
della radio delI’Urss - Dirige: Gank. 


F. Schubert - Duetto per violino • 
piano in la op. 162. 

(Un disco: al piano L. Ohorin; vio¬ 
lino: D. Oi.slrahk) 

Grieg - Sonata N. 2 per violino • 
piano in sol op. 13. 

Antologia in un disco delle canzoni 
Sovietiche. 


LA PIU' VASTA SCELTA DI CANZONI POPOURIE DI 
CANTI DELLA RESISTENZA ITALIANA ED EUROPEA 


Fate i vostri acquisti e le vostre ordinazioni alla DISCOTECA RINASCITA — Via . 
delle Botteghe Oscure, 3 - Roma - tei. 687637 — Spedizioni contro-assegno in tutte 

le parti d’Italia 
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Resistenza e lotte più dure contro 


(Dalla prima pagina) 

^precisare quali fossero le 
•ue vere intenzioni. Pos- 
aiamo ritenere che egli 
tendesse a controllare in 
quale misura avesse avuto 
soddisfazione, attraverso la 
collaborazione governativa, 
quella esigenza di fare < co¬ 
se grandi >, di attuare una 
politica di serie riforme 
economiche e sociali che 
era stata affermata nelle 
decisioni del XXXV con¬ 
gresso socialista. Le < cose 
grandi >, infatti, .non si 
erano vedute, mentre si 
precisava la -tendenza a 
rinviare anche quel poco 
di azione riformatrice che 
era rimasto — residuo del¬ 
le «grandi cose'> —.nel 
programma governativo da 
noi giudicato, sin dal- 
Pinizio, fondamentalmente 
inadeguato ed equivoco. 
Non possiamo del resto 
escludere che il segretario 
del partito socialista fosse 
mosso anche dalla cono¬ 
scenza degli stati d’animo 
di cre.scente sfiducia nel 
governo che si manifesta¬ 
vano nelle masse lavoratri¬ 
ci di ogni tendenza. I,a sua 
richiesta appariva però, nel 
complesso, poco esplicita, 
priva di rivendicazioni pre¬ 
cise, resa vana, in sostan¬ 
za, dal fatto che tutti san¬ 
no che nella direzione so- 
• cialista prevale l’opinione 
che il partito abbia a ri¬ 
manere nel governo, ad 
ogni costo e In qualsiasi 
condizione. 

Dall’altro lato, ma con 
ben ■ diversa aggressività, 
spregiudicatezza ed effica¬ 
cia immediata, si era fatta 
avanti l’ala destra dello 
schieramento governativo, 
con la famigerata lettera 
del ministro Colombo. Per 
quanto sino ad ora non sia 

■ stata data al Parlamento 
la soddisfazione di cono¬ 
scere il testo di que.sto pre¬ 
zioso ' documento, è noto 
oramai che esso chiedeva 
venisse spostato ancora 
più a destra l’asse della po¬ 
litica economica, col rinvio 
ad altri tempi delle previ¬ 
ste riforme, l’accettazione 
senza riserve della cosi.1- 
detta polìtica dei redditi, 
cioè di una compressione 
del movimento salariale e 

■ l’adozione urgente di nuo¬ 
ve misure atte a far rica¬ 
dere ■ sulla grande ^ massa 
dei ■ cittadini il • cosiddetto 
sacrificio, nece.ssario per ri¬ 
parare i guasti arrecati al¬ 
l’economia nazionale dal 
predominio economico e 
politico delle grandi con¬ 
centrazioni industriali e 
finanziarie. Se non si fos- 

' sero adottate que.ste misu¬ 
re veniva previsto e mi¬ 
nacciato un precipitare del¬ 
la nostra economia quasi 
verso una catastrofe. 

Al centro di questo du¬ 
plice movimento si collo¬ 
carono i vari discorsi del 
presidente del Consiglio, 
"al Senato e alla Camera, 
.sugli indirizzi della politi- 
.ca economica e in partico¬ 
lare quello del 12 giugno 
davanti a questa assem¬ 
blea. Fu un discorso tor¬ 
tuoso, tormentato, caratte¬ 
ristico di quel metodo, che 
io considero profondamen¬ 
te . errato e anche perico¬ 
loso, che consiste nel rite- 
^ nere che alternative e scel¬ 
te reali, su problemi di 
. fondo, possano essere eluse ' 
’ con un giuoco di aggettivi, 
di oscure circonlocuzioni, 
di frasi circospette. Nella 
sostanza quel discorso ac¬ 
coglieva però la sostanza 
delle rivendicazioni della 
destra governativa: una po¬ 
litica dei redditi e la ri- 
> chiesta che la classe ope- 
. raia si addossi un peso par- 
. ticolare, per agevolare la 
ripresa ciclica dello svilup- 
, po capitalistico. 

- Noi affermammo allora 
. che in quel discorso era 
' : insito un - nuovo arretra¬ 
mento del governo quadri¬ 
partito su posizioni di an- 
’ cora più rigida conserva¬ 
zione economica e sociale. 

- Fummo vivacemente con¬ 
traddetti, in particolar mo- 

' ■ do dai compagni socialisti. 

‘ Oggi però sappiamo che, 

• aperta la crisi governativa, 
per venti « più giorni di 

-■‘riunioni a porte chiuse si 
. discusse, tra i partiti chia- 

* mati a fare il nuovo gover- 

* no, prevalentemente pro- 
‘ prio di questi problemi eco- 
' nomici, cioè, in sostanza, 

- delle rivendicazioni pre- 
' sentale nella lettera del 
' ministro Colombo e delle 

conseguenze che da essa 
‘ aveva ricavato il presiden¬ 
te del Consiglio. È' opinio¬ 
ne comune che queste ri- 

• vendicazioni e queste con- 
‘ seguenze furono, alla fine, 

accettate pienamente. Inol- 
' ' tre ci siamo trovati di fron- 
■ J te, aìVinizio della crisi, a 
una risoluzione della demo¬ 
crazia cristiana che in for¬ 
ma perentoria ' chiedev.a 
una definizione della poli- 
tica governativa in questa 
‘ ' stessa direzione, aggiun- 
i .'gendo a ciò alcune pesanti 
condizioni politiche, volte 
3 ; a vincolare più strettamen- 
fc' -’te i partiti governativi alla 
I, politica della democrazi.i 
cristiana, con una totale 
.r-'v’" solidarietà politica al cen- 
' IM • nel paese. Era la ri¬ 


‘te . 

. i ' f ' 






sposta alla verifica richie¬ 
sta dai socialisti, ed era 
una risposta che metteva a 
nudo il fondo della crisi, la 
decisa volontà della destra 
democristiana e governati¬ 
va di imporre le proprie 
posizioni e la incapacità, 
sia del partito socialista, sia 
degli altri partiti della si¬ 
nistra, di opporre a questa 
volontà una efficace resi¬ 
stenza, e una volontà op¬ 
posta. offrendo così al Pae¬ 
se una diversa alternativa 
e una prospettiva diversa 
Questi, onorevoli ' colle- 
ghl, i principali fatti cui 
occorre riferirsi se si vuo¬ 
le avere un quadro esatto 
delle origini della situa¬ 
zione presente, dei motivi 
per cui una formazione po¬ 
litica e di governo, pom¬ 
posamente predestinatasi a 
dominare la storia della na¬ 
zione italiana per non si sa 
quanti decenni, è caduta 
così rapidamente, attra¬ 
verso un contrasto di ten¬ 
denze che si è chiuso con 
la vittoria di una de.stra 
conservatrice. 

. Alcune considerazioni che 
allarghino il campo visua¬ 
le sono però ancora neces¬ 
sarie. 


Un quadro 
desolante 


Sono d'accordo con quei 
giornali, in particolar mo¬ 
do stranieri, e potrei ci¬ 
tarne parecchi, i quali han¬ 
no osservato che il primo 
governo presieduto dall’on. 
Moro è stato uno dei più 
impopolari di questo perio¬ 
do della nostra vita politi¬ 
ca. La destra economica, 
industrialo e agraria, non 
avev-a in es.so alcuna fi»l‘u- 
cia, e apertamente lo di¬ 
mostrava. Questo però non 
poteva bastare ad attirargli 
la fiducia delle masse po¬ 
polari, delle classi lavora¬ 
trici e del ceto medio, che 
non giudicano dalle paro¬ 
le, ma dai fatti. Un rappor¬ 
to di fiducia con queste 
ma.sse non venne mai stabi¬ 
lito. Dalla iniziale diffiden¬ 
za, perchè il governo ap¬ 
parve subito non rispon¬ 
dente alla spinta a sini.stra 
manifestatasi il 28 di apri¬ 
le. si passò prestò alla .«fi¬ 
ducia aperta. Gli esponenti 
più in vista del governo — 
è un fatto che non potete 
negare — diffondevano con 
i loro di.scorsi un perico¬ 
loso allarme. Quindi di¬ 
chiaravano indispensabili i 
sacrifici e ad e.ssi facevano 
appello, senza fare alcuna 
différenza tra i vari gruppi 
sociali. Ma come si può 
dimenticare — signori pre¬ 
sidente e vicepresidente del 
consiglio —• che sono ora¬ 
mai quasi due anni che le 
masse popolari e il ceto 
medio hanno incominciato 
e continuano a fare, anzi, 
a subire, i più seri sacri¬ 
fici? I sacrifici sono inco¬ 
minciati da quando hanno 
preso a salire ' i prezzi e 
gli aumenti di retribuzio¬ 
ne, non concessi da nessu¬ 
no, ma conquistati con du¬ 
re lotte, hanno incomincia¬ 
to a essere divorati dalla 
semplice meccanica del si¬ 
stema capitalistico. In pari 
tempo il pensionato si ve¬ 
deva portar via quelle due. 
o tre. o cinque mila 'ire 
mensili che a stento era 
fiuscito a strappare. Poi si 
sono avute le prime ridu¬ 
zioni di orario, e quindi d; 
salario; le prime chiusure 
di officine e laboratori, im¬ 
pedite, alcune, da mirabili 
lotte di resistenza delle 
maestranze. 

Si è parlato di sacrifici 
per tutti. Mentre però ve¬ 
niva aumentato, per la gen¬ 
te comune, il prezzo di ge¬ 
neri che oggi sono di gran¬ 
de nece.ssità per il lavorato¬ 
re e per il ceto medio, ve¬ 
niva approvato un vergo¬ 
gnoso provvedimento che 
sopprimeva, di fatto, quel¬ 
la impo.sta cedolare che era 
stata presentata come un 
primo, parziale tentativo di 
combattere l’evasione fi¬ 
scale dei ricchi e degli spe¬ 
culatori. Quali misure sia¬ 
no stale pre.se per impedi¬ 
re la fuga dei capitali al¬ 
l’estero. e per punire col.v 
ro che la organizzano, non 
si è mai saputo. Ne.ssuno sa 
se il governo si interessa.s- 
se. e con quali misure, del¬ 
le vendite all’e.stero di m- 
tieri stabilimenti industria¬ 
li. almeno per conoscere 
se non si tratti di un nuo¬ 
vo sistema adottato per tra¬ 
sferire fuori dalle frontiere 
capitali ingenti, di cui il 
nostro Paese ha bisogno 
per una ripresa dei suoi 
investimenti industriali. A 
questo scopo si è invece ri¬ 
volta l’attenzione agli in¬ 
genti fondi che consenti¬ 
rebbero. subito, un aumen¬ 
to degli assegni familiari e 
delle pensioni, con sollievo 
di migliaia c migliaia di po¬ 
veretti. Ma questi fondi ap^ 
partengono ai lavoratori, ai 
pensionati di oggi e di do¬ 
mani, non allo Stato. Come 
sì può pensare di mettere 
le mani su di essi, in que¬ 
sto classico regno dell’eva- 




sione fiscale della gente 
ricca? A farci capire l'ori¬ 
gine di questi indirizzi 
economici, di una logica 
nettamente classista e capi¬ 
talistica, ci è stato spiegato, 
nel corso della crisi, da un 
compagno socialista già 
membro del governo, che 
la preoccupazione domi¬ 
nante nelle file di questo 
era di conquistare, al di 
sopra di tutto, la fiducia 
del grande padronato. E’ 
più che evidente che non 
poteva esserci, nelle masse 
popolari, fiducia in un go¬ 
verno simile. ‘ ■ 

• Fatto assai strano, poi. è 
che nulla sia stato fatto 
per realizzare almeno al¬ 
cuni di quei provvedimen¬ 
ti che erano stati promes.si 
alla formazione del gover¬ 
no e che non costavano 
niente, se non un po’ di 
volontà politica democra¬ 
tica. Parlo «Iella rifor¬ 
ma delle leggi di pub¬ 
blica sicurezza, della leg¬ 
ge per l’attuazione del re¬ 
ferendum. dello statuto dei 
diritti dei lavoratori. — ri¬ 
forme di cui ci si è parlato 
ancora una volta nelle di¬ 
chiarazioni del presente 
governo, ma forse era me¬ 
glio che non se ne fosse 
parlato più, perchè mi sem¬ 
bra assai chiaro che nean¬ 
che questa volta la volontà 
di fare queste cose non esi¬ 
ste. nel gruppo che attual¬ 
mente dirige il partito di 
maggioranza. E’ quindi 
inutile che. ripetendo di 
governo in governo queste 
promes.se, non si faccia al¬ 
tro che prendere in giro le 
assemblee parlamentari. 

Era inevitabile, in que¬ 
sta situazione, che nei più 
larghi strati popolari la 
diflidenza e la sfiducia 
diventassero malcontento 
aperto, resistenza, protesta 
e movimento reale di oppo¬ 
sizione. L’ondata degli scio¬ 
peri. nel settore privato e 
nel settore pubblico, ha 
toccato punte tra le più al¬ 
te. E’ vano andare arzigo¬ 
golando se l’opposizione 
politica, da noi condotta 
con grande decisione, e la 
resistenza espressa dal mo¬ 
vimento sindacale fossero 
tra loro coordinate, secon¬ 
do chi lo sa quali piani e 
quali propositi. La realtà 
della vita del Paese è una 
.sola. La politica e l’econo¬ 
mia sempre si corrispon¬ 
dono. E questa corrispon¬ 
denza emerge con pili 
grande evidenza quando 
vengono alla luce contra- 
.sti e problemi di "fondo, 
che toccano le condizioni 
del lavoro e della vita di 
tutte le masse lavoratrici. 

L’ondata di sfiducia ver¬ 
so il precedente governo 
era fatta di delusione, di 
preoccupazione e di timore 
per il futuro, del timore, 
prima di tutto, che si con¬ 
tinui in una politica che 
tende a far cadere sui lavo¬ 
ratori. sul popolo, sul ceto 
medio, tutte le conseguen¬ 
ze delle difficoltà economi¬ 
che. Questa sfiducia era 
però e tuttora è accom¬ 
pagnata. nelle classi lavo¬ 
ratrici, dalla volontà di 
resistere, di combattere, di 
respingere una politica .sif¬ 
fatta e imporre, finalmente, 
una politica diversa, di ri¬ 
forme sociali e di rinno¬ 
vamento. Il più grave er¬ 
rore che il partito sociali¬ 
sta e gli altri partili e 
gruppi di sinistra, laici e 
cattolici, abbiano commes¬ 
so. è di non aver voluto 
tener conto di que.sla vo¬ 
lontà popolare. Ciò li ha 
disarmati, in una sterile e 
tortuosa disputa al verti¬ 
ce. di fronte all'altacco 
della destra, governativa e 
non governativa. Così ha 
potuto accadere che la cri¬ 
si, cui avevano dato un 
contributo decisivo movi¬ 
menti e iniziative parliti 
dalla sini.stra e «lai Paese, 
abbia potuto chiudersi nel 
modo che si è chiusa, con 
una sconfitta dei socialisti 
e di altre forze di sinistra 
e con una soluzione lamen¬ 
tevole. che riproduce e ag¬ 
grava, secondo noi. i nifi- 
menti negativi e gli errati 
indirizzi della precedente 
politica governativa, ad es¬ 
si * aggiungendo una dose 
nuova e potente di contrad¬ 
dizioni. contrasti interni e 
confusione. 

Che il documento pro¬ 
grammatico messo assieme 
dopo le recenti riunioni 
quadripartite sia un arre¬ 
tramento e un abbandono, 
rispetto al precedente ana¬ 
logo documento, del no¬ 
vembre 1963. è riconosciu¬ 
to dai più autorevoli e in¬ 
formati e.sponenti dell’opi¬ 
nione politica, in Italia e 
fuori d’Italia. Si oppone a 
questo giudizio soltanto 
una parte dei dirigenti del 
partito socialista, ma il se¬ 
gretario di questo partito, 
impegnatosi, appena chiuse 
le trattative, a sostenere 
che non vi era nulla di 
nuovo e nulla di diverso, è 
stato il giorno .seguente 
smentito dallo stesso vice- 
presidente del consiglio, 
che apertamente ammette¬ 
va e gli arretramenti e gli 
abbandoni, ma li giustifica¬ 
va. Dovevano e.ssere subiti, 
diceva, per « toccare ter¬ 
ra > e non perdere un de¬ 


terminato spazio politico. 
E’ lo spazio politico che le 
correnti conservatrici sono 
disposte a ■ concedere in 
cambio dell’accettazione 
dei loro indirizzi di go¬ 
verno. 

Dopo avere ascoltato 
l’e.sposizione del presidente 
del Consiglio la mia opi¬ 
nione è però che anche 
questa discussione abbia 
perduto gran parte del suo 
valore. Che cosa ci è stato 
detto? Che la coalizione di 
centi'o.sinistra rimane in 
vita, allo scopo di fare mol¬ 
te bellissime e degnissime 
cose. Queste cose le abbia¬ 
mo sempre sentite menzio¬ 
nare. anche da chi non si 
diceva di centrosinistra. 
Ma quando si passa al tema 
delle riforme da tempo 
preannunciate, il quadro 
diventa desolante. Per l’or¬ 
dinamento regionale, con 
sorpresa ci siamo sentiti 
dire che bisogna rifare quel 
conto della spesa che un 
anno fa. e dopo due anni 
di lavoro, ci era stato pre¬ 
sentato. in ponderosi volu¬ 
mi, dalla commissione 'l’u- 
pini. E’ evidente che con¬ 
tinua a svolgersi quell’azio¬ 
ne non solo rilardatrice, 
ma di vero insabbiamento 
di questa riforma, incomin¬ 
ciata sul finire del 1962 
e poi via via ^ proseguita. 
Non possiamo poi tacere 
che dalle leggi sino ad ora 
presentateci ■ emerge una 
vera contraffazione «Iella 
riforma regionale, che vie¬ 
ne ridotta a un appesanti¬ 
mento della macchina bu¬ 
rocratica. non a una libe¬ 
razione dai suoi pesi attua¬ 
li. Per Turbanistica. sap¬ 
piamo che la legge, che 
sembra fosse già pronta, 
verrà riveduta, verrà ab¬ 
bandonalo il principio del- 
l’esproprio generale, men¬ 
tre viene messa in alto una 
complicata casistica che 
per il momento possiamo 
soltanto dire che renderà 
vano ogni tentativo di col¬ 
pire al cuore la specula¬ 
zione edilizia. Quanto al¬ 
la programmazione, che 
avrebbe dovuto avere un 
suo primo atto conclusi¬ 
vo alla fine del trascors(3 
semestre, dopo che già si 
erano fatte tutte le previ¬ 
ste consultazioni, vi è un 
rinvio da sei mesi a un an¬ 
no. se non .sbaglio, si pre¬ 
vede un nuovo ciclo di con¬ 
sultazioni e si afferma che 
il governo non ha ancora 
fatto, circa i problemi che 
alla programmazione sì ri¬ 
feriscono, le scelte deci- 


Le cause 
della crisi 


E’ possibile affermare, di 
fronte a queste posizioni, 
che esse siano l'espressio¬ 
ne della volontà politica di 
realizzare le riforme da 
tanto tempo promesse? Mi 
sembra si debba invece af¬ 
fermare il contrario, so¬ 
prattutto perché ben si sa 
che esiste nel governo un 
gruppo di destra decisa¬ 
mente contrario a un’azit>- 
ne riformatrice e capace, 
quando lo ritenga oppor¬ 
tuno, di far saltare in aria 
non solo cpialsiasi proget¬ 
to di riforma, ma la stes.sa 
compagine governativa. 

La verità è che non è 
stata ' questa la sostanza 
delle dichiarazioni gover¬ 
native. E’ stata, invéce, la 
presentazione di un vero e 
proprio programma econo¬ 
mico di emergenza, che 
con ' le riforme non ha 
niente a che fare, le elude 
e in parte le rende persi¬ 
no impossibili. E’ un pro¬ 
gramma sul quale noi 
esprimiamo un giudizio se¬ 
vero e che respingiamo, 
sia per il suo contenuto 
e le sue prevedibili riper¬ 
cussioni immediate e lon¬ 
tane. sia perchè corrispon¬ 
de a un apprezzamento 
profondamente errato del¬ 
le attuali difficoltà econo¬ 
miche, della loro origine e 
del modo di affrontarle e 
superarle. Aumento della 
pressione fiscale, inevita¬ 
bilmente destinato a riper¬ 
cuotersi sul costo della vi¬ 
ta: riduzione della spesa 
pubblica e politica dei red¬ 
diti. cioè tentativo di com¬ 
pressione della lotta sala¬ 
riale. Questo è tutto ciò 
che si è saputo inventare, 
cioè misure molto vecchie 
di una stabilizzazione capi¬ 
talistica dal classico stam¬ 
po conservatore, da un la¬ 
to. unite alla nuova prete¬ 
sa neocapitalistica di limi¬ 
tare e sopprimere la libe¬ 
ra dialettica della lotta sa¬ 
lariale. Questo per ciò che 
riguarda il contenuto del¬ 
le vostre proposte. Quanto 
al punto di parten7.a e al¬ 
la base di questa politica, 
essi sono da cercare in una 
separazione artificiosa e 
sbagliata delle co.siddette 
' difficoltà di congiuntura 
dal complesso dello svilup¬ 
po dell'economia italiana e 
quindi dai problemi, dai 
difetti e dai veri e pr(v 
pii-vizi della sua strut¬ 
tura. 


Le difficoltà nessuno le 
nega. Nessuno nega, e in 
particolare noi non neghia¬ 
mo, che si debba far fron¬ 
te ad e.s.so con misure ap¬ 
propriate, le quali non pos. 
sono che collocarsi nel¬ 
l’ambito del sistema nel 
quale oggi viviamo. In que¬ 
sto sistema è normale lo 
sviluppo ciclico, con perio¬ 
di di asce.sa rapida, rallen- 
■ lamenti, recessioni, r<jtture 
d’equilibrio e crisi. Soltan¬ 
to la sprovveduta propa¬ 
ganda del partito domi¬ 
nante si era adoprata per 
,anni a diffondere la con- 
, cezioiie 'di un • prngre.sso 
economico ininterrolt«). con 
il bene.ssere per tutti al¬ 
l’angolo della strada. Ad 
essa noi ci sforzammo sem¬ 
pre di opporre una ragio¬ 
nevole visione della real¬ 
tà. dei suoi grav’i squili¬ 
bri. delle sue contraddi¬ 
zioni drammatiche, delle 
pesanti conseguenze che ne 
derivavano per le masse 
pojiolari e della necessita, 
quindi, «li una politica «li 
profonde riforme. Lo svi¬ 
luppo ectinomico italiano è 
avvenuto, negli anni del 
miracolo e prima th essi, 
neH’ambito «li qiie.sta real¬ 
tà. di cui ha anzi accen¬ 
tuato parecchi «lei momen¬ 
ti negativi. E’ «luindi di qui 
che bisogna partire^ per 
giudicare le difficoltà at¬ 
tuali e agire allo scfipo di 
superarle. Una congiuntu¬ 
ra sfavorevole non è la 
stessa cosa se si pioduce 
in un paese, diciamti, co¬ 
me gli Stati Uniti, o in un 
paese come il nostro, con 
la sua tuttora esistente ai- 
retratezza, con strutture 
deboli e con una classe di¬ 
rigente industriale e finan¬ 
ziaria la quale non ha an¬ 
cora imparato che l’inte¬ 
resse generale devo preva¬ 
lere suH’interesse privalo e 
che i ricchi devono pagare 
le imposte a seconda della 
loro ricchezza, prima di 
tutto. Il compito di un go¬ 
verno animato assieme da 
volontà riformalrice e dal 
proposito di superare le 
difficoltà della congiuntu¬ 
ra consisteva quindi, pri¬ 
ma di tutto, nel mettere a 
nudo il nesso Ira i vizi 
della .struttura e la con¬ 
giuntura e battere contro 
quei vizi, o almeno contro 
una parie di essi, per po¬ 
tersi procurare gli stru¬ 
menti adatti a superare le 
difficoltà del momento. 

Si è inv'ece fallo il con¬ 
trario, introducendo una 
distinzifine artificiale tra il 
momento della struttura 
quello della congiuntura. 
Di qui la giustificazione 
dell’abbandono di una po¬ 
litica di riforme, e la ca¬ 
pitolazione di fallo di 
. fronte -a quelle classi pos¬ 
sidenti che una politica di 
riforme della struttura la 
resping«>no e la respinge¬ 
ranno sempre. 

Ritengo inammis.sibile, j 
• persino vergognoso, che si 
sia fatta circolare, sia sta¬ 
la accettata dal governo « 
persino da suoi esponenti 
di sinistra la .spiegazione 
che le difficoltà economi¬ 
che verrebbero tutte da un 
eccessiv'o aumento delle 
retribuzioni, cioè dei sa¬ 
lari, degli stipendi, delle 
pensioni e quindi della do¬ 
manda di beni di consumo 
popolare. Ma quali sono 
le cause per cui a questa 
richiesta di beni di consu¬ 
mo popolare l’economia 
italiana non è stata In gra¬ 
do di corrispondere? Que¬ 
sta è la vera domanda cui 
bisogna dare risposta e 
che invece in tutti i mo¬ 
di viene elusa. Non si può 
rispondere ad essa, infat¬ 
ti. se non mettendo a nu¬ 
do le colpe e vizi del n«v 
slro ordinamento capitali¬ 
stico e delle politiche di 
governo. - • 

E’ stato il governatore 
della Banca d'Italia a for¬ 
mulare .solennemente l’at¬ 
to di accusa contro l’au¬ 
mento delle mercedi, da 
questo derivando l’esplici¬ 
ta richiesta di una siste- 
rnatica compressione del 
movimento salariale, ’ cifjè 
di quella che viene chia¬ 
mata politica dei redditi. 

La mia opinione, onore¬ 
voli colleghi, è che il dot¬ 
tor Carli dovrebbe essere 
sollevato dalla carica che 
tuttora ricopre. Conoscia¬ 
mo e apprezziamo certe 
sue qualità, di conoscitore 
di dottrine economiche, di 
tenace conversatore e pro¬ 
pagandista delle proprie 
posizioni. Ma con questa 
sua propaganda egli ha se¬ 
minato non poco allarme. 
Si è attribuito funzioni di 
scelta politica che spetta¬ 
vano al governo. Non ha 
saputo tener conto nel mo¬ 
do dovuto di tutti gli aspet¬ 
ti della nostra realtà e del 
nostro sviluppo economico. 
Perché non invitiamo que¬ 
sto funzionario dello Stato 
a sfogliare i numerosi vo¬ 
lumi delle due grandi in¬ 
chieste promosse dal nostro 
Parlamento, sulla mi.serìa 
degli italiani e sulle condi¬ 
zioni della nostra indu¬ 
stria? E negli anni delle 
vacche grasse, quando si 
registrava un ininterrotto 
aumento del rendimento 
del lavoro e dei profitti. 


‘mentre i salari stagnavano, 
perché il dottor Carli non 
chiese, allora, una < appro¬ 
priata > politica dei redditi, 
per ristabilire un equilibno 
che veniva brutalmente 
rotto ai danni delle classi 
lavoratrici, a favore delle 
grandi imprese capitalisti- 
che? E non è forse respon¬ 
sabile almeno in parte, l’at¬ 
tuale governatore della 
Banca d’Italia, di quella in¬ 
sana espansione speculati¬ 
va, alla caccia di sovrapro- 
fitli e di rendite specula- 
tiv’e, che è stata caratteri¬ 
stica degli ultimi anni del 
miracoli) economico e che 
non fu rultima tra le cause 
delle difficoltà presiMiti? 

Se ci fu, in ipiesti ultimi 
anni, una spìnta salariale 
positiva, essa è a stento ser¬ 
vita ad alleviare alcune del¬ 
le più pesanti miserie dei 
lavoratori italiani, mentre 
ha corrisposto a un inizio 
di soluzione di alcuni pro¬ 
blemi socialmente assai 
gravi, come quelli «Iella di¬ 
soccupazione e deiracce.s- 
so al lavor«) delle donne e 
dei giovani. Se fosse pi'f)- 
prio vero che «lualche passo 
fatto in avanti, per progre- 
«lire sulla via della civiltà 
e del bene.ssere popolare, 
dove.sse tradursi in una mi¬ 
naccia di crollo deH'attualc 
sistema della nostra econo¬ 
mia, ciò potrebbe soltanto 
significare che dì questo 
sistema bisogna liberarsi al 
più presto, e nel mollo più 
radicale. 


Occorre una 
svolta politica 


La cosa più preoccupante 
è che dalla errata diagnosi 
dell’origine delle difficoltà 
economiche sono state ri¬ 
cavate errale conseguenze 
circa il modo di combatter¬ 
le e superarle. Si è partiti 
dal proposito di scoraggia¬ 
re la domanda, cosa grave 
per un paese come il no¬ 
stro, che ha sempre sof¬ 
ferto per la ristrettezza del 
mercato interno. In pan 
tempo, sia con misure re¬ 
strittive del credito, sia co¬ 
me conseguenza della ridu¬ 
zione della domanda, è sta¬ 
ta scoraggiata anche l’of¬ 
ferta, è stato colpito quello 
sviluppo di una piccola e 
media iniziativa imprendi¬ 
toriale non monopolistica 
che fu forse il momento 
più interessante degli anni 
del miracolo. 11 pericolo è 
quindi che, in conseguenza 
di una errata linea di poli¬ 
tica economica, il nostro 
paese venga spìnto da una 
congiuntura sfavorevole a 
una vera recessione e infi¬ 
ne si abbia una riduzione 
generale del tono e livello 
della nostra economia. 

Sappiamo che vi è chi 
guarda con indifferenza a 
questa prospettiva. Sono i 
gruppi dominanti del gran¬ 
de capitale industriale e fi¬ 
nanziario. Ciò che essi ad 
ogni costo vogliono evitare 
è che sì apra il capitolo del¬ 
le riforme economiche del¬ 
la struttura. Per il resto 
che SI scoraggi la spesa 
pubblica, che si riducano 
radicalmente gli investi¬ 
menti di Stato, che si col¬ 
pisca la media e piccola im¬ 
presa. lutto ciò è a loro fa¬ 
vore. Potrà servire soltanto 
ad accrescere il loro domì¬ 
nio su tutta la vita econo¬ 
mica della nazione. E’ oggi 
in corso un nuovo rapido 
processo di concentrazione 
capitalistica, da cui, se sl 
lascia fare, uscirà un’Ita¬ 
lia lacerata da squilibri e 
contraddizioni anche più 
gravi delle attuali. Le co¬ 
siddette autorità interna¬ 
zionali. che stanno a capo 
del Mercato comune, agi¬ 
scono nello stesso senso. 
Esse esprimono con la più 
grande spregiudicatezza la 
spinta al dominio economi¬ 
co di tutta l’Europa occi¬ 
dentale da parte dei grandi 
monopoli tedeschi, france¬ 
si, italiani. La minaccia di 
una più aggressiva concor¬ 
renza americana li spinge 
in questa direzione. E a lo¬ 
ro non importa nulla che in 
questa prospettiva ritalia 
possa vedersi condannata 
alla parte di tormentata 
appendice meridionale dei 
grandi monopoli dell'Occi- 
denle. Non possiamo però 
acireltare noi, rappresen¬ 
tanti della nazione italia¬ 
na e in particolare noi co¬ 
munisti, che rappresentia¬ 
mo qui la maggioranza del¬ 
la nostra classe operaia, 
questa prospettiva. Si sente 
spesso agitare con preoccu¬ 
pazione la domanda di che 
cosa potrà costare una po¬ 
litica di riforme. Possiamo 
però sapere sin d’ora che 
cosa ci costerà il rinunciare 
ad essa e ancora una volta 
lasciare che vengano rese 
più profondo tutte le con¬ 
traddizioni economiche e 
.sociali che sono caratteri¬ 
stiche dell’attuale sistema 
economico. 

Le circonlocuzioni eufe¬ 
mistiche, le cautele, i giri 
di frase ed anche le pompf>- 
se asserzioni di principio 
che costellano alcuni punti 


delle dichiarazioni gover¬ 
native male servono a na¬ 
scondere la verità. La ve¬ 
rità è che ci troviamo di 
fronte a un profondo con¬ 
trasto «li classe, che investe 
tutte le prospettive della 
nostra vita nazionale e che 
occorre ■ freihlamente esa¬ 
minare nelle sue compo¬ 
nenti reali, per ricavarne 
una politica che non sia a 
favore, in modo esclusivo, 
delle classi capitalistiche 
dominanti, che non ci leghi 
per tutto un altro periodo 
al predominio incontrasta¬ 
to e aH’egoismo ristretto di 
«lueste classi. Quello che il 
governo propone, con mi¬ 
sure fiscali ed altre che 
esamineremo nei partici>- 
lari quando ci saranno pre¬ 
sentate, è uno sforzo per 
gettare le conseguenze del¬ 
le difficoltà economiche 
sulle spalle delle grandi 
masse popolari e del ceto 
medio produttivo, bloccan¬ 
do in pari tempo la dina¬ 
mica delle retribuzioni, 
cioè ogni tentativo delle 
classi lavoratrici di respin¬ 
gere da sè questo {leso. 

E’ facile prevedere che 
questa cosiddetta politica 
«li stabilizzazione, scelta 
dairattiiale governo, servi¬ 
rà prima «li tutto a rendere 
stabile e ancora più pro¬ 
fonda la sfiducia delle ma.s¬ 
se popolari verso ratinale 
formazione governativa. 
Non si può negare alle cla.s- 
si lavoratrici il diritto di 
resistere e combattere, iier 
respingere da sè le dure 
conseguenze «li «luesta po¬ 
litica. Non sono i lavora¬ 
tori. non è il ceto medio 
produttivo che deve pagare 
per su|)erare difficoltà e 
.squilibri che traggono ori¬ 
gine, essenzialmente, dal 
modo come è stata ammi- 
ni.strata. dalle classi diri¬ 
genti capitalistiche, l’eco¬ 
nomia del nostro Paese. Si 
avranno quindi nuove ten¬ 
sioni, nuove agitazioni, 
nuove lotte, che impegne¬ 
ranno parti sempre più 
grandi della popolazione. 
Si andrà, per questa via. a 
una radicalizzazione «lei 
contrasti economici e so¬ 
ciali. né sappiamo chi possa 
considerare con tranquil¬ 
lità questa prospettiva. 

Ma è possibile una poli¬ 
tica diversa da quella cui è 
arrivata l’attuale formazio¬ 
ne cosiddetta dì centro-si¬ 
nistra? Noi affermiamo che 
è possibile, che la elabora¬ 
zione di un diverso indiriz¬ 
zo dì politica è cosa urgen¬ 
te e che ad essa dovrebbero 
dare il loro contributo tutte 
quelle forze democratiche 
che vogliono mantenere 
un legame con le masse la¬ 
voratrici, rendendosi conto 
delle vere nece.ssità della 
vita nazionale. 

• E’ assurda l’accusa che 
le classi lavoratrici. — e 
noi comunisti in special 
modo, per i nostri fini di 
eversione, come dite voi, 
— siano favorevoli o pos¬ 
sano considerare con indif¬ 
ferenza una inflazione. La 
inflazione fa sempre il dan¬ 
no dei lavoratori e del ceto 
me«lio e l’interes.se delle 
ricche cla.ssi possidenti. Ma 
è assurdo che lancino que¬ 
sta accusa contro i lavora¬ 
tori e contro di noi coloro 
i quali sanno benissimo che 
l’inflazione è il mezzo cui 
fa ricorso, di regola, il ceto 
industriale per liberarsi del 
peso degli aumenti di sala¬ 
rio facendo crescere il co¬ 
sto della vita. E chi ignora 
che sono almeno due de¬ 
cenni che lo sviluppo eco¬ 
nomico, in tutto il mondo 
capitalistico, viene solleci¬ 
tato da una lenta ma inin¬ 
terrotta inflazione moneta¬ 
ria. con consegttenle conti¬ 
nuo aumento dei prezzi? 

Un’altra asserzione che 
desidero apertamente con¬ 
futare è che la cla.sse ope¬ 
raia e la sua parte più 
avanzata, le quali tentlono 
alla conquista di un ordi¬ 
namento economico pro¬ 
fondamente diverso dall’at- 
tuale, non comprendano 
che pos.sa e.ssere necessario, 
in certe circostanze, un pia¬ 
no di emergenza. Noi non 
siamo soltanto consapevoli 
di questo, ma anche del fat¬ 
to che il grande movimento 
di riforma delle strutture, 
al quale guardiamo e per 
il quale lottiamo, si deve 
sviluppare in una società 
che è ancora capitalistica 
e cioè retta da determinale 
leggi economiche, che non 
possono venire annullate. 
Ma che cosa propone il go¬ 
verno attuale, quanclo dice 
di volere un contatto con il 
movimento sindacale? Pro¬ 
pone la politica dei red¬ 
diti. cioè che il sindacato 
rinunci, in partenza, alla 
propria autonomia ■ e a 
quella (Iella lotta salariale. 
Per prima cosa, cioè, si 
chiede ai sindacati una ab¬ 
dicazione, la soppressione, 
ai danni degli operai, di 
quella libertà di contratta¬ 
zione delle mercédi che è e 
deve continuare a essere 
una delle caratteristiche 
del sistema economico nel 
quale vivùamo. 

Un piano di emergenza 
che possa essere discusso 
con le classi lavoratrici 
deve essere veramente un 
piano, cioè deve prevedere 


un intervento dello Stato 
per correggere qualcuno 
dei più gravi vizi del siste¬ 
ma e ciò non può farsi se 
non limitando i poteri di 
decisione dei gruppi diri¬ 
genti capitalistici e modi¬ 
ficando una parte sostan¬ 
ziale degli indirizzi della 
politica governativa. Que¬ 
ste necessità erano in par¬ 
te riconosciute nel proget¬ 
to di programmazione pre¬ 
sentato, dall’ ex ministro 
Giolitti. Ma appunto per¬ 
ciò questo progetto è stato 
trattato ed è finito come 
lutti sappiamo. Noi respin¬ 
giamo, come contenuto di 
un piano di emergenza, la 
classica stabilizzazione ca¬ 
pitalistica che può condur¬ 
ci a situazioni anche peg¬ 
giori delle attuali e la po¬ 
litica dei redditi, che rite¬ 
niamo contraria agli stes¬ 
si nostri principi costitu¬ 
zionali: chiediamo, invece 
di ciò, la introduzione di 
alcuni momenti di control¬ 
lo. da parte dello Stato, 
sulla gestione delle grandi 
azientle, di direzione degli 
investimenti, e di stimolo, 
non di compressione, dei 
consumi popolari, il che ri¬ 
chiede. però, una svolta 
negli indirizzi della politi¬ 
ca agraria e di quella me¬ 
ridionalistica, una iliversa 
.■«elezione degli incentivi e 
un intervento deciso nel 
campo della distribuzione, 
per distruggere posizioni 
di monopolio e di renilita 
dannose a tutto il paese. 

Comprendo che questi 
non sono che lontani ac¬ 
cenni di una elaborazione 
programmatica che dovrà 
essere opera collettiva di 
tutto il movimento demo¬ 
cratico e popolare italiano, 
dopo il fallimento vero e 
proprio cui si è giunti, ora¬ 
mai. nel tentativo di appli¬ 
care quelle proposte di ri¬ 
forme il cui programma 
era sorto, e.sso pure, da 
un’ampia elaborazione col¬ 
lettiva e da una energica 
spìnta dal basso tra il 1960 
e il 1962. Il punto di prin¬ 
cipio dal quale siamo con¬ 
vinti che bisogna oggi par¬ 
tire è la nece.ssità di una 
effettiva programmazione 
economica democratica. Ri¬ 
teniamo però irrisione ri¬ 
durre la programmazione 
a un puro esercizio di pre¬ 
visioni contabili. La prò 
granimazione deve partire 
dalla coscienza dei gravi 
problemi di struttura e di 
sviluppo che oggi incom¬ 
bono. dalla visione dei con¬ 
flitti di classe, degli squili¬ 
bri regionali, delle arre¬ 
tratezze, delle piaghe da 
sanare e deve impegnare 
sin dal primo momento lo 
Stato e tutte le organizza¬ 
zioni democratiche a una 
azione organica di control¬ 
lo. di riforma e di dire¬ 
zione. Altrimenti non si va 
avanti, oppure non si fan¬ 
no che delle frasi. 


Non fatevi 
illusioni» 


Ho già detto che rite¬ 
niamo esservi alcuni ele¬ 
menti positivi nel piano pre¬ 
sentato dall’on. Giolitti co¬ 
me ministro del bilancio, 
anche se essi contrastano 
con impostazioni che il 
piano accetta e che deb¬ 
bono invece essere respin¬ 
te. E’ da respingersi il ten¬ 
tativo. fatto forse a scopo 
di compromesso con la de¬ 
stra governativ'a. di man¬ 
tenere. pur limitandola e 
condizionandola, una poli¬ 
tica dei redditi. Ci lascia 
anche perplessi il metodo 
seguito per determinare 
una prospettiva di svilup¬ 
po. Altri punti possono dar 
luogo a di.'Cussioni e con¬ 
testazioni serie. Positiva 
invece consideriamo la pro¬ 
posta di attribuire allo Sta¬ 
to una facoltà di controllo 
sulla gestione delle grandi 
imprese e poteri di inter¬ 
vento per orientare gli in- 
v’estimenti e il credito a 
rendere quindi possibili 
sostanziali riforme della 
struttura. 

Su questi problemi rite¬ 
niamo indispensabile che 
si stabilisca, attraverso la 
ricerca e il dibattito, e pu¬ 
re attraverso la differenza 
delle ideologie e delle ispi¬ 
razioni politiche, una con¬ 
cordanza di fondo tra le 
forze democratiche che 
hanno una base nelle ma.s¬ 
se lavoratrici e che dav¬ 
vero vogliono agire per il 
rinnovamento e lo svilup¬ 
po della democrazia italia¬ 
na. Ci auguriamo perciò 
che le discussioni già aper¬ 
te si s\'iluppino e arrivino 
a conclusioni comuni. 

Sorge in questo modo il 
tema della comprensione 
reciprcxra e della unità, che 
da tante parli ci si rim¬ 
provera di mettere conti¬ 
nuamente al centro di tut¬ 
ta la nostra azione. Parlia¬ 
mone pure in modo aper¬ 
to. Riconosco agevolmente 
che la presenza di una for¬ 
za comunista come la no¬ 
stra, in un paese capitali- 
, stico d’Occidente retto m 


regime democratico, sia \m 
fattore di grande imbarae- 
zo per le classi dirìgenti. 

Il collega Saragat ha volu¬ 
to trovare la spiegazione 
di questo fatto in una la¬ 
cuna, ha detto, della co¬ 
scienza ' democratica. 'Vor¬ 
rei obiettargli che in po¬ 
chi paesi esiste oggi nella 
masse lavoratrici una pro¬ 
fonda coscienza e aspira¬ 
zione democratica, come 
nel nostro. Che vi sia una 
lacuna di questa coscienza 
nelle «alassi dirigenti, sono 
d’accordo. Ma nelle nia.sse 
popolari è diffusa e matu¬ 
ra l'Ila coscienza non solo 
democratica, ma socialista, 
e «ini stanno le insoppri¬ 
mibili radici della nostra 
, forza.! Voi talora cercate di 
consolare voi stessi dicen¬ 
do che oramai siamo iso¬ 
lati, che ogni prospettiva 
di avanzala politica ci è 
chiusa e così via. Vorrei 
dirvi di non farvi troppe 
illusioni. Sta molto bene 
di salute il nostro partito. 
Mai come in questo mo¬ 
mento ha sentito attorno 
a sè adesioni di massa, 
simpatia popolare e con¬ 
tatti nuovi, con cittadini 
che ancora non ci coiKV 
scono oppure hanno cre¬ 
dulo a tutte le fandonie 
contro di noi, ma oggi in¬ 
cominciano a pensare che 
siamo noi comunisti quelli 
che probabilmente hanno 
ragione. Questo è ciò che 
conta, se si vuol parlare di 
isolamento. Il segretario 
. del partito socialista ha 
detto di noi, non so con 
quanta cortesia, che im¬ 
bottiamo la testa delle 
masse promettendo ad ogni 
pie’ sospinto la città del 
sole. Comprendo che un 
dirigente socialista possa 
portiere le staffe al vedere 
le condizioni cui il suo 
partito è ridotto per gli 
errori politici commessi 
dalla sua direzione di de¬ 
stra. ma sino a cpiesto li¬ 
vello non si tlovrebbe scen¬ 
dere. Noi non promettiamo 
città del sole. Poniamo pro¬ 
blemi, invitiamo tutti a di¬ 
scuterli; presentiamo solu¬ 
zioni che fermamente cre¬ 
diamo rispondenti agli in¬ 
teressi della nazione e del¬ 
le classi lavoratrici e per 
queste soluzioni chiamia¬ 
mo le masse popolari e del 
ceto medio all’agitazione e 
alla lotta. La prova mi pa¬ 
re sìa stata fatta, ancora 
una volta, attraverso que¬ 
sta crisi, che se, cedendo 
al ricatto anticomunista, ai 
respinge l’appoggio di que¬ 
ste masse a sostegno di 
una politica di rinnova¬ 
mento e di riforme, si ce¬ 
de il campo alle forze del¬ 
la destra. Perciò, elude¬ 
re un responsabile dialo¬ 
go con noi non è possibile, 
per una forza che si riten¬ 
ga ed effettivamente sia 
democratica e a meno che 
non si voglia ricorrere a 
uno strangolamento del re¬ 
gime che ci siamo conqui¬ 
stati, assieme, con la vit¬ 
toria della Resistenza e 
con r approvazione della 
Costituzione repubblicana. 

Si è parlato, nel corso 
deirultima crisi, della ipo¬ 
tesi, catastrofica di un ten¬ 
tativo di colpo di mano au¬ 
toritario. Anche noi ne 
abbiamo parlato, perchè 
quando è in giuoco la de¬ 
mocrazia come regime, la 
denuncia anche di una 
semplice e di.sperata vellei¬ 
tà eversiva, è necessario 
venga fatta davanti alle 
masse. Sappiamo però as¬ 
sai bene che, sino a che non 
fossero avvenute nello sta¬ 
to deH’opinione e nell’orga- 
nìzzazìone della vita pub¬ 
blica italiana modificazioni 
profondissime, di cui oggi 
non si può neanche affac¬ 
ciare l’ipotesi, questa stra¬ 
da è sbarrata. E’ pura 
sciocchezza il paragone tra 
la situazione odierna a 
quella del ’21 o del ’22, per 
motivi che è persino super¬ 
fluo indicare. Agitare lo 
spauracchio del colpo auto¬ 
ritario di destra per strap¬ 
pare o imporre l’accellazitv 
ne di una politica sbagliata 
e che poi è proprio quella 
cui la destra balte le mani, 
è quindi un grave errore. 
Il pericolo vero, che nella 
preparazione e nel corso di 
questa crisi si è palesato 
apertamente, è quello del 
sopravvento di quei grup¬ 
pi politici che intendono a 
poco a poco seppellire ogni 
proposito di riforma demo¬ 
cratica delle strutture, ogni 
tentativo di limitazione del 
potere della grande bor- 
ghe.sia e di programmazio¬ 
ne economica. Questi grup¬ 
pi. nella preparazione del 
programma di questo go¬ 
verno, hanno avuto il so¬ 
pravvento. Contro di essi c 
contro le posizioni ch’essi 
difendono sono necessarie, 
.se si vuole andare avanti, 
una critica e una lotta aper¬ 
te. Sedersi con essi al go¬ 
verno, come hanno deciso 
di fare i compagni sociali¬ 
sti, e in pari tempo accet¬ 
tare di dirigere il fuoco 
contro di noi, vuol dire con¬ 
dannarsi a dover cedere !«)- 
ro il terreno, passo a passo, 
e dopo essersi legali le ma¬ 
ni. Chi ha detto eh» un p«r- 
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IL DISCORSO DI TOGLUni Nà DIBAHITO SULU FIDUCIA A MONTECITORIO 


una lìnea che 




ttto operalo non abbia pro¬ 
spettive politiche se non 
entra in un governo? Es¬ 
senziale, per un partito 
operaio, è di non perdere 
le proprie prospettive, 
quelle del socialismo e, 
nelle nostre condizioni 
odierne, deH’avanzata ver¬ 
so una società nuova per 
una via democratica di so¬ 
stanziali riforme. L’attuale 
partecipazione socialista al 
governo non serve e non 
servirà a impedire ulterio¬ 
ri spostamenti a destra. Il 
colpo è stato oramai dato 
in questa direzione e un 
tempo di arresto non potrà 
certo venire dal governo, 
ma soltanto da una artico¬ 
lata, multiforme, ma deci¬ 
sa pressione che parta dal¬ 
l’opinione pubblica e dal 
paese e alla quale il partito 
socialista dovrebbe dare, 
stando fuori del governo, 
il suo contributo. La parte¬ 
cipazione governativa so¬ 
cialista, tutto sommato, ser¬ 
ve oggi soltanto come co¬ 
pertura dello effettivo spo¬ 
stamento a destra. Essa 
consente però all’attuale 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano di tentare l’attuazio¬ 
ne del proposito col quale 
anche l’estrema destra ac¬ 
cettava la nuova linea de¬ 
cisa dal Congresso di Na¬ 
poli, — il proposito di dare 
un colpo, con l’aiuto socia¬ 
lista, ai legami unitari di 
cui è tuttora così ricco e 
forte il movimento delle 
classi lavoratrici italiane. 


La DC vuole 
il regime 


In questo senso è da in¬ 
tendersi la richiesta, pre¬ 
sentata in modo perento¬ 
rio dalla direzione demo¬ 
cristiana e accolta nel pro¬ 
gramma governativo, della 
estensione alla periferia e 
in tutti i campi, della <vin- 
colante > solidarietà dei 
partiti che fanno il gover¬ 
no. Questa richiesta tende, 
di fatto, a una acutizzazio¬ 
ne e radicalìzzazione della 
lotta politica e certamente 
otterrà questo risultato, se 
dovesse venire soddisfatta. 
Sopprimendo e riducendo 
a ben poca cosa ogni arti- 
colazione o differenziazio¬ 
ne politica così tra il cen¬ 
tro e gli organi del potere 
locale, come tra le diffe¬ 
renti località, questa richie¬ 
sta si propone di dar vita 
a una formazione compat¬ 
ta, ' diretta, .s’intende, dal 
partito democristiano ■ e 
forzatamente estesa a tut¬ 
ta la vita nazionale. E’ la 
confessione esplicita del 
proposito non già di svi-- 
luppare un ordinamento 
democratico, ma di creare 
un regime del tipo di quel¬ 
lo cui si cercò di dare un 
fondamento con la politi¬ 
ca centrista, senza riuscir¬ 
ci. Siamo lieti che negli or¬ 
gani dirigenti del partito 
socialista siano state fatte 
a questo proposito serie ri¬ 
serve: vogliamo però as.si- 
curare sia i compagni so- 
ciali.sti sia ’ i dirigenti de¬ 
mocristiani che siamo pron¬ 
ti alla lotta per respingere 
questo piano, per salvare e 
sviluppare, a tutti i livelli, 
quelle formazioni e colla¬ 
borazioni democratiche e 
unitarie di sinistra, che so¬ 
no una irrinunciabile con- 
qui.sta ■ della democrazia 
italiana. Questa è la sola 
sfida al comuniSmo di cui 
la direzione democristiana 
sia oggi capace. E non è 
una sfida a far meglio, a 
sanare i mali del nostro 
ordinamento economico e 
politico. E' una sfida a far 
andare indietro tutto il 
fronte della democrazia e 
del popolo,' a restaurare, 
dove è stato distrutto da 
decenni, il potere delle 
vecchie consorterie conser- 
I vatrici, dando loro, sem¬ 
mai, per meglio poggiare 
i piedi, uno sgabello fode¬ 
rato di rosso. 

Contro questi propositi 
la lotta verrà condotta, da 
noi, con la più grande de¬ 
cisione. Intanto chiediamo 
in forma tassativa che 
le elezioni amministrative 
vengano fatte alla data pre¬ 
cisamente prevista dalle 
leggi, qualunque legge elet¬ 
torale a quella data sia in 
vigore. 

Costatata la gravità dei 
propositi espressi dal go¬ 
verno, col suo piano di sta¬ 
bilizzazione capitalistica e 
coi suoi propositi di rottura 
della unità delie forze po¬ 
polari, non ci nascondiamo 
però quanto in questo pia¬ 
no e in questi propositi vi 
è di velleitario c inconsi¬ 
stente di fronte alla resi¬ 
stenza e al movimento del¬ 
le masse popolari e per il 
modo stesso come il gover¬ 
no si è formato ed è com- 
oosto. Siete sorti da un 
contrasto interno che vi 
rendeva impossibile gover¬ 
nare in modo coerente. At¬ 
traverso nuovi visibili con¬ 
trasti, superati nelle paro¬ 
le, non nella sostanza, sie- 
arrivati a mettere asMe- 


I me un nuovo programma. 

I Non eviterete il risorgere 
delle contraddizioni e quin¬ 
di delle incertezze e della 
intera debolezza di prima. 
La stessa patetica insisten¬ 
za del Presidente del Con¬ 
siglio sul tema della .soli¬ 
darietà governativa dimo¬ 
stra ch’egli ha coscienza di 
questa situazione. Sarete, 
perciò, un governo debole, 
premuto, da un lato, dalle 
perentorie esigenze che già 
oggi giorno per giorno sono 
avanzate dai gruppi diri¬ 
genti e dagli organi di 
stampa del grande capitale, 
dall’altro lato dalla sfidu¬ 
cia, dal malcontento, dalle 
rivendicazioni e dalle lotte 
reali delle classi lavoratri¬ 
ci. Né il partito socialista, 
né quello della democrazia 
cristiana possono conside¬ 
rare con indifferenza que¬ 
sto secondo momento. 

Al primo, al partito so¬ 
cialista, noi non auguriamo 
nuove drammatiche frat¬ 
ture come quella del prin¬ 
cipio di quest’anno e che 
ha dato origine a nuova 
formazione politica, ricca 
di vitalità e chiamata ad 
avere una parte di primo 
piano nella lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 
Non siamo naturalmente in 
grado di prevedere se e. 
come potrà avvenire un ri¬ 
torno del partito socialista 
alle sue tradizioni dì par¬ 
tito di classe e rivoluziona¬ 
rio, il che non possiamo che 
augurarci, oppure se assi¬ 
steremo a un opposto più 
o meno rapido processo di 
passaggio alle posizioni di 
una socialdemocrazia del 
vecchio tipo collaborazio¬ 
nista a qualsiasi costo. Il 
nostro compito consisterà 
nel ricercare, con un’azione 
autonoma e bene articola¬ 
ta, contatti, comprensione 
reciproca e collaborazione 
con tutti coloro che si muo¬ 
vono nella ricerca dì un co¬ 
mune programma di rinno¬ 
vamento democratico, di ri¬ 
forme economiche e sociali 
effettive. Solo in questo 
modo, solo con un’azione 
organica in questa direzio¬ 
ne si offre oggi alle forze 
democratiche e popolari 
una prospettiva, la pro¬ 
spettiva di una svolta a si¬ 
nistra. Non abbiamo mai 
creduto che l’avvento di 
queste forze al governo 
della società, per reggerla 
e trasformarla secondo i 
principi della nostra Costi¬ 
tuzione, fosse . all’angolo 
della strada. Non vi si arri¬ 
verà se non attraverso la 
fine del vecchio equilibrio 
conservatore, nell’ambito 
del quale si colloca questo 
governo e la formazione di 
un equilibrio nuovo, fonda¬ 
to su nuove maggioranze in 
tutto il Paese e al centro. 

Quanto al partito della 
democrazia cristiana, noi 
abbiamo sempre deploralo 
che il collaborazionismo ad 
ogni costo della destra so¬ 
cialista abbia scoraggiato 
una dialettica interna che 
aprisse la via di uno sposta¬ 
mento effettivo verso sini¬ 
stra di determinati gruppi 
democristiani. Ciò ha crea¬ 
to nel campo delle forze 
cattoliche già orientate 
verso nuovi indirizzi poli¬ 
tici una deplorevole confu¬ 
sione, di cui si sono avute 
manifestazioni a prima vi¬ 
sta non comprensibili, per¬ 
sino paradossali. La forma¬ 
zione di questo governo 
darà probabilmente inizio 
anche in questo campo a 
processi nuovi, sollecitan¬ 
do e rendendo inevitabili 
i nece.ssari chiarimenti. Ci 
sembra impossibile che la 
involuzione a destra voluta 
dalla frazione democristia¬ 
na oggi predominante non 
dia luogo nel movimento 
popolare cattolico a ripen¬ 
samenti e movimenti nuo¬ 
vi. Ci auguriamo che essi 
riescano a esprimersi non 
tanto in una più accanita 
lotta di frazioni e di perso- 
[ ne, ma con una ricerca ed 
elaborazione di programmi 
che renda possìbili quegli 
incontri diretti o indiretti 
di forze progressive senza 
i quali non si riuscirà a 
sconfiggere il vecchio con¬ 
servatorismo e attuare 
quella riforma degli ordi¬ 
namenti economici che pre¬ 
pari l’avvento, per via de¬ 
mocratica, di una società 
più libera e più giusta. 


Una lotta 
rinnovatrice 


I problemi che noi oggi 
dibattiamo non sono, del 
resto, problemi soltanto 
Italiani. Tutto l’Occidente 
europeo sta attraversando 
una evidente e seria crisi 
delle sue strutture econo¬ 
miche e politiche. Ciò è 
conseguenza del rafforzarsi 
delle grandi concentrazioni 
industriali e finanziarie di 
tipo monopolistico e della 
azione ch’esse conducono 
per acquistare il dominio 
completo di tutti i paesi oc¬ 
cidentali del Continente. 
Di qui la tendenza alla li¬ 
mitazione prograariv* iella 


istituzioni democratiche e 
aU’autoritarìsmo. Di qui la 
solidarietà con i regimi fa¬ 
scisti “ tuttora esistenti e 
l’aiuto che ad essi viene of¬ 
ferto. Di qui i pericoli che 
minacciano la classe ope¬ 
raia e il suo movimento 
sindacale, la massa dei con¬ 
tadini lavoratori, il ceto 
medio. Si sta aprendo per 
tutto l’Occidente una alter¬ 
nativa, tra uno sviluppo do¬ 
minato dal grande capitale 
monopolistico e diretto nel 
senso della conservazione 
sociale e dell’autoritarismo, 
oppure un progresso demo¬ 
cratico garantito da una 
trasformazione delle strut¬ 
ture della vecchia econo¬ 
mia capitalistica. Soltanto 
una nuova grande coopera¬ 
zione di forze sociali avan¬ 
zate e democratiche, laiche 
e cattoliche, potrà garanti¬ 
re questo progre.s.so e re¬ 
stituire all’Occidente euro¬ 
peo una funzione di guida 
nella lotta per un rinnova¬ 
mento economico e sociale, 
che si compia nella pace 
e nella democrazia. Alla 
classe operaia e a noi co¬ 
munisti, in special modo, 
spetta di lavorare e com¬ 
battere per raggiungere 
queste méte. 

Da questa rapida consi¬ 
derazione del quadro in¬ 
ternazionale, in cui si col¬ 
locano le nostre vicende 
ricaviamo un giudizio sfa¬ 
vorevole anche per quella 
parte del programma di 
questo governo che riguar¬ 
da la politica estera. Nella 
dichiarazione programma¬ 
tica dei quattro partiti ap¬ 
pena se ne fa cenno e qua¬ 
si non ne ha parlato, nel¬ 
la sua esposizione, il Pre¬ 
sidente del Consiglio. Nella 
replica, al Senato, ha cer¬ 
cato di riparare, ma il giu¬ 
dizio su ciò ch’egli ha det¬ 
to deve es.sere nettamente 
negativo. 


Difendere 


la pace 


Siamo alle consuete, 
stanche, logore formulet- 
te: la fedeltà, no, scusa¬ 
te, la lealtà atlantica e lo 
europeismo. Ma non ' ve¬ 
dete ciò che sta succeden¬ 
do nel mondo? La forma-. 
zione atlantica è minata da 
tutte le parti. E non allu¬ 
do tanto airattacco che le 
viene mosso dal generale 
De Gaulle, con iniziative 
che non sono del resto tut¬ 
te da criticare. Intendo di¬ 
re che la formazione atlan¬ 
tica si è dimostrata inca¬ 
pace, per quanto riguarda 
l’Europa e il mondo, di 
dare un qualsiasi contri¬ 
buto a una politica di di¬ 
stensione dei rapporti in¬ 
ternazionali. I progressi in 
questa direzione sono sta¬ 
ti sino ad ora troppo esi¬ 
gui, non garantiscono in 
alcun modo il futuro e 
sono stali ottenuti, inoltre, 
al di fuori di qualsiasi ini¬ 
ziativa deiralleanza atlan¬ 
tica. Nessuna delle ragio¬ 
nevoli proposte avanzate 
per andare avanti, verso 
una pace più sicura, è sta¬ 
ta sino ad ora presa in con¬ 
siderazione. Il nostro Pae¬ 
se, l'Italia, non ha propo¬ 
sto nulla, non ha esercita¬ 
to alcuna pressione aperta 
in una direzione utile. Il 
nostro Ministro degli este¬ 
ri ha viaggiato mollo. La 
nostra politica estera non 
ha fatto un passo avanti. 
Noi non abbiamo bisogno, 
oggi, di segnare il passo 
nella ricerca • di illusorie 
iniziative o soluzioni euro¬ 
peistiche. Il blocco euro¬ 
peistico ci ha dato un con¬ 
trollo sulla nostra politi¬ 
ca economica, ci ha spìnto 
in una direzione contraria 
alle necessità di un nostro 
rinnovamento, non ci ha 
dato e non può darci nulla 
per far progredire la cau¬ 
sa della distensione. Di una 
politica europea, abbiamo 
bisogno, non 'di una poli¬ 
tica europeistica. Abbiamo 
bisogno di iniziative con¬ 
crete che superino le bar¬ 
riere dei blocchi, sia pe*" 
i rapporti economici, sia 
per quelli più stretta¬ 
mente politici. Perchè non 
avete il coraggio di fare 
qualcosa di nuovo in que¬ 
sta direzione? Comprendia¬ 
mo: non ve lo consente lo 
asser\imento — questo è 
il vero termine che si do¬ 
vrebbe usare — allo Stato 
guida del blocco atlantico. 
Nemmeno un limitato pas¬ 
so verso rorganizzazione 
di rapporti di commercio 
con la Repubblica popola¬ 
re cinese vi è stato con¬ 
cesso di fare. Credo che 
siamo oramai, per la inca¬ 
pacità di risolvere almeno 
sotto questo aspetto assai 
limitato, il problema dei 
rapporti con la Cina, la so¬ 
la eccezione neH'Occidente 
europeo. Del riconoscimen¬ 
to non si sente più nem¬ 
meno far cenno. Gli altri 
fanno intanto quello che 
conviene loro. Noi conti¬ 
nuiamo a essere i primi 
della classe in fatto di scr- 
1 wità atlantica. 


Ma è proprio qui che si 
aprono i problemi più gra¬ 
vi. Gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica hanno compiuto alcu¬ 
ni alti di carattere disten¬ 
sivo, con la firma del pat¬ 
to di Mosca e col miglio¬ 
ramento delle loro relazio¬ 
ni con alcuni Stati sociali¬ 
sti. Ma gli Stati Uniti 
d’America sono tuttora, in 
punti decisivi dello scac¬ 
chiere internazionale, as¬ 
sertori e attori di una po¬ 
litica che è contraria ai 
principi delle Nazioni Uni¬ 
te e che minaccia in modo 
diretto la pace del mondo. 
Mi riferisco alle attività 
aggressive contro la Re¬ 
pubblica di Cuba. Mi rife¬ 
risco ai problemi dell’Asia 
sud-orientale, dove gli ame¬ 
ricani, violando le esplicite 
decisioni dei più autore¬ 
voli consessi internaziona¬ 
li, conducono una barbara 
guerra coloniale contro il 
popolo del Viet Nam me¬ 
ridionale, minacciano di 
aggressione il Viet Nam del 
nord, hanno fatto fallire 11 
piano di neutralizzazione 
del Laos. In quella parte 
del mondo, non dimenti¬ 
chiamolo, può accender.si 
un incendio tale che nes¬ 
suno riuscirebbe più ad ar¬ 
restare. E’ necessario che 
gli Stati Uniti sentano che 
questa loro politica di pro¬ 
vocazione, e di aggressione 
non può avere la solida¬ 
rietà di iie.s.suno. è condan¬ 
nata da tutti coloro che 
vogliono la pace, che vo¬ 
gliono salvare il mondo 
dallo sterminio atomico. 
Ma daU’interno ste.s.so degli 
Stati Uniti oggi vediamo 
maturare una nuova mi¬ 
naccia reale e seria, la mi¬ 
naccia di un ritorno ai peg¬ 
giori periodi della guerra 
fredda. Non si può in nes¬ 
sun modo scartare, oggi, 
la prospettiva • del succes¬ 
so di un candidalo pre¬ 
sidenziale che ha nel suo 
programma il proposito di 
spingere e mantenere il 
mondo sull’orlo dell'abisso 
di una guerra atomica, di 
un candidato nel quale noi 
europei già riconosciamo 
alcuni dei lineamenti del 
fa.scismo. Questa prospetti¬ 
va non deve soltanto de¬ 
stare preoccupazione, allar¬ 
me; deve ispirare sin d’ora 
un deciso schieramento per 
la difesa di una politica di 
distensione e di pace. Si 
può sperare che in questo 
governo vi sia chi senta 
questa necessità? Siamo as¬ 
sai .scettici, in proposito. 
La politica estera è il cam¬ 
po dove le cosiddette for¬ 
mazioni di centro sinistra 
non sono state capaci nean¬ 
che di formulare dei pro¬ 
positi di rinnovamento. Og¬ 
gi si aggiunge a questo la 
stanchezza di una ■ ripeti¬ 
zione di luoghi comuni do¬ 
ve manca anche l’accento 
della convinzione. Alla lot¬ 
ta per una svolta, anche 
nella politica internazio¬ 
nale. chiamiamo e chiame¬ 
remo le grandi masse po¬ 
polari. 

Concludendo, forse qual¬ 
cuno potrebbe dire che 
questo governo, col suo 
evidente spostamento a de¬ 
stra, ha il vantaggio di ave¬ 
re ad ogni modo operato 
un certo chiarimento, di 
aver dissipato certi equi¬ 
voci. Non condivido del 
tutto questa opinione. Vi è 
stato un certo chiarimento, 
si. E’ diventata più evi¬ 
dente la necessità di una 
nuova elaborazione di pro¬ 
grammi e sulla base di es¬ 
sa, di nuove collaborazioni 
politiche. Si sono aperti 
processi che avranno svi¬ 
luppi certamente positivi. 
Oggi come oggi, però, vi è 
prima di tutto un peggio¬ 
ramento. Una resistenza e 
lotte più dure dovranno 
condurre le masse operaie 
e popolari contro misure 
e indirizzi di governo che 
le colpiscono in modo di¬ 
retto. Ci troveremo quindi 
di fronte, come partito del¬ 
la classe operaia e delle 
masse lavoratrici, a com¬ 
piti urgenti, di orientamen¬ 
to. di scelta polìtica e di 
azione. Saremo guidati e- 
sclusivamente, come sino 
ad ora. dalla ricerca di una 
via di avanzata che. par¬ 
tendo dai nostri principi 
costituzionali, assicuri la 
loro piena attuazione, con¬ 
duca allo sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana, consenta 
di attuare quella prospetti¬ 
va dì profonde trasforma¬ 
zioni economiche e sociali, 
nella quale noi vediamo Io 
avvicinamento alla nostra 
meta finale, che è la co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista, la conquista di un 
mondo di pace, di libertà e 
giustizia sociale, di frater¬ 
nità fra tutti i popoli. Non 
vi è causa più elevata di 
questa a' cui dedicare il 
proprio lavoro e la propria 
esistenza. Anche perchè 
siamo certi che, con l’ap¬ 
poggio delle grandi masse 
popolari e poggiando sulle 
conquiste che ' già siamo 
riusciti a realizzare, non 
ci mancheranno nuovi ul¬ 
teriori successi, non falli¬ 
remo al compito di toccare 
la Mostra meta linaio. 


^intervento del compagno Cullo a Montecitorio 


N^Ii accordi del nuovo governo 
nemmeno un accemio a! Meridione 

Sottolineota la preoccupante scelta del centrosinistra in tema di rapporti tra scuola statale e scuola 
privata Sceiba e Pacciardi chiedono di accodarsi alle iniziative golliste per Panificazione europea 

Per il socialista Brodolini non vi sono stati cedimenti 


Nelle due lunghe sedute 
di ieri a Montecitorio, domi¬ 
nale dall’ampio intervento 
del compagno 'rogliatti che 
riportiamo in altra parte del 
giornale, sono intervenuti 
numerosi oratori. Atteso, tra 
i d.c., era l’inlervenlo di 
SCELBA, leader dei -t cen¬ 
tristi >, ai quale si attribuiva 
rintenzione di un forte di¬ 
scorso polemico, nei confron¬ 
ti del centro sinistra. La po¬ 
lemica c’è stata, in effetti, 
ma limitatamente ad un te¬ 
ma che ha consentito, all’ex 
pre.sidenle del Consiglio, di 
« attaccare » .sopratutlo la 
« cosidetta sinistra democra¬ 
tica >, com’egli .stes.so .l’ha de¬ 
finita. Il tema scelto è stata 
l’unificazione europea, e i va¬ 
ri La Malfa, Saragat. Fan- 
fani (senza che di nessuno, 
naturalmente, venisse fatto 
il nome) sono stati l’oggetto 
delle critiche di Sceiba. Cosa 
bisognerebbe fare, secondo 
Sceiba? Accodarsi, pratica- 
mente, alle iniziative golli¬ 
ste, rinunciare al contrastato 
ingres.so dell’Inghilterra nel 
MEC. e facilitare l’associazio¬ 
ne della Spagna. 

Subito dopo Sceiba ha par¬ 
lato PACCIARDI, che ha ap¬ 


poggiato, come era facilmen¬ 
te prevedibile, le tesi di poli¬ 
tica estera illustrate dal lea¬ 
der della destra de. In tema 
di politica interna, l'ex se¬ 
gretario del PRI ha ripetuto 
i consueti luoghi comuni con¬ 
tro * la partitocrazia, come 
forma degenerativa della de¬ 
mocrazia >. Ma data l’ora lar¬ 
da (erano quasi le tre del po¬ 
meriggio) e la totale o quasi 
assenza di deputati nell’aula. 
Pacciardi ha rinunciato ai to¬ 
ni esagitati che ne caratteriz¬ 
zano normalmente i comizi e 
ha concluso sottolineando la 
precarietà del governo di 
centro sinistra. 

Nel corso della seduta an¬ 
timeridiana è intervenuto 
nel dibattilo il compagno 
CULLO affrontando due te¬ 
mi scottanti per l’attuale coa¬ 
lizione: quello dei rapporti 
tra scuola privata e scuola 
statale e quello del Mezzo¬ 
giorno. Cullo ha ricordato, 
per quanto si riferisce alla 
prima questione, che anche 
in campo cattolico non man¬ 
cano studiosi ed uomini di 
cultura i quali affermano la 
necessità e l’obbligo da parte 
dello stato di provvedere alla 
educazione ed alla istruzione 


dei ragazzi e dei giovani. Ti¬ 
pico di questo indirizzo è la 
posizione assunta recente¬ 
mente dal cattolico professor 
Cozzer che nega alle fami¬ 
glie il diritto della ^ scelta > 
tra scuola privata e scuola 
statale, sottolineando la ne¬ 
cessità di una scuola di stato 
come garante della libera 
formazione spirituale di 
ognuno. Non u caso però, ha 
ricordato Cullo, a queste tesi 
si oppone la Ciniltà Cattolica, 
che chiede invece una vasta 
rete di scuole confessionali 
alte ad assicurare quella 
« educazione cattolica inta- 
grale » che lo stato non può 
dare. Tra queste due tenden¬ 
ze del mondo cattolico, ’na 
chiesto Cullo, a quale si ispi¬ 
ra l’attuale accordo di Villa 
Madama? Le dichiarazioni 
programmatiche sono assai 
vaghe in materia, assai poco 
rassicuranti nel momento in 
cui si afferma la « determi¬ 
nante importanza > che la 
DC attribuisce alla questio¬ 
ne, e la comune volontà dei 
partiti di risolverla. 

Il compagno Cullo ha quin¬ 
di sottolineato l’assenza di un 
qualsiasi accenno alla que¬ 
stione meridionale, sia nello 


I 

Le provvidenze per il Vajont 


Per chi vurd twnare 
a Irto e Casso 
nessun ctmtributo 


Dal nostro inviato 

UDINE, 4. 

Il ministro per l’industria 
senatore Medici ha tenuto 
una riunione dei parlamen¬ 
tari e delle autorità provin¬ 
ciali per esaminare l'applica¬ 
zione della legge sul Vaiont 
al territorio friulano. Il mi¬ 
nistro Medici, dopo avere co¬ 
municato che il governo, in 
attesa dell'emanazione dei 
decreti in corso, porrà gli o- 
peratori nelle condizioni di 
costruire nuove industrie, ha 
assicurato che il finanziamen¬ 
to delle iniziative è garantito 
dalla legge. In relazione alle 
delimitazioni del nucleo di 
industrializzazione che inte¬ 
ressa il comprensorio della 
Val Cellina, il ministro ha 
invitato gli operatori econo¬ 
mici a presentare le do¬ 
mande. 

Questo il comunicato con 
il quale il governo ha dato 
notizia oggi della riunione 


Otto alti funzionari 

I I 

Dovranno 
restituire 
i milioni 
di Mnstrelln 

TERNI. 4 

Otto ispettori generali di do¬ 
gana. due direttori di prima 
classe c due di seconda clas¬ 
se, sarebbero chiamati, secon¬ 
do alcune voci, a rispondere 
in solido della somma, circa 
ottocento milioni, che è stata 
oggetto di peculato da parte 
dell’ex direttore della dogana 
di Temi Cesare Mastrella. Se¬ 
condo le ste.sse voci la Corte 
dei Conti avrebbe dato inizio 
ad un procedimento di respon¬ 
sabilità nei riguardi degli otto 
funzionari al fine di far rien¬ 
trare nelle casse dello stato il 
denaro. I funzionari che do¬ 
vrebbero rispondere di quan¬ 
to avvenne nelle dogane di 
Temi sarebbero quelli che a 
suo tempo furono incriminati 
dal ma^strato inquirente per 
omissione di atti di ufflcio. rea¬ 
to che come è noto è rientrato 
nel provvedimento - di «mni- 
Istia. 


svoltasi presso la prefettura, 
presenti tra gli altri alcuni 
parlamentari democristiani, 
il presidente del Consiglio 
regionale Berzanti, il presi¬ 
dente della Provincia Bur- 
tulo. i .dirigenti Tassociazio- 
ne industriale e l'associazio¬ 
ne commercianti del Friuli, 
il presidente della Camera 
di commercio, il direttore 
deirUfficio provinciale del 
lavoro e altri dirigenti. 

Come è nolo la legge del 
Vajont stabilisce che a Ma- 
nìago dove sbocca la Val 
Cellina abbia a sorgere un 
centro di sviluppo che richia¬ 
mi dalle zone montane le po¬ 
polazioni la cui esistenza è 
stata resa quanto mai pre¬ 
caria dal disastro del Vaiont. 
Questo polo di sviluppo, tut¬ 
tavia. che sembra sia stato 
sollecitato da alcuni indu¬ 
striali i quali hanno trovato 
gli interpreti dei loro inte¬ 
ressi nel gruppo parlamen¬ 
tare democristiano del Friu¬ 
li. mentre potrà costituire 
una nuova occasione favore¬ 
vole per gli imprenditori pri¬ 
vati dato il contributo sta¬ 
tale e i bassi costi della ma¬ 
no d’opera dì queste zone, 
per i superstiti del Vaiont 
non rappresenterà ' che : un 
nuovo motiv'o di amarezza. 

E* stabilito infatti dalla 
legge che nessun contributo 
sarà dato dallo Stato a co¬ 
loro i quali danneggiati dal¬ 
la sciagura del 9 ottobre '63 
torneranno ad Erto e Casso. 
Tutte le provvidenze dello 
Stato saranno invece dirette 
ad agevolare il formarsi di 
un nucleo industriale nella 
zona di Maniago. Pratica¬ 
mente la sciagura del Vaiont 
V’itene strumentalizzata a fa¬ 
vore degli imprenditori pri¬ 
vati, che ora vengono solle¬ 
citati dallo stesso ministro 
Medici a rivolgere domanda 
di assegnazione dei finanzia¬ 
menti stabiliti dalla legge. 
' I..a carica di protesta dei 
superstiti di Erto e Casso 
trova così una nuova ragione 
d’essere, per l'assurdo atteg¬ 
giamento che anche il nuo¬ 
vo governo di centro-sinistra 
intende portare avanti. Nel 
corso delle discussioni svol- 
le.sì oggi in prefettura, qual¬ 
cuno dei presenti ha rivolto 
al ministro Medici la doman¬ 
da M i mperstìti di Erto a 


Casso potranno o no tornare 
alle loro case, ora che il ba¬ 
cino sta per essere svuotato. 
Il ministro Medici ha eluso 
la domanda, riportando il di¬ 
scorso sulla volontà di acce¬ 
lerare la costituzione del po¬ 
lo industriale di Maniago. 

A Erto, intanto, va cre¬ 
scendo il numero dei citta¬ 
dini che, a loro ri.schio, ri¬ 
prendono possesso delle abi- 
t.-izìoni abbandonate dopo la 
sciagura, dopo quasi un anno 
di v'ane attese per la solu¬ 
zione dei drammatici proble¬ 
mi creati dal disastro del 9 
ottobre. In tal modo, inten-* 
dono manifestare contro le 
nuov'e speculazioni che si 
stanno consumando in di¬ 
spregio dei loro lutti. 

Stefano Falco! 


accordo di Governo, sia nel¬ 
l’esposizione programmatica, 
.sia ancora nella replica del 
Pre.sidenle del Consiglio al 
Senato. « Non posso, egli ha 
detto, non esprimere per qiie- 
.sto il mio più vivo ramma¬ 
rico di meridionale attaccato 
alla mia terra, ridotta in con¬ 
dizioni di estrema de.sola/.io- 
ne, con le campagne abban¬ 
donale dalla popolazione at¬ 
tiva, costretta ad emigrare 
dalla mancanza di qualsiasi 
prospettiva >. 

Non essendoci dunque una 
più recente ed immediata 
presa di posizione del Gover¬ 
no, occorre rifar.si, per la 
questione meridionale, alle 
indicazioni già contenute nel¬ 
la relazione Pastore. Di que¬ 
sta relazione, il compagno 
Gallo ha sottolineato alcuni 
riconoscimenti di realtà in¬ 
contestabili. riconoscimenti 
tuttavia dai quali non deriva 
una attività conseguente, nè 
della Cassa nè del governo. 
E mentre la relazione Pasto¬ 
re sottolinea l’e.sigenza di in¬ 
terventi pubblici di rilevanti 
proporzioni ai fini dello svi¬ 
luppo di tutta l’economia me¬ 
ridionale, il Governo propu¬ 
gna una politica capace di 
c ridare fiducia > aH’inizìati- 
va privala e al profitto, sa¬ 
crificando dunque ancora 
una volta gli interessi dei la¬ 
voratori e del Meridione. 

L’on. Moro — ha ricordato 
il compagno Cullo — ha so¬ 
stenuto la necessità di con¬ 
sentire alle imprese gli indi¬ 
spensabili margini di profitto 
che si sarebbero negli ultimi 1 
tempi ridotti. Ma su quali ba¬ 
si formula, l’on. Moro, que¬ 
sta affermazione? Al contra¬ 
rio, da un esame dei bilanci 
delle società azionarie risulta 
che esse hanno in media di¬ 
stribuito. quest’anno, dividen¬ 
di identici a quelli degli anni 
precedenti. 

Così l’on. Moro ha fatto 
sua la tesi del blocco delle 
spese statali e del conteni¬ 
mento della spesa degli enti 
locali. Gli fa eco la Stampa 
che afferma addirittura che 
gli enti locali hanno vissuto 
finora in un regime di « opu¬ 
lenta larghezza >: posizione 
veramente incredibile se si 
pensa alle difficoltà gravis¬ 
sime in cui si dibattono i co¬ 
muni italiani e specialmente 
quelli del Meridione che non 
possono far fronte neppure 
ai compiti di istituto. Ed ol¬ 
tre al blocco delle spese 
l’on. Moro propone l’appe- 
santimento delle imposte, 
sgravi fiscali agli imprendi¬ 
tori, il rinvio della program¬ 
mazione, dell’ordinamento re¬ 
gionale, della riforme urba¬ 
nistica. 

€ Con questi mezzi —- ha 
conclu.so il compagno Gullo 
— il secondo gov'erno di cen¬ 
tro sinistra si preoccupa di 
ridare la fiducia agli opera- 


Nei pressi di Longarone 

T/v/Àref distrutti 

1 

eoa ia immuto 

_ \ 

Tutta la zona presidiata • Viva 
preoccupazione tra gli abitanti 


BELLUNO, 4. 

Due tralicci dei fili d’alta 
tensione che portano l’ener¬ 
gia elettrica dalla centrale 
di Soverzene a Baiane, sono 
stati fatti saltare mediante 
una canea esplosiva, a Soc- 
cher, nel comune di Ponte 
nelle Alpi (Belluno). 

Un tralìccio è stato com¬ 
pletamente distrutto, mentre 
quello a fianco è rimasto in¬ 
clinato per lo spostamento di 
aria seguito all’esplosione. 
Sotto il basamento di calce- 
struzzo del traliccio rimasto 
in piedi sono state trovate 
cariche di tritolo inesplose. 

Mentre i carabinieri stan-| 
iM svolgendo accurate inda¬ 


gini suU’episodio, è stato già 
stabilito che il materiale e- 
splosìvo impiegato è rudi¬ 
mentale e, probabilmente, 
preparato sul posto. 

Nella zona di Soccher — a 
pochi chilometri da Longa¬ 
rone — non sono stati mai 
registrati episodi del genere. 
La popolazione, molto im¬ 
pressionata, ha richiesto l’in¬ 
tervento delle autorità, te¬ 
mendo altri attentati. Spe¬ 
ciali misure di sicurezza so¬ 
no state prese in tutta la zo¬ 
na che dal lago di Santa Cro¬ 
ce comprende i comuni di 
Ponte nelle Alpi, di Pieve 
d’AIpago e la zona di Lon- 
garoM. 


tori economici. Ma que.sta fi¬ 
ducia gliela negano, in nome 
delle proprie esigenze e delle 
proprie aspirazioni, i lavora¬ 
tori italiani, le genti del sud, 
dagli operai ai ceti medi ai 
professionisti, che con la loro 
lotta e la loro opposizione 
vogliono promuovere il for¬ 
marsi di una nuova maggio¬ 
ranza capace di avviare 11 
{laese sulla strada del pro¬ 
prio rinnovamento, e il Me¬ 
ridione sulla via del pro- 
gre.s.so >. 

Anche il liberale MARTI¬ 
NO ha dedicalo gran parte 
del suo intervento alla poli¬ 
tica europeista, a suo parere, 
mes.sa in forse dall’azione del 
centro sinistra, che, in nome 
di una velleitaria aspirazione 
ad avere ringhilterra nel 
MEC, ritarda il processo di 
unificazione. L’oratore libe¬ 
rale. continuando, ha anche 
messo in luce, ed aveva fa¬ 
cile gioco, le divergenze di 
interpretazione che, da par¬ 
te di democristiani e sociali¬ 
sti, vengono date dell’accor¬ 
do di Villa Madama. < Le due 
parti — egli ha detto — pro¬ 
cedono ormai ognuna per 
conto proprio, parallelamen¬ 
te divergenti, in modo cospi¬ 
cuo nell’interpretazione del 
programma. Politica delle di¬ 
vergenze parallele, insomma: 
nuova invenzione del secon¬ 
do genio politico italiano 

Di queste < divergenze pa¬ 
rallele » è stato probante 
esempio anche il discorso 
dell’on. BRODOLINI vicese¬ 
gretario del PSl che è in¬ 
tervenuto nel dibattito in se¬ 
rata. Gli accordi di Villa Ma¬ 
dama, egli ha alTemiato ri¬ 
calcando quanto già ebbe a 
dire De Martino al Comitato 
centrale del partilo, non rap¬ 
presentano in alcun modo un 
cedimento. Se in qualche 
punto o formulazione essi 
sono stati c riveduti e corret_ 
ti > ciò è av-\’eniito soltanto 
per renderli più concreti e 
aderenti alla realtà: la pro¬ 
grammazione, le regioni, la 
riforma urbanistica sono co¬ 
se, egli ha detto, che si fa¬ 
ranno e al più presto possi¬ 
bile. In palese contraddizio¬ 
ne poi con quanto già è stato 
affermato al Senato e alla 
Camera dal presidente del 
Consiglio, Brodolini ha pro¬ 
seguito sostenendo che non 
e.sisterebbero due tempi nel¬ 
la politica economica carat¬ 
terizzati, l’uno dalla necee- 
sità di superare la congiim- 
tiira e l’altro daU’esigenae 
delle riforme. Queste due 
esigenze saranno portate 
avanti insieme neH’azionc 
governaliv’a. 

Per portare avanti questa 
azione, ha insistito Brodolini, 
è però necessario Tapipoggio 
dei lavoratori e dei sindacati. 
La politica dei redditi, egli 
ha sostenuto, non significa 
blocco salariale, ma una pa- 
golamentazione della din»- 
mica salariale, alla quale i 
sindacati dovrebbero part» 
cipare in modo autonomo a 
responsabile, superando sce^ 
te particolaristiche e tene» 
do presenti gli interessi ge¬ 
nerali del paese. Larga pa» 
te dell’intervento di Brodo¬ 
lini è stata dedicata naturai 
mente al perìcolo della <la- 
stra. « Nel \nioto che si fo» 
se aperto a causa di un lallV 
mento del centro sinistra — 
ha detto Brodolini — si sa¬ 
rebbero inserite le forze dal 
capitalismo agrario ed indù, 
striale, guidate dal coma» 
dante Lauro ». La descrizio¬ 
ne di siffatto pericolo, nel 
momento la destra econo¬ 
mica ha la sua rappresen¬ 
tanza all’intemo del gove» 
no, non ha mancato di Ma 
scitare qualche ironico com. 
mento nei vari settori detti 
Camera. 

Ultimo oratore della ao 
duta pomeridiana è ^to 
l’on. PISTELLI. leader daUa 
sinistra de fiorentina. « Il rin¬ 
vio di un anno proposto d;d 
governo per la scuola c le 
Regioni — egli ha detto — te¬ 
stimonia della impreparazio 
ne programmatica in cui l’ur¬ 
genza dei problemi ha coHo 
i partiti della maggioranza ». 

Oggi proseguirà il dibattito 
sulla fiducia ed è preannun¬ 
ciato l’Intervento, fra gli al¬ 
tri, dell’on. Tonassi, segreta, 
rio del PSDI, di Vecchietti, 
segretario del PSIUP. di La 
Malfa per il PRI e di Rumor 
per la DC. La replica di Moro 
e il voto si avranna glovoA 
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Un incontro 
Erhard - Krusciov? 

Il viaggio (lei direttore del* 
le Isveslia nella Repubblica di 
Bonn sembra aver spianato il 
terreno ad un incontro Erbard- 
Krusciov die potrebbe aver 
luogo nella Germania occiden* 
tale a scadenza non lunga. Ta¬ 
le è II giudizio conclusivo die 
molti osservatori politici ri¬ 
tengono di dover ricavare dal 
soggiorno di Alexei Agiiibd a 
Bonn e dai suoi colloqui con 
il cancelliere e con numerosi 
uomini politici tedesco-occi¬ 
dentali. Ad avvalorare la fon¬ 
datezza di questo giudizio sta 
il fatto die cITettìvamente il 
momento intemazionale sem¬ 
bra il più favorevole per una 
presa di contatto diretto tra 
i capi di governo del due pae¬ 
si dalle cui buone relazioni di- la diplomazia di Bonn. Di qui che avevano funestato dome' Ritrovati i corpi 
pende in grande misura il con- la neccssit.i probabilmente av- nica il New Jersey e Kansas ■* 

solidamento e lo sviluppo del \ertita da Erbard e da Sebroe- City, la tensione razziale è J • » UHiirflTTIctS 

processo di distensione in der, di non rìmaiieie inattivi esplosa ieri sera con sangui- Ucl IsC Qllfli QZZIS1I 

Europa. di fronte alle discreto avnnces nosa violenza a Jersey City. ^ ^ 

La Germania occidentale ri- deirUnìone sovietica. Una vera e propria battaglia assassinati 

sdiia in elTelli di trovarsi coni- Il punto tuttora oscuro - e si e accesa nel cuore della 

plctainentc allo scoperto di piuttosto, in questi primi ac- città, all'incrocio tra la Grant WASHINGTON, 4 

fronte olla sensibile modifica- cenni alla possibilità di un dia- Street e la Woodward Street, xre cadaveri sono stati tro- 

zione subita dal qiiadio delle l„po sovietico-tedcsco-occiden- al limite del quartiere negro, vati presso una diga, vicino a 

sue alleanze tradizionali. Da tale. Ìl contcnulo die potrebbe dove quaranta agenti della Filadelfia. SI tratta quasi cer- 

nna parte De Gaulle non esita avere una trattativa tra Bonn polizia, in assetto di guerra, tamente det tre giovani mera- 

a ridimensionare drasiicamcn- e Mosca. Nella sostanza, infat- si erano appostati per impe- |j,.| movimento unti¬ 
le il valore di qiicirAssc Pari- ii, le posizioni rispettive sul dire la manifestazione di pro- razzista, due bianchi ed un 

gi-Bonn sul quale sembrava si problema tedesco non sono niu- testa indetta dai negri contro „egro. scomparsi mistertosa- 

dovesse costruire l'Europa frali- tate. Per rilnioiie sovietica — le brutalità di cui domenica mentè 11 21 giugno scorso 1 

co tedesca e dall’altra gli Sta- e Krusciov lo ba ribadito nella scorsa si erano resi respon- cadaveri erano sepolti In un 

l! Uniti tendono a spostare il internista concessa ieri alla sabili gli agenti, cosi come ad m wm a» Fila- 

centro della loro azione iiiler- Pravthi c alle Isveslia — la fir- Harlem e a Rochester. Il bi- , 

nazionale dall’Europa alPAsia. ma di un trattato di pace con lancio dello scontro, comin- .f' * *'**!'*. f*" o. 

In questa situazione, la politi- i d„e Stali ledesclii rimane la ciato alle otto di sera (ora "‘fy* , “ ^ «»»»>« n- 
ca di Erbard e di Srhroeder — condizione fondamentale per locale) e finito a mezzanotte, en e c e ® ovan 

buone relazioni con la Francia la sistemazione della situa/io- è grave: due giovani negri, rur«no assassinati dal razzi- rhe essa — noaatanao con la -,-.-. • 

e etrella intesa con gli Stati ne europea. Qual è. su questo appena ventenni, Louis Mit- 5lt, ™jSs"n! dovasi* ten- JERSEY CITY — Il giovane negro Louis Mitchell ferito base sul joSido della galle- I 

Uniti come carte fondamentali terreno, la posiznine degli at- cheli e John Dudley, sono Identificarli e di ac- da un proiettile di pistola giace insanguinato sulla strada ria — rimanga tuttavia con ” ■ 

per ottenere daB Urss quelle d,r,centi di Bonn? 11 di- stati feriti dai colpi d arma certare le cause della morte. (Telefoto) la parte superiore infilata nel ^^^^Oìora alla superfìcie. j 

concessioni die Adenaiier non rettore delle ìsveshn avr.i^ ccr- da fuoco dei poliziotti al pet- ORE 17 - La € navicella > ^ 

era riuscito ad ottenere -- ba lamente raccolto sulTicienti eie- to e alle spalle. Uno di essi __ viene ricalata per portare ' 

bisogno di trovare nuovi ag- menti di giudizio su questa è in fin di vita. Dodici mani- aI/„ luce il primo dei sepolti 

ganci per riuscire a far fron- questione centrale. 11 che vuol festanti sono stati ricoverati ■ / ## • l ^ • ■ vivi. In essa prende posto ‘ 

le ad ogni eventualità e lenta- d,re die se 1 incontro Erbard- negli ospedali o medicati per L OffOnSIVQ Cll SUITiallOt n©l ConOO OriGlìtale l’ingegnere capo delle minte- ‘ 

re al lempo^slesso di far as- Krusciov avverrà elTetlivamcn- ferite. Anche tre agenti sono vii IICI ly V ICIIIUIR? redi Champagnole.Menardi.^ 

n" ™Tl« ® nei tempi previsti, qualcosa stati colpiti per quanto leg- che porta con sè anche nove I 

il ruolo di protagonista del e cambiato, almeno in prospet- germente, e due di essi, se- — ^mm ^ A paia di occhiali scuri. Gli uo- ^ 

dialogo est-ovest in Europa „va nella politica della Ger- condo le dichiarazioni del te- H M. mini dovranno metterli per ’ 

M . mania occidentale. nente di polizia Raymond HA proteggere dai raggi del sole < 

niente affatto tranquillante per Blaszk, sarebbero stati ustio- BBB B ■ B BB gli occhi ormai disabituati^ 

1 vecchi gruppi dirigenti di I* „ 3 ti dal lancio di < bottiglie fe# WIBBB W W W BBB W ■■■ W W W VB BlBfl alla Ince dei giorno. 

_Molotov». Per la prima voi- m t,- ’ 

ta, i negri non si sono difesi " Viene comu- , 

« - I , • • soltanto con i sassi e con i A ■■ A A meato lordine nel quale sa- , 

Nel primo anniversario JmIIaIaWA nBirtSmiMnA 

“V: ^ SnVn'e'iirsiJ^’ieTffi: QOII6 TOlZB piIrligianB 

^ Zri,nTri"ornZòJ?a%‘.: 

vGlOOtdliO a IwlOSCa venlòne Smc!Ìi4. i manif^ Nells Capitale SÌ attende d’ora in ora l’annuncio |eg°er°M"n^a"d”"”''""''’ 

-- vesciare un camion di agenti. Dichiaraziofii di JosG Gorostizo dell attacco finale ■ Ieri mattina i partigiani 

ìl tfattdtO finti-H iiMM » ' 61000 3 13 Chilometri dalla Città - Ancho il 000 - 

' cominciato la carica, dopo Il /nCSSICO SBItlDFB OSfllB tre minerario di Manono sta per essere rag* Isono'lenjl'^Lp^hraFc^^^^^ 

... l^via aver fulminato a pistolettate ■ ......... ..... ..... soccorritori sì protendono 

Vasta Gco alia inforvista ai ivru- i lampioni, cosi che io scon- ' giunto - Febbrdi consultazioni a Leopoldviile verso vabuacoio delia €navi- 

. ■■ I ■■ ■ ■• tro avvenisse nelle tenebre, f§ C||l|T|Af|f i^nnWfn f llffl|| cella»; estraggono un uomo 

SCIOV alla Pravda © all© lsv©stia e fosse impossibile ai negri “ iJlfMBillrff■ ipVffIffff Ir wlrlrif che riesce a malapena a reg- 

di prender la mira. La folla - - LEOPOLDVILLE, 4 febbrili consultazioni con il Pre- gersi in piedi; con una mano 

' ' • dei dim^ostranti era compo- - CITTA’ DEL MESSICO, 4 formazioni partigiane gui- sidente Kasavubu, con i genera- egli cerca di appoggiarsi alla 

n«lla .-«JAvlAnA ^^11° diminuzione del- sta quasi tutta da giovani, al- In una dichiarazione Vila- date da Gaston Sumaiiot sono B ®via la prò- spalla di uno dei soccorritori 

Uaiia nosira rea O tensione internazionale an- cuni addirittura ragazzi, che T« JS a sciata alla stampa il ministro penetrate stamane dentro Stan- spettiva dt allesUre rapidamen- g l’altra si fa scudo con- 

T ^ iri SUOI limiti che 'non^^^t^.^ lo scontro infuriava Ite millOlll Ql t. degU esteri messicano. José l^Vville ima delle ® “ tro il sole. Nonostante gli 

Le dichiarazioni rUasciate ieri risolvono il fondamentale prò- • gettavano eroicamente ar- - ’ - Gorostiza. ha affermato che il città del Congo, già sede del un secondo tempo dovrebbe se- : , . sembra 

sera dal Primo Ministro Kru- blema del disarmo pur avvian- gettavano eroicamente, ar -, suo governo non prenderà al- governo cosiddetto •lumumbi- gutre un tentativo di controffen- occiiiaii neri la luce semora 

scio» al quotidiani «Frauda* ^o l’umanità verso questo gran- mati di sassi, contro gli agen- ||| 0||Q l1llll6rQI6 cuna uiizlativa tendente alla sta» di Antoine Gizenga e toc- siva — si fa sempre più labile, accecarlo. Poi allontana tl 

e ^Isveslia» in occasione del ae obiettivo*. ti federali Venticinque negri ■ ■■ ■ ■ rottura delle relazioni diplo- co/orfe dell’opposizione. mentre, anche sul piano politico, braccio dal volto e per pochi 

primo anniversario della firma Quanto alla conferenza stam- sono stati arrestati. Tutti i |l|||p|||A|||l||ff#| maliche con Cuba- Il Messico Si combatte nei giardini da- posizione di Ciombe si inde- istanti lo agita verso la fol- 

del Trattato di Mosca ^lla in- pn odierna, di cui abbiamo ac- novecento agenti di New nmi viwvwwiiv — ggjl <jett 0 — si è aste- vanti al consolato USA. La bolisce continuamente: presen- la, che rompe gli attimi di 

terdizione delle esplosioni nu- cennato all'inizio, i tre relatori erano stati posti in J II#a • • • ' nulo dal^ votare le sanzioni notizia che Stanleyville è ormai tatosi come il ^salvatore» del silenzio con grida di incon- 

cleari, sono riprese quest oggi sovietici incaricati della cele- allarme dopo che il d 6 ll AlllìCÌZÌP ' contro Cuba, restando fermo investita e che da un’ora alla ^ovgo egli tn realtà si è rivela- tenibile entusiasmo Non è 

da tutta la stampa sovietica trazione del primo anniversa- . . , ,, - ^Thnmac 'sui principi! della non inge- altra sta per scatenarsi l’attacco come un nuovo e pm grave ^ aiovane Conus E’ 

che sottolinea con particolare rio del Trattato di Mosca non sindaco del.a citta, Thomas BUDAPEST. 4 tA.G.P.) renza negU affari interni di finale ha provocato a Leopold-elemento di disordine e sempre JV^rnvane ^onus. ^ 

forza gli effetti positivi regi- si sono limitati a mettere in Whelan, aveva ' dichiarato ieri a Kapolnasnyek — al altri paesi, della applicazione ville un vivissimo fermento ne- P»* evidente è apparsa la sua ^nare Jacques. £>t lascia ada- 

stratl in questo primo anno tra- rilievo gli aspetti positivi del bellicosamente, alla prima confine tra la Cecoslovacchia e indiscriminata della coesistenza gli ambienti governativi, anche funzione di longa manus dello giare sulla barella con la 

scorso sotto il segno del Trai- Trattato. Essi hanno ricordato esplosione del conflitto, che l’Ungheria — attraverso l’oleo- pacifica tra paesi a diverso ss si tratta d’uno notizia che nel- imperialismo americano. Non a quale viene caricato a bordo 

tato antinucleare. che tre pericoli insidiano le ,, fo-^a si risponderà con dotto della Amicizia, è giunta regime politico-sociale, e della le ultime settimane era attesa, caso anche nelle zone control- dell’ambulanza per essere 

D altro canto le autorità so- conquiste realizzate in questo ^ ah., , 4 ri-, ., 0 *. *3 tremilionesima tonnellata di porta aperta ad ogni nazione si può dire, di giorno in giorno. Inte dal governo, e nella stessa condotto all’ospedale, 

vietiche hanno organizzato que- anno di pace nucleare: primo, la lOrza ». Atm aomanaa per- minerale, destinato alle del mondo; principio, questo Nella giornata di ieri si era- Leopoldviile, l’opposizione si va 

sto pomeriggio uno conferenza- q progetto francese di proce- che non ordinasse ai propri raffinerie magiare. L’aweni- ultimo, inteso ad aumentare la no verificati scontri di qualche facendo più forte e più vivace. ORE 17,31 - La capsulo ri- 
cf/imnn non soltanto ver Ticor- a-*- * rrt fg>mnn ntl IITIJT I 4 1 ___ a _ ^ r» n-k! _ _ vvT-._;. n...«.> I I S*% <•«* *#«• a 


Bonn e questo spiega il tono 
adoperalo da Adenauer nella 
sua conferenza stampa di ieri, 
quando l’ex cancelliere ha te¬ 
nuto a ribadire con forza che 
solo l’Uniono sovietica potreb¬ 
be trarre vantaggio da un al- 
lenlameiilo dei legami tra la 
Germania di Bonn o gli Stati 
Uniti da una parte e la Fran¬ 
cia dall’altra. Per il vecchio ex 
cancelliere, è chiaro, nulla de¬ 
ve mutare npR'aziono intema¬ 
zionale della Germania di 
Bonn: il trattalo con Parigi 
da una parte e la più stretta 
alleanza con gii Stati Uniti dal¬ 
l’altra devono costituire le ga¬ 
ranzie insoslìluibili del. suc¬ 
cesso della spinta reiaiiscisla 
della Kepubblica federale. Il 
fatto è, iierù, che molle cose 
sono mutate e in un senso non 
precisamente favorevole alle 
linee direttrici tradizionali del- 


Jersey City teatro d'una sanguinosa, battaglia 

La polizia spara sui negri 

che protestano T 
contro le violenze 


DALLA PRIMA PAGINA 


Un giovane negro ridotto in fin di vita * Dodici 
feriti - Per la prima volta i manifestanti si sono 
difesi con ordigni esplosivi 


. WASHINGTON, 4. ^ 1 
Dopo i violenti incidenti 


. Ritrovati i corpi 
dei tre antirazzisti 
assassinati 

WASHINGTON, 4 
Tre cadaveri sono stati tro¬ 
vati presso una diga, vicino a 
Filadelfia. Si tratta quasi cer¬ 
tamente del tre giovani mem¬ 
bri di un movimento aiitl- 
ra'zzlsta, due bianchi ed un 
negro, scomparsi misteriosa¬ 
mente il 21 giugno scorso. 1 
cadaveri erano sepolti In un 
bosco, a circa 10 km. da Fila¬ 
delfia e ad alcune centinaia 
di metri dalla statale n. 21. 
E' evidente che 1 tre giovani 
furono assassinati dal razzi¬ 
sti. 1 miseri resti saranno por¬ 
tati a Jackson, dove si ten¬ 
terà di Identificarli e di ac¬ 
certare le cause della morte. 





attendere di poter riabbrac¬ 
ciare i loro cari. I soccorri¬ 
tori andavano difesi anche 
dall’assalto dei centocinquan¬ 
ta giornalisti concentrati sul 
posto e che nulla lasciavano 
di intentato per poter segui¬ 
re il più da vicino possibile 
questa vicenda che ha com¬ 
mosso il mondo intero. 

Basterà raccontare che ad 
un tratto un cronista inglese 
s’è accasciato, contorcendosi. 
Ha detto di essere stato colto 
da un attacco di appendicite 
e si è fatto trasportare di 
corsa all’ospedale di Cham- 
pagnole. I medici, però, non 
gli hanno riscontrato nulla. 
Alla fine ha ammesso di aver 
tentato di guadagnare così 
un posto nell’ospedale, nella 
stanza attigua a quella in cui 
sarebbero sfati condotti i se¬ 
polti vivi appena liberati. 

Solo alle 16 tutto è stato 
pronto per far effettuare il 
primo viaggio di prova alla 
capsula. Si tratta di una spe¬ 
cie di grosso siluro della lun¬ 
ghezza di 9 metri e di circa 
70 cm. di diametro; di essa 
solo 2 metri e mezzo sono 
destinati od abitacolo; il re¬ 
sto dello spazio è occupato 
da congegni vari, tra cui 
grosse sospensioni per ga¬ 
rantire il molleggio dell’ordi¬ 
gno quando viene poggiato a 
terra. Per il viaggio dì pro¬ 
va è stato messo nel posto 
destinato ad abitacolo un 
.sacco di sabbia del peso di 
un uomo. 




C'IIAMPAGNOI.E — li caposquadra dei «sepolti vivi», 
André Martinet, esce dalia miniera. Ila il volto coperto 
da un fazzoletto, mentre due uomini delle squadre di 
soccorso lo tra.sportano a braccia verso un’autoambulanza 

(Telefoto) 


Loff©nsìva di Sumaiiot nel Congo orientai© 


mania occidentale. 


Nel primo anniversario 

Celebrato a Mosca 
ìl trattato antì-H 

Vasta eco alla intervista di Kru¬ 
sciov allo Pravda e alle Isvestia 


Stanleyville investita 
dalle forze partigiane 


Dichiarazioni dì Josè Gorostiza 

Il Messico sempre ostile 
0 sanzioni centrò Cuba 


Tre miliani di t. 
dì alia minerale 
dall'aleodatte 
dell'Amicizia 


BUDAPEST, 


stampa non soltanto per rieor- aere tra qualche tempo ad una uomini di caricare i negri mento è stato salutato con en- reciproca conoscenza ed a mi- rilievo a Wanie Rukela, 45 chi- 

dare le prospefllue di pace serie di esplosioni nucleari nel- ggnza sparare, il tenente tusiasmo dalla stampa unghe- gliorare i rapporti tra i popoli lometri da Stanleyville, e ulti- 

aperte dal Trattato di Mosca l’atmosfera e sottacqua nei ^ rflhhin«:ampntp rp- rese, la quale, oggi, ricorda e sulla via del progresso della mo baluardo delle forze gover- 

^nro' *** afollì jMlinesiant. .. . g. imnossibìle Si- sottolinea Timportanza della umanità nella pace e nella native sulla strada verso il gran- 

coli che minacciano tali prò- a questo proposito laccademi- plicalo, « e, impossiDlie. ai , • i naesi del CO- giustizia. de centro della Provincia orien- 

^icf^re^i^ente delia gnificherebbe andare a mor- Gorostiza ba an- tale. Le difficoltà delle comu¬ 
nione^ internatale sicura ». cizia, quale strumento destina- che affermato che U suo go- nicazioni impediscono l’afflusso 

"Sm" a un anno di dislnnzo -rii, s/|“So innoli ^ scontro è scoppiato a to ad aiutare l popoU che stati- accoglierà U criterio di rcpolorc delle nolirie, mo il fal- 

- iS'drito Kmscioo nello suo CrLlSconle onmenlo d^^^^ New Jersey proprio mentre "»'“''nInè'SS'mi: obbligatorietà, approvato dalla ^'Sò Ìke^Ìe^‘ 

intervista — si vede piu ehm- radioattività nel corpo urna- le autorità municipali, mem- °JP/”^L’Sdotto driFAS- maggioranza del paesi della uT%aSFilltlndia che i 

”»■ ooole potrebbe essere prò- bri del clero ed esponen^^^^^^ S S'rlo Sfè noJo'dJ'KS- Organizrarione degli stari ante- 

in raoDorto dalla ripresa delle espio- gn si riunivano per discuta biscek e lungo i suoi cinquemila ricani (OSA), con il quale si kela sono stati travolti. • i 

intSnozkinale nucleari, può avere gra- re le rivendicazioni negre. Il chUometri attraversa la Ceco- è voluto consolidare il voto Con la conquista di Stardev- 

S seguito alla interdizione del- Fj ^tnenariònl^ futu%^‘’’%^etn J'^^ente della locale sezione slovacchia e entra in Un- favorevole aUe sanzioni con- ville considerata a Leopoldvil- 
le esplosioni nucleari nelle tre «Congresso per legua- ghena. Secondo i programmi Cuba, solo se la corte in- le imminente e inevitabile, il 

sfere, è stato possibile ragglun- JLii„ forza atomica mul- Stanza razziale » ha affemia- concordati in comune tra qu^ temazionale di giustizia ap- governo costituito nei giorni 

VihliS”nS''tfmo% a'^'i'^nu- ìSSa^^^^irVedeS^df entrare tend™^r*Solvere lui il p?ob£ nel ?rirao semestre d^ qu^to P^^e'^^agrioriUria*' delrO^A vUlTcttrollTrà'una^i^t^^ 


ORE 16 - Lrt capsula viene 

fatta discendere. L’operazio- tubo metallico, che non ar- mente per una distorsione a 
ne dura 15 minuti. Occorre riva fino al tetto della gal- una gamba, 
controllare che lo scopo che leria. riRiP iftm r 

rondo" una” cori «RE 16,45 - Do! Ionio. <11° occorso si" conSttdc cm. 

luvnF Tn rnaaZnto e S Martinet comunica che tutto il ritorno dal fondo dell’in- 
ìhl essT- ioaa^^^^ é controllato e che quindi la gegnere Menardi, il capo e 

JERSEY CITY — Il giovane negro Louis Mitchell ferito base sul fondo della galle- caya. che 

da un proiettile di pistola giace insanguinato sulla strada ria — rimanga tuttavia con aiutato uno per uno tutti 

(Telefoto) In parte superiore infilata nel riaffiora alla superficie. , nove uomini ad entrare nel- 

ORE 17 - -La < navicella » capsula per ritornare alla 

___ viene ricalata per portare superficie. 

alla luce il primo dei sepolti ^ familiari dei 9 superbiti 
m g mm • e» I • ■ uioi. In essa prende posto c^ano già all ospedale. Qui 

L offensiva di SumallOf nel Conao orienfale Vingegnere capo delie mime- p,^re hanno riabbrac- 

_^_ re di Champagnole, Menardi, ciato t loro cari, prima sotto¬ 
che porta con sè anche nove posli a una accurata visita 
M __ paia di occhiali scuri. Gli uo- viedtca. Le loro condizioni 

B •BB • .■-Vja mini dovranno metterli per «o» destano preoccupazioni: 

fiBBBB B^PBB proteggere dai raggi del sole ° massimo 24 ore 

■ BB? W W ■ ■ ■ fl BB W B?S K 9li occhi ormai disabituati ^“Bi potranno tornare 

■ V V ■■■ W Wm BlBfl alia luce dei giorno. ro case. Dopo essere stati la- 

A vati e sbarbati hanno chie- 

ORE 17,05 - Viene comu- all’unanimità dì poter di- 
^ ^ meato l’ordine nel quale sa- varare una robusta bistecca. 

_ ^a W w ranno fatti salire i nove se- /j governo belga, li ha in- 

% BBBBBiVBBBBBBBBBB Prima n pm gìo- tanto invitati, assieme ai fa- 

5 B^BB^r^fcAW UB-H ^LI^^HBHBB. Pierre Conus; poi gli miliari sindaco Socie, 

W Bi BBBI aBBBBoBBBB^ via via pm anzianu Ul- a trascorrere una settimana 

BI OIa tuttavia, sara Andre riposo in una rinomata lo- 

Martinet, il coraggioso capo- calità balneare. 

Nella capitale si attende d'ora in ora l'annuncio g?gS??“Me”no" " champagnoie non è 

Josè Gorostiza dell’attacco finale - Ieri mattina i partisiani tèBii “o"„o 

- 1 ., ... . erano a 13 chilometri dalla città - Anche il cen- Zn 

A • • tl A ri bordo il primo dei redivivi, “n gruppo di minatori stan- 

BfliprC osine tro minerario di Manono sta per essere rag* Sono le 17,17. Le braccia dei Uo continuando a scavare 

" soccorritori si protendono una gallerìa in direzione del 

sìu^to * Febbrili consuitazlonl a Leopoldviile I o 1 b fercolo della « navi I . P . , .P ^ j * 

■ finM cella »; estraggono un uomo giorni fa si erano sentiti dei 

mlrfff f Ir mmlririi che riesce a malapena a reg- colpì. Forse, se si fosse cer- 

LEOPOLDVILLE, 4 febbrili consultazioni con il Pre- gersi in piedi; con una mano cato prima, oggi altri mina- 
CITTA’ DEL MESSICO 4 formazioni partigiane gui- sidente Kasavubu, con l genera- egli cerca di appoggiarsi alla tori avrebbero potuto rive- 

in una dichiarazione rila- dafe da Gaston Sumaiiot sono d ® .fma la prò- spalla di uno dei soccorritori dere la luce. 

sciata alla stampa il ministro penetrate stamane dentro Stan- spettiva- di allesUre rapidamen- g l’altra si fa scudo con- 

degù esteri messicano. José ima delle maggiori ‘f tro il sole. Nonostante gli 

Gorostiza. ha affermato che il città del Congo, già sede del un secondo tempo dovrebbe se- ?„ sembra lane 

suo governo non prenderà al- governo cosiddetto «lumumbi- gutre un tentativo di controffen- occmaii neri la luce semora LaOS 

cuna miziativa tendente aUa sta» di Antoine Gizenga e toc- siva — si fa sempre più labile, accecarlo. Poi allontana tl -- 

rottura delle relazioni diplo- cafone dell’opposizione. mentre, anche sul piano politico, braccio dal volto e per pochi 

matiche con Cuba- Il Messico Si combatte nei giardini da- posizione di Ciombe si inde- istanti lo agita verso la fol- SlIVQIHIfl fUlHCI 
— egli ha detto — si è aste- vanti al consolato USA. La bolisce continuamente: presen- la, che rompe gli attimi di 

nuto dal“ votare le sanzioni notizia che Stanleyville è ormai tfftosi come il 'salvatore» del silenzio con grida di incon- ffiUArAWAldk mIIm 

contro Cuba, restando fermo investita e che da un’ora alla Congo egli in realtà si è rivela- ferìbile entusiasmo. Non è lUVUlCVUlB llllu 

sui principii della non inge- altra sta per scatenarsi l’attacco come un nuovo e piu grave ^ -. ninnane Conus E’ • • 

renza negU affari interni di finale ha provocalo a Leopold- elemento di disordine c sempre “ 9 'ovane j-onus ^ 01000510 SOVlOtlCO 

altri paesi, della applicazione ville un vivissimo fermento ne- Pm evidente è apparsa la sua Andre Jacques, òt lascia ada- 

indiscriminata della coesistenza gli ambienti governativi, anche fanzione di longa manus dello giare sulla barella con la |_ 

pacifica tra paesi a diverso ss si tratta d’una notizia che nel- imperialismo americano. Non a quale viene caricato a bordo pci lU VUniOlcllZQ 

regime politico-sociale, e della le ultime settimane era attesa, easo anche nelle zone control- dell’ambulanza per essere ■ , _ _ 

porta aperta ad ogni nazione si può dire, di giorno in giorno, late dal governo, e nella stessa condotto all’ospedale. QBI (( 14 » 

del mondo; principio, questo Nella giornata di ieri si era- Leopoldviile, l’opposizione si va w 

ultimo, inteso ad aumentare la no verificati scontri di qualche facendo più forte e più vivace. ORE 17,31 - La capsulo ri- VIENTIANE, 4 

reciproca conoscenza ed a mi- rilievo a Wanie Rukela, 45 chi- porta in superficie Charles La proposta sovietica per una 

gliorare i rapporti tra i popoli lometri da Stanleyville, e ulti- - Peyronnel. Si apprende al- convocazione della conferenza 

sulla via del progresso della mo baluardo delie forze gover- l’ordine di età è stato ore- P®*" ^ ^ stata 

umanità nella pace e nella native sulla strada verso il gran- ferito un altro criterio' si accolta favorevolmente dal go- 

giustizia. de centro della Provincia orien- Gmevra dT la precedenza L’annuncio è 

Il Ministro Gorostiza ba an- tale. Le difficoltà delle comu- - “h*. ^ »? «“g coniugato 

che affermato che il suo go- nicazioni impediscono l'afflusso ^e sono fisicamente pm de- diramato dall uffìc^ del Primo 

verno accoglierà II criterio di ^^oolare delle notizie, ma il fat- ttSASAAMJsmaa» btlitati. La tensione potreb- ministro Suvanna Fuma ri tn- 

accoglierà u criterio di stamane le forze di Su- KlCOriIfltfl Questi istanti esaltanti, mine di una riunione del gabl- 

obbligatonetà approvato dal a pln'etrafe den- mWIUMIU stroncare coloro che sono n®ttO- Nel comunicato è 

maggioranza de Pa«i della Stanleyville indica che t I £• psichicamente più depressi. ®J'® Pfo^sta dell'URSS è 

Organizzatone degli Stati ame- soldati di Ciombe a Wanie Ru- Ifl firma Ultimo sarà comunque Mar- flHavorevoll® ^ maaieTa mol- 

ncani (OSA), con il qurie si kela sono stati travolti. - > ■■■■■■!■ “itnef. favorevole. 

è voluto consolidare il voto Con la conquista di Stanley- J 1 ■ ■- - *- ' ■ 

favorevole aUe sanzioni con- ville considerata a Leopoldvil- nOl frailfllA Alle 17,41 torna a rivedere 

tro Cuba, solo se la corte in- le imminente e inevitabile, il liwR IIWIIWIW Iq luce il terzo minatore, ftl |||A|*fì 

temazionale di giustizia ap- governo costituito nei giorni j* _. Henry David; poi via via gli ^ " iiiwi ■■ 

proverà la tesi che la deci- scorsi da Sumaiiot ad Albert- |l| altri, ai quali viene applica- 2— InML.IfAWM . 

sione maggioritaria delrOSA controlìerà una vasta re- MI IWIW^VU appena la capsula affio- «n ingilllferTa 

obbUga la minoranza aU’ap- GINEVRA a ra, una benda sugli occhi. _■ 


Nella capitale si attende d'ora in ora l'annuncio 
dell’attacco finale - Ieri mattina i partigiani 
erano a 13 chilometri dalla città - Anche il cen¬ 
tro minerario di Manono sta per essere rag¬ 
giunto - Febbrili consultazioni a Leopoldviile 


porta in superficie Charles! 


Ginevra 


Ricordata 
la firma 
del trattato 
di Mosca 


81 morti 
in Inghilterra 
per il « Bank 
holiday » . 


no cullarsi sugii «.lur» ut. all'accademico Parta 

cesso hanno preso la parola, nel cor- 

tut^ ta della conferenza stampa, il 

, altri problemi presidente del Comitato sovie- 

qua I dipende .ù^namento Tikonov e il 

dell’atmosfera ^^teim^io^le» segretario dell’As.sociazione dei 
Di quell problemi « ? veterani di guerra Osenin. 

. In primo luogo, ha dichiarato 

Krusciov, «bi-sogna meffere un ^ Gli scienziati cinesi — ho 
J punto finale alVultìma guerra ùetto Ttkowv — non a etuo 
■ mediante il Tago'mnqimento di hanno portato a fermine lo lo- 
V un accordo pacifico sul proble- ro conferenza proprio aUa vi- 

ma tedesco ^enza un tale ac- del primo anni versano 

cordo è difficile risolvere il della fuma del Trattato anll- 
*: problema del disarmo aenerale "H®.’®.?!® 

f e comjketo. All'ordine del gior- «abilità del fallimento delta 
' no rimane anche la conclusione conferenza di Tokio, che avreb- 
di UH accordo internazionale in be potuto dare un grande con- 
\ cui tutti gli Stati -si impegnino tributo alla mobilitazione delle 
a non ricorrere alla forza per forze contro il_ j»nt,olo atomi- 
r risolvere vertenze territoriali o co, ricade per intero sugli scis- 
di frontiera. E* nece.s.sario in- «lomsti cinesi e su alcuni ir- 
f' fine spegnere i focolai di ten- res^nsabilt esponenti giappo- 
k rione rte esistono nel Mar dei pesi che hanno posto i loro 
^ ' Caraibi. nel Sud est asiatico, a interessi al di sopra dell inte- 
Cipro e In Arabia ». ®®5f® generale ». . „ , 

r Krusciov ha anche aggiunto ^ Tre coTru^pondenti cinesi del- 
i; che la firma del Trattato di fagenzaa Sii^ua hanno cercato 
I Mosca ha arricchito la vita in- di turborc la con/erenza-s^m- 
** temazionale di una esperienza P® contestarido agli oratori la 

\ nuova: creando una » scorta di 

fiducia» il Trattato antinuclea- sca » poiché gli imperialisti 
^ re ha reso possibile »l’allegqe- continuano ad effettuare esplo- 

rimenfo della tensione interna- *‘®"‘ «fi 

1 % rionale non soltanto attraverso creare la forza multilaterale 
la firma dì trattati tra Governi atomica ed aumentano costan- 
mo^ sulla base del reciproco arsenali nu- 

**^ri*diinquc si tratta non già ^^'®",®,F. *^r„u^rVnmFnt^^dei 
/fj Ittnifar^ yntì di forc tutto il OiwpiCflbIIc I ollorpnmento uCl 

h Siibile ^p^r alIargJre e r^ Trattato di Mo..ca anche alle 
forzare questa scorta di ffdii- esplosioni sotterranee e che 
fe * eia - senza la quale non eri- proprio per questo è più che 

stono progressi per la pace F*®*, "®/®““’l® 

«nrtnitiflle te le forze antinucleari che i 

Questa'è l’opinione delVVnlo- delegati cinesi hanno voluto 


Atene 


Bruxelles 


Fapaadreu conferma ìl 
complotto delle destre 


Preduiìeae dìmìneìta 
nel Mercato Comune 


A Cipro scontro fra una motovedet* Il rapporto mensile del MEC • Conti* 
ta governativa e un battello tnreo nua l'ascesa dei prezzi nei sei paesi 




ATENE. 4 < 

n Premier greco Papandreu ha confer¬ 
mato le notizie apparse sulla stampa di 
sinistra, anche straniera, circa resistenza 
in Grecia di una minaccia di colpo di Sta¬ 
to ad opera di gruppi di estrema destra, 
collegati con elementi deU’esercito e con 
agenti stranieri. Papandreu ba dichiara¬ 
to: « Uo gruppo di estrema destra spe¬ 
rerebbe di riconquistare il paradiso perduto 
ma i suoi movimenti non sono seri: nessu¬ 
no oserà agire >. Il ministro delia Difesa. 
Garoufalìas. aveva tentato di smentire le 
notizie assicurando la totale lealtà dei capi 
militari: l'esattezza dei fatti ha però avu¬ 
to ora l’autorevole conferma di Papandreu. 

Circa la questione cipriota fonti ufficiose 
dicono che per il momento il pericolo di 
un’invasione turca non sia imminente. A 
Cipro una motovedetta governativa ha 
aperto il fuoco contro un battello turco- 
cipnota nella baia di Mansoura. 

Un giornale di Cipro ha intanto respinto 
oggi categoricamente il • piano Acheson > 
per la spartizione dell’isola «piano che. tra 
t’altro, creerebbe un funesto precedente 
per tutte le minoranze che sarebbero inco¬ 
raggiate a richiedere la divisione territo- 


fie Sovietica, e di Krusciov, che spezzare. raggiate a richiedere la divisione teni^- 

V considero Io firma del Trattato ' pAitcAldi ’ P®*®* indipendenti nei qaaU ri» 

I di Vose* «n pasto importante MUguiiO vono ». 


- - BRUXELLES, 4 

La relazione mensOe deUa Comunità eco. 
nomìca europea informa che nel secondo 
trimestre dì quest'anno nei sei Paesi del 
Mercato comune la produzione è diminui¬ 
ta. ì prezzi hanno continuato a salire, le 
esportazioni sono aumentate e di ben poco 
è stata attenuata la tendenza'negativa del¬ 
la bilancia dei pagamenti. Questo il qua* 
dro globale. 

Nei particolari si nota che la diminuzio¬ 
ne deUa produzione riguarda tutti i Paesi 
del MEC ad esclusione della Germania oc¬ 
cidentale; il paese dove gli aumenti dei 
prezzi sono stati più sensibili è il Belgio; 
in Italia e in Francia si è avuta, secondo 
il rapporto della commissione del MEC, una 
maggiore disponibilità di posti di lavoro 
mentre negli altri Stati la disoccupazione 
è rimasta alle quote minime precedenti- - 

Per quanto riguarda le esportazioni ver¬ 
so paesi terzi vi è stato — cosi risulta dal¬ 
la relazione — un aumento del 9 per cento 
rispetto aU’anno precedente; l'aumento più 
sensibile riguarda fl Belgio, la Germania 
occidentale, fl Lasaemburgo. Le esportazioni 
verso i Paesi in via di sviluppo, invece, 
sono aumenUte nella modesta misura del 
cinqtie per cento. 


«àr;‘cg;'’'c^“rVSà„o cTàopoS: «> rtcordàto da», confà- doro i gradini. Soll votÙvi. * 

"''c.-o'riTa”'' di “>“<0 /-•? '“«» 4f' .«rilà 

SfaniSic é rn^ìtunn da Sri Brevi dichiarazioni sono sta- Persino camminare verso la strade d’Inghtiterra hanno perso 
soldrii su 7 ?uali vici '®«® rappresentanti dei- ambulanza, persone per incidenti 

}« le tre potenzc nucleaii — Stati ORV mai r» del traffico, con un aumento di 

m’jàJfo Uniti, Unione Sovietica e Gran 13 unità rispetto all’anno scorso. 

Zllrr: iwatirT pSfr^rflnno fii Bretagna - che hanno espres- restituisce alla vita Andre si tratta del più pesante tributo 

rifln =<> Speranza chc l’atmi^era Martinet. Uno scrosciante ap- di sangue pagato daga automo- 

creata dal trattato di Mosca plauso lo saluta- Risponde bilìsti inglesi negU ultimi dodi* 

POSSO Continuare anche in fu- alla folla con un gesto della ^ annL 
feTsSiailville da Vietar Be' ” rappresentante sovie- jrjano. Poi. aiutati dagli in- L’Automobile Qub britennlco 

wJnr»! i l'co Tzarapkio ba nafTermato r/tnnìt,n„„ rnmht, ^ chiesto un aumento del ser- 

che la logica conseguenza del vizio di vigflanza deUa poUzia 

*** trattato sarebbe un accordo sul- ohe lo conduce verso ej ammodernamento drila 

har.no effettuato con succido j non-disseminarione delle ar- I ospedale. Zoppica legger-'rete stradale, 
affacchi di ^oTj^osa in almne nucleari, ma che per rag- ' 

cosermc di Stanleyville tmpo- giungere questo obiettivo è ne- - - _ 

dronendosi di numerose ormi cessano che gli occidentali ab- 

e munizioni. . bandonino il loro progetto di . MARIO ALICATA - Direttoro 

Diversi europei di Stanleyvil- una forza multilaterale. m#*» /-• j- 

le hanno già cominciato a la- in alcune dichiarazioni fat- ■ LUIGI PINTOR . Concuiettoro 

sciare la città, obbedendo alle te alla stampa. ìl delegato ita- Taddeo Coneo . Direttore renivin<ahile 

direttive delle ambasciate oc- liano ambaSatore (^valletti Asooco uonc» Direttore responsabilo 

iscritto ri n, 243 del Registro Stampa del Tribunale 
larmente perentorio è .stato lo della firma del trattato di Mo- ,*{ R*,m 9 l'IRUITA* • , eùionai* 

ordine impartito ai cittadini sta- sca non si può non ricordare “ fumale 

tunìtensi dàll'ambasciata ameri- la parte che l'Italia ba avuto _ murare n . eooo _ 

'iif' ®®®®*“S*®®® *** DieEZIONK KEDAZIONB BD (fulia) annuo $000, semè^ 

accaduto per le altre cdtà libe- cordo, «dapprima nel 1^ prò- amministrazione: Roma, «rate 2.800 - (Enero) ao- 
rate dall esercito di Sumaiiot. ponendo la formula che poi è via dei TaarioL 19 - Telefo- nuo 9000. semestrale «eoo • 

si prevede tuttora che anche a stata adottata dal trattato e. io ni centralino: 4950331 4930332 i-’tiNiTA’ •f- VIB NUOVB + 

Stanleyville numerosi europei seguito, aderendo e ratiScando 4950333 4950333 4951231 4931232 5***^**^'^ GtaUa): 7 nome- 

oreferiranno rimanere e conti- il trattato stesso con la massi- 4951233 4951254 4951235. ARSO- mio 21*010 .fEirte72v*T 

nuore le loro attività. ■ ma sollecitudine-. D delegato namenti unita* (versa- Anni.o «1 w a’oAoST 


nuore le loro attiviti ■ ma sollecitudine». D delegato 

Anche nei settore merldiona- italiano ha quindi affermato: 
le. le formazioni partigiane han- • Non posso però non ricordare 
no ormai portato la loro minac- che l’interdizione degli espe- 
cìa direttamente al grosso cen- rìmenti nucleari è ancora par- 
tro minerario di Manono. Re- ziale e che dovrebbe essere 
parti della gendarmeria katan- estesa anche agli esperimenti 
ghese sono sfati spediti da Eli- sotterranei-. '■ 
sabethville a Manono nel ten- n primo ministro britannico 
tativo di bloccare l'avanzata dei ha inviato a Krusciov un mes- 
guerriglìeri e di impedire che saggio nel qurie dichiara di es- 
la città venga occupata. sere convinto della possibilità 

L’tttmosfCTa politiea di Leo- di poter compiere ulteriori prò- 
poUtvaie i dominata da una greMi verso la soturiooe dei 
estrema tensione. Tl Primo mi- numerosi problemi che divldo- 
nistro CUmhe prosegua le ave no i due blocchL 


4951253 4951254 4951255. ARSO- nu^ilOOO^^SMen^^ tSl 
NAMENTI UNITA* (versa- Slirt 

wSrWSl^'^terOtOTlf * PUBBLICITÀ*: 

Concessionaria esclusiva S.Pi 

nuo^H?5(L óeniJtnìl^ (Società per la Pubblicità la 

TriSie^ra^ 4^00^'" nui^ « In 
annuo 13 000. semestrale 0.730. JSnSll 

trimestrale 34Ì00 - 5 num^ - Telefoni: 


(senu il lunedi e senza la J^^rò^éoìorfnò^i 
domenica) annuo 10S60. seme- il^^nemi L. 

iSSÌ.; le ^SSfemnSfa- U^nV- 

2SsOL^ami«ra^^3*lOO " ^0 crolofia Partecipazione lira 
SimeVlV^io 22MflL^a<ini. »»+«»■• Domenicale L. 1504- 
S55te Vl .»0 ° wIlAS^^ 300: Finanriaria Banche U SCO: 

(Italia) annuo 4 SOO. oemestra- _i^etaii i* aao_ 

le S.400 • (Estero) annuo SJOO. Sub. Tipografleo G. A. T. R 
■ stn w tr ale 4.900 • VIE NUOVE Roas - Via dei Teólal, m 
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